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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  22 settembre 2023 , n.  141 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Atto di Ginevra dell’Accordo dell’Aja concernente la registrazione internazionale dei dise-
gni e modelli industriali, fatto a Ginevra il 2 luglio 1999.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l’Atto di Ginevra dell’Accordo dell’Aja concernente la 
registrazione internazionale dei disegni e modelli industriali, fatto a Ginevra il 2 luglio 1999.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Atto di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, 
in conformità a quanto disposto dall’articolo 28 dell’Atto stesso.   

  Art. 3.

      Modifica al codice di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30    

      1. L’articolo 155 del codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 155. (   Deposito di domande internazionali di disegni e modelli   ). — 1. Le persone fisiche e giuridiche 
italiane o quelle che abbiano il domicilio o una effettiva organizzazione in Italia possono depositare le domande inter-
nazionali per la protezione dei disegni o modelli direttamente presso l’Ufficio internazionale oppure presso l’Ufficio 
italiano brevetti e marchi, ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, dell’Atto di Ginevra dell’Accordo dell’Aja concernente 
la registrazione internazionale dei disegni e modelli industriali, fatto a Ginevra il 2 luglio 1999, di seguito denominato 
«Accordo del 1999». 

 2. La domanda presso l’Ufficio italiano brevetti e marchi può anche essere inviata in plico raccomandato con 
avviso di ricevimento. 

 3. La data di deposito della domanda è quella dell’articolo 9, paragrafi 1 e 2, dell’Accordo del 1999. Se la do-
manda internazionale è presentata indirettamente ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 2, dell’Accordo del 1999, la data 
di tale deposito presso l’Ufficio italiano brevetti e marchi vale come data di deposito presso l’Ufficio internazionale a 
condizione che la domanda internazionale sia ricevuta dall’Ufficio internazionale entro un mese dalla data di deposito 
presso l’Ufficio italiano brevetti e marchi. 
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 4. La domanda internazionale deve essere conforme alle disposizioni dell’Accordo del 1999 e del relativo rego-
lamento di esecuzione, oltre che alle istruzioni amministrative emanate dall’Ufficio internazionale, ed essere redatta 
in lingua francese o inglese su formulari predisposti dall’Ufficio internazionale. 

 5. La domanda internazionale designante l’Italia deve contenere gli elementi indicati al paragrafo 1 dell’artico-
lo 5 dell’Accordo del 1999 e può contenere gli elementi indicati al paragrafo 3 del medesimo articolo 5».   

  Art. 4.

      Durata della protezione dei disegni e modelli    

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 17, paragrafo 3, lettera   b)  , dell’Atto di cui all’articolo 1, la protezione 
internazionale del disegno o modello può durare fino a un massimo di venticinque anni dalla data di deposito della 
domanda di registrazione, a condizione che la registrazione internazionale sia rinnovata, conformemente alla durata 
massima della protezione disposta dall’articolo 37 del codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 
10 febbraio 2005, n. 30.   

  Art. 5.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti derivanti dall’attuazione della pre-
sente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 22 settembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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ATTO DI GINEVRA DELL’ACCORDO DE L’AIA CONCERNENTE LA 

REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE DEI DISEGNI E MODELLI 

INDUSTRIALI 

 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

Articolo 1  

Abbreviazioni 

Ai fini del presente Atto deve intendersi per: 

i) “Accordo de L'Aia”, l’Accordo de L'Aia concernente il deposito internazionale dei disegni e 

modelli industriali, d’ora in avanti rinominato “Accordo de L’Aia concernente la registrazione 

internazionale dei disegni e modelli industriali”; 

ii) “presente Atto”, l’Accordo de L’Aia quale stabilito dal presente Atto; 

iii) “Regolamento”, il Regolamento del presente Atto; 

iv) “prescritto”, prescritto dal Regolamento; 

v) “Convenzione di Parigi”, la Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà 

industriale, firmata a Parigi il 20 marzo 1883, come rivista e modificata; 

vi) “registrazione internazionale”, la registrazione internazionale di un disegno o modello 

industriale effettuata in conformità al presente Atto; 

vii) “domanda internazionale”, una domanda di registrazione internazionale; 

viii) “Registro internazionale”, la raccolta ufficiale, tenuta presso l’Ufficio internazionale, dei 

dati concernenti le registrazioni internazionali che devono o possono essere registrati a norma 

del presente Atto o Regolamento, indipendentemente dal supporto sul quale sono registrati; 

ix) “persona”, una persona fisica o una persona giuridica; 

x) “richiedente”, la persona a nome della quale è depositata una domanda internazionale; 

xi) “titolare”, la persona a nome della quale una registrazione internazionale è iscritta nel 

Registro internazionale; 

xii) “organizzazione intergovernativa”, un’organizzazione intergovernativa idonea a diventare 

parte del presente Atto, in conformità con l’articolo 27, paragrafo 1, punto ii); 
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xiii) “Parte contraente”, ogni Stato o organizzazione intergovernativa parte del presente Atto; 

xiv) “Parte contraente del richiedente”, la Parte contraente o una delle Parti contraenti dalla 

quale il richiedente deriva il diritto a depositare una domanda internazionale in virtù del fatto di 

soddisfare, nei confronti di tale Parte contraente, almeno una delle condizioni indicate 

nell’articolo 3; qualora il richiedente, in conformità all’articolo 3,  possa derivare il diritto a 

depositare una domanda internazionale da due o più Parti contraenti, per “Parte contraente del 

richiedente” si intende quella che, tra le Parti contraenti, è indicata come tale nella domanda 

internazionale; 

xv) “territorio di una Parte contraente”, laddove la Parte contraente è uno Stato, il territorio di 

tale Stato e, laddove la Parte contraente è un’organizzazione intergovernativa, il territorio su cui 

si applica il trattato costitutivo di tale organizzazione intergovernativa; 

xvi) “ufficio”, l’ente incaricato da una Parte contraente di concedere la protezione per disegni e 

modelli industriali avente efficacia sul territorio di tale Parte contraente; 

xvii) “ufficio d’esame”, un ufficio che esamina, ex officio, le domande per la protezione di 

disegni e modelli industriali ivi depositate al fine di determinare, per lo meno, se tali disegni e 

modelli soddisfano il requisito di novità; 

xviii) “designazione”, la richiesta che una registrazione internazionale abbia effetto in una Parte 

contraente; essa indica inoltre la registrazione di tale richiesta nel Registro internazionale; 

xix) “Parte contraente designata”, e “ufficio designato”, rispettivamente la Parte contraente e 

l’ufficio della Parte contraente ai quali si applica una designazione; 

xx) “Atto del 1934”, l’atto, dell’Accordo de L’Aia, firmato a Londra il 2 giugno 1934; 

xxi) “Atto del 1960”, l’atto, dell’Accordo de L’Aia, firmato a L’Aia il 28 novembre 1960; 

xxii) “Atto aggiuntivo del 1961”, l’atto, aggiuntivo all’Atto del 1934, firmato a Monaco il 18 

novembre 1961;  

xxiii) “Atto complementare del 1967”, l’atto, complementare all'Accordo de L’Aia, firmato a 

Stoccolma il 14 luglio 1967, come modificato; 

xxiv) “Unione”, l’Unione de L'Aia, istituita dall’Accordo de L'Aia del 6 novembre 1925 e 

mantenuta dagli Atti del 1934 e del 1960, dall’Atto aggiuntivo del 1961, dall’Atto 

complementare del 1967 e dal presente Atto; 

xxv) “Assemblea”, l’assemblea di cui all’articolo 21, paragrafo 1, lettera a), o qualsiasi organo 

che sostituisca tale assemblea; 

xxvi) “Organizzazione”, l’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale; 
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xxvii) “Direttore generale”, il Direttore generale dell’Organizzazione; 

xxviii) “Ufficio internazionale”, l’Ufficio internazionale dell’Organizzazione; 

xxix) “strumento di ratifica”, gli strumenti di accettazione o approvazione. 

 

Articolo 2  

Applicabilità di ulteriore protezione accordata dalla legislazione delle Parti contraenti e da 

determinati trattati internazionali 

(1) [Legislazione delle Parti contraenti e determinati trattati internazionali] Le disposizioni del 

presente Atto non pregiudicano l’applicazione di una tutela più ampia riconosciuta dalla legislazione di 

una Parte contraente, né pregiudicano in alcun modo la protezione accordata alle opere d’arte e alle 

opere d’arte applicata concessa da trattati e convenzioni internazionali sul diritto d’autore, né la 

protezione accordata ai disegni e modelli industriali ai sensi dell’Accordo sui diritti di Proprietà 

Intellettuale attinenti al commercio allegato all’Accordo istitutivo dell’Organizzazione Mondiale del 

Commercio.  

(2) [Obbligo di conformità alla Convenzione di Parigi] Ciascuna Parte contraente deve conformarsi 

alle disposizioni della Convenzione di Parigi relativa ai disegni e modelli industriali. 
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CAPITOLO I  

DOMANDA INTERNAZIONALE E REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE 

 

Articolo 3  

Diritto di depositare una domanda internazionale 

Ogni cittadino di uno Stato che è Parte contraente o di uno Stato membro di un’organizzazione 

intergovernativa che è Parte contraente, o qualsiasi persona avente domicilio, residenza abituale o un 

insediamento industriale o commerciale reale ed effettivo sul territorio di una Parte contraente, ha titolo 

a depositare una domanda internazionale. 

 

Articolo 4  

Procedura di deposito della domanda internazionale 

(1) [Deposito diretto o indiretto] a) La domanda internazionale può essere depositata, a scelta del 

richiedente, sia direttamente presso l’Ufficio internazionale, sia tramite l’Ufficio della Parte contraente 

del richiedente.  

b) In deroga a quanto disposto alla lettera a), ogni Parte contraente può notificare al Direttore generale, 

mediante una dichiarazione, che le domande internazionali non possono essere depositate tramite il 

proprio ufficio. 

(2) [Tassa di trasmissione in caso di deposito indiretto] L’ufficio di ogni Parte contraente può esigere 

dal richiedente il pagamento di una tassa di trasmissione, a proprio favore, per ogni domanda 

internazionale depositata per il suo tramite. 

 

Articolo 5  

Contenuto della domanda internazionale 

(1) [Contenuto obbligatorio della domanda internazionale] La domanda internazionale deve essere 

redatta nella lingua prescritta o in una delle lingue prescritte e deve contenere, o essere accompagnata 

da: 

i) una domanda di registrazione internazionale a norma del presente Atto; 

ii) le informazioni prescritte concernenti il richiedente; 
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iii) il numero prescritto di copie di una riproduzione o, a scelta del richiedente, di varie 

riproduzioni distinte del disegno o modello industriale oggetto della domanda internazionale, 

presentate nella forma prescritta; tuttavia, qualora si tratti di un disegno industriale 

(bidimensionale) e se viene presentata una domanda di differimento della pubblicazione, in 

conformità al paragrafo 5, la domanda internazionale può, anziché contenere le riproduzioni, 

essere accompagnata dal numero prescritto di campioni del disegno industriale; 

iv) l’indicazione, quale prescritta, del prodotto o dei prodotti che costituiscono il disegno o 

modello industriale o in relazione ai quali il disegno o modello industriale deve essere 

utilizzato; 

v) l’indicazione delle Parti contraenti designate;  

vi) le tasse prescritte; 

vii) ogni altra indicazione prescritta. 

(2) [Contenuto obbligatorio aggiuntivo della domanda internazionale] a) Ogni Parte contraente il cui 

ufficio è un ufficio d'esame e la cui legislazione, al momento in cui essa diventa parte del presente Atto 

esige che la domanda per la protezione di un disegno o modello industriale contenga alcuni degli 

elementi specificati alla lettera b) affinché le venga accordata una data di deposito ai sensi di tale 

legislazione, può notificare tali elementi al Direttore generale mediante una dichiarazione. 

b) Possono essere notificati, conformemente alla lettera a), i seguenti elementi: 

i) indicazioni sull’identità del creatore del disegno o modello industriale oggetto della domanda; 

ii) una breve descrizione della riproduzione o degli elementi caratteristici del disegno o modello 

industriale oggetto della domanda; 

iii) una rivendicazione. 

c) Se la domanda internazionale contiene la designazione di una Parte contraente che ha effettuato una 

notifica conformemente alla lettera a), essa deve contenere inoltre, nel modo prescritto, ogni elemento 

oggetto della notifica. 

(3) [Ulteriore contenuto possibile della domanda internazionale] La domanda internazionale può 

contenere o essere corredata da altri elementi specificati nel Regolamento. 

(4) [Più disegni e modelli industriali nella stessa domanda internazionale] Fatte salve eventuali 

condizioni prescritte, una domanda internazionale può contenere due o più disegni o modelli 

industriali. 

(5) [Richiesta di differimento della pubblicazione] La domanda internazionale può contenere una 

richiesta di differimento della pubblicazione. 
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Articolo 6  

Priorità 

(1) [Rivendicazione della priorità] a) La domanda internazionale, ai sensi dell’articolo 4 della 

Convenzione di Parigi, può contenere una dichiarazione rivendicante la priorità di una o più domande 

precedenti depositate in o per un paese parte di detta Convenzione, o membro dell’Organizzazione 

Mondiale del Commercio. 

b) Il Regolamento può stabilire che la dichiarazione di cui alla lettera a) sia presentata dopo il deposito 

della domanda internazionale. In tal caso il Regolamento stabilisce il termine entro il quale tale 

dichiarazione può essere presentata.  

(2) [Domanda internazionale quale base per la rivendicazione della priorità] A partire dalla data di 

deposito, e indipendentemente dal suo esito, la domanda internazionale equivale a un deposito regolare 

ai sensi dell’articolo 4 della Convenzione di Parigi.  

 

Articolo 7  

Tasse di designazione 

(1) [Tasse di designazione prescritte] Fatto salvo quanto disposto al paragrafo 2, le tasse prescritte 

includono una tassa di designazione per ogni Parte contraente designata. 

(2) [Tassa di designazione individuale] Ogni Parte contraente il cui ufficio è un ufficio d’esame e ogni 

Parte contraente che è un’organizzazione intergovernativa può notificare al Direttore generale, tramite 

una dichiarazione, che per ogni domanda internazionale nella quale essa è designata, nonché per il 

rinnovo di ogni registrazione internazionale risultante da tale domanda internazionale, la tassa di 

designazione prescritta di cui al paragrafo 1 sia sostituita da una tassa di designazione individuale il cui 

importo è indicato nella dichiarazione e può essere modificato in ulteriori dichiarazioni. Tale importo 

può essere fissato da detta Parte contraente per il periodo iniziale di protezione e per ciascun periodo di 

rinnovo o per il periodo massimo di protezione autorizzato dalla Parte contraente interessata. Tuttavia, 

l’importo non può superare quello che l’Ufficio di detta Parte contraente avrebbe diritto a ricevere da 

un richiedente per una protezione di durata equivalente concessa allo stesso numero di disegni e 

modelli industriali, previa deduzione da detto importo della somma risparmiata attraverso la procedura 

internazionale. 

(3) [Trasferimento delle tasse di designazione] Le tasse di designazione di cui ai paragrafi 1 e 2 sono 

trasferite dall’Ufficio internazionale alle Parti contraenti a favore delle quali sono state versate. 

 

Articolo 8  

Rettifica delle irregolarità 
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(1) [Esame della domanda internazionale] Se l’Ufficio internazionale ritiene che la domanda 

internazionale, all’atto della sua ricezione da parte dello stesso Ufficio, non adempie alle prescrizioni 

del presente Atto e del Regolamento, esso invita il richiedente ad apportare le dovute correzioni entro il 

termine prescritto.  

(2) [Irregolarità non sanate] a) Se il richiedente non si conforma all’invito entro il termine prescritto, 

la domanda internazionale è considerata abbandonata, fatto salvo quanto disposto alla lettera b).  

b) Nel caso di un’irregolarità riguardante l’articolo 5, paragrafo (2), o una prescrizione speciale 

notificata al Direttore generale da una Parte contraente in conformità al Regolamento, qualora il 

richiedente non si conformi all’invito entro il termine prescritto, la domanda internazionale è ritenuta 

sprovvista della designazione di tale Parte contraente. 

 

Articolo 9 

Data di deposito della domanda internazionale 

(1) [Domanda internazionale depositata direttamente] Se la domanda internazionale è depositata 

direttamente presso l’Ufficio internazionale la data di deposito, fatto salvo il paragrafo 3, è quella in cui 

l'Ufficio internazionale riceve la domanda internazionale.  

(2) [Domanda internazionale depositata indirettamente] Se la domanda internazionale è depositata 

attraverso l’ufficio della Parte contraente del richiedente, la data di deposito è determinata come 

prescritto. 

(3) [Domanda internazionale avente alcune irregolarità] Se la domanda internazionale, alla data in cui 

è ricevuta dall’Ufficio internazionale, presenta un’irregolarità che comporta il differimento della data di 

deposito della domanda stessa, la data di deposito è quella in cui la rettifica è ricevuta dall'Ufficio 

internazionale. 

 

Articolo 10  

Registrazione internazionale, data della registrazione internazionale, pubblicazione e copie 

confidenziali della registrazione internazionale 

(1) [Registrazione internazionale] L’Ufficio internazionale registra ogni disegno o modello industriale 

oggetto di una domanda internazionale immediatamente dopo la ricezione della domanda 

internazionale o, se il richiedente è invitato a rettificarla ai sensi dell’articolo 8, non appena riceve le 

correzioni richieste. La registrazione è effettuata a prescindere dal differimento della pubblicazione di 

cui all’articolo 11. 

(2) [Data della registrazione internazionale] a) Fatto salvo quanto disposto dalla lettera b), la data della 

registrazione internazionale è la data di deposito della domanda internazionale.  
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b) Laddove la domanda internazionale, alla data in cui è ricevuta dall’Ufficio internazionale, presenti 

un’irregolarità riguardante l’articolo 5, paragrafo 2, la data della registrazione internazionale è la data 

in cui la rettifica di tale irregolarità è ricevuta dall’Ufficio internazionale o la data di deposito della 

domanda internazionale, a seconda di quale sia la data posteriore. 

(3) [Pubblicazione] a) La registrazione internazionale è pubblicata dall’Ufficio internazionale. Tale 

pubblicazione è considerata in tutte le Parti contraenti come pubblicità sufficiente e nessuna altra 

pubblicità può essere richiesta al titolare. 

b) L’Ufficio internazionale invia una copia della pubblicazione della registrazione internazionale a 

ciascun ufficio designato.  

(4) [Tutela della riservatezza prima della pubblicazione] Fatto salvo quanto disposto dal paragrafo 5 e 

dall’articolo 11, paragrafo 4, lettera b), l’Ufficio internazionale tiene segreta ogni domanda 

internazionale e ogni registrazione internazionale fino alla pubblicazione.  

(5) [Copie confidenziali] a) Non appena la registrazione è stata effettuata l’Ufficio internazionale 

trasmette una copia della registrazione internazionale, nonché ogni dichiarazione, documento o 

campione pertinente allegato alla domanda internazionale, a ciascun ufficio che gli abbia notificato 

l’interesse a ricevere tale copia e che sia stato designato nella domanda internazionale. 

b) Fino alla pubblicazione della registrazione internazionale da parte dell’Ufficio internazionale, 

l’ufficio tiene segreta ogni registrazione internazionale di cui gli è stata inviata una copia dall’Ufficio 

internazionale e può usare tale copia solo al fine di esaminare le registrazioni internazionali e le 

domande per la protezione di disegni o modelli industriali depositate nella o per la Parte contraente per 

la quale l’ufficio è competente. In particolare, esso non può divulgare il contenuto di tali registrazioni 

internazionali ad alcuna persona esterna all’ufficio che non sia il titolare della registrazione 

internazionale, salvo ai fini di procedura amministrativa o giudiziaria per un conflitto concernente il 

diritto a depositare la domanda internazionale su cui si basa la registrazione internazionale. In caso di 

una procedura amministrativa o giudiziaria di questo tipo, il contenuto della registrazione 

internazionale può essere divulgato, a titolo confidenziale, soltanto alle parti in causa che sono tenute a 

rispettare la riservatezza della divulgazione. 

 

Articolo 11  

Differimento della pubblicazione 

(1) [Disposizioni legislative delle Parti contraenti relative al differimento della pubblicazione] a) 

Qualora la legislazione di una Parte contraente preveda il differimento della pubblicazione di un 

disegno o modello industriale per un periodo più breve di quello prescritto, tale Parte contraente 

notifica al Direttore generale, mediante una dichiarazione, il periodo di differimento autorizzato. 

b) Qualora la legislazione di una Parte contraente non preveda il differimento della pubblicazione di un 

disegno o modello industriale, tale Parte contraente lo notifica al Direttore generale mediante una 

dichiarazione.  
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(2) [Differimento della pubblicazione] Qualora la domanda internazionale contenga una richiesta di 

differimento della pubblicazione, la pubblicazione ha luogo: 

i) se, allo scadere del periodo prescritto, nessuna delle Parti contraenti designate nella domanda 

internazionale ha presentato una dichiarazione ai sensi del paragrafo 1 oppure, 

ii) se una delle Parti contraenti designate nella domanda internazionale ha presentato una 

dichiarazione ai sensi del paragrafo 1, lettera a), allo scadere del periodo notificato in tale 

dichiarazione o, se più Parti contraenti designate hanno presentato tale dichiarazione, allo 

scadere del periodo più breve notificato nelle loro dichiarazioni. 

(3) [Trattamento delle domande di differimento quando il differimento non è possibile ai sensi del 

diritto applicabile] Qualora sia stato chiesto il differimento della pubblicazione e una delle Parti 

contraenti designate nella domanda internazionale abbia dichiarato, a norma del paragrafo 1, lettera b), 

che la sua legislazione non prevede il differimento della pubblicazione, 

i) fatto salvo il punto ii), l’Ufficio internazionale notifica quanto sopra al richiedente; se, entro il 

termine prescritto, il richiedente non comunica per iscritto all’Ufficio internazionale il ritiro 

della designazione di detta Parte contraente, l’Ufficio internazionale non tiene conto della 

richiesta di differimento della pubblicazione; 

ii) se, invece di riproduzioni del disegno o modello industriale, sono allegati alla domanda 

internazionale campioni del disegno o modello industriale, l’Ufficio internazionale non tiene 

conto della designazione di detta Parte contraente e, conseguentemente, lo notifica al 

richiedente.   

(4) [Richiesta di pubblicazione anticipata o di accesso speciale alla registrazione internazionale] a) 

Durante il periodo di differimento applicabile ai sensi del paragrafo 2, il titolare può in ogni momento 

chiedere la pubblicazione di uno, di alcuni o della totalità dei disegni o modelli industriali oggetto della 

registrazione internazionale; in tal caso, il periodo di differimento della pubblicazione di tali disegni o 

modelli industriali è considerato scaduto alla data in cui questa richiesta perviene all’Ufficio 

internazionale. 

b) Durante il periodo di differimento applicabile ai sensi del paragrafo 2, in qualsiasi momento il 

titolare può anche chiedere all’Ufficio internazionale di fornire a un terzo da lui designato un estratto di 

uno, di alcuni o della totalità dei disegni o modelli industriali oggetto della registrazione internazionale 

o di autorizzare detto terzo ad avere accesso a tali disegni o modelli industriali. 

(5) [Rinuncia e limitazione] a) Se in qualsiasi momento durante il periodo di differimento applicabile ai 

sensi del paragrafo 2 il titolare rinuncia alla registrazione internazionale nei confronti di tutte le Parti 

contraenti designate, il o i disegni o modelli industriali oggetto della registrazione internazionale non 

sono pubblicati. 

b) Se, in qualsiasi momento durante il periodo di differimento applicabile ai sensi del paragrafo 2, il 

titolare limita la registrazione internazionale nei confronti di tutte le Parti contraenti designate a uno o 
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più disegni o modelli industriali oggetto della registrazione internazionale, l’altro o gli altri disegni o 

modelli industriali oggetto della registrazione internazionale non sono pubblicati. 

(6) [Pubblicazione e fornitura di riproduzioni] a) Allo scadere di qualsiasi periodo di differimento 

applicabile ai sensi del presente articolo, l’Ufficio internazionale pubblica la registrazione 

internazionale previo pagamento delle tasse prescritte. In caso di mancato pagamento delle tasse, come 

prescritto, la registrazione internazionale è cancellata e non si procede alla pubblicazione. 

b) Se alla domanda internazionale sono allegati uno o più campioni del disegno industriale ai sensi 

dell’articolo 5, paragrafo 1, punto iii), il titolare fornisce all’Ufficio internazionale, entro il termine 

prescritto, il numero prescritto di copie della riproduzione di ogni disegno oggetto della domanda. In 

caso di omissione da parte del titolare, la registrazione internazionale è cancellata e non si procede alla 

pubblicazione. 

 

Articolo 12  

Rifiuto 

(1) [Diritto al rifiuto] L’ufficio di una Parte contraente designata può rifiutare in parte o del tutto gli 

effetti della registrazione internazionale sul territorio di detta Parte contraente qualora le condizioni per 

la concessione della protezione ai sensi della legislazione di tale Parte contraente non siano soddisfatte 

relativamente ad uno, ad alcuni o alla totalità dei disegni o modelli industriali oggetto della 

registrazione internazionale; tuttavia, nessun ufficio può rifiutare, in parte o del tutto, gli effetti di una 

registrazione internazionale adducendo a motivo che la domanda internazionale non ottempera, per 

quanto attiene alla forma o al contenuto, ai sensi della legislazione della Parte contraente interessata, 

alle prescrizioni previste nel presente Atto o nel Regolamento o a prescrizioni supplementari o 

differenti. 

(2) [Notifica di rifiuto] a) Il rifiuto degli effetti di una registrazione internazionale è comunicato, entro 

il termine prescritto, dall’ufficio all’Ufficio internazionale con una notifica di rifiuto. 

b) Ogni notifica di rifiuto indica tutti i motivi sui quali si fonda il rifiuto. 

(3) [Trasmissione della notifica di rifiuto; mezzi di ricorso] a) L’Ufficio internazionale trasmette al 

titolare senza indugio una copia della notifica di rifiuto. 

b) Il titolare dispone degli stessi mezzi di ricorso previsti nel caso in cui il disegno o modello 

industriale oggetto della registrazione internazionale sia stato oggetto di una domanda di protezione ai 

sensi del diritto applicabile all’ufficio che ha notificato il rifiuto. Tali mezzi consistono almeno nella 

possibilità di una revisione o di un riesame del rifiuto o di un ricorso contro tale rifiuto. 

(4) [Ritiro del rifiuto] Ogni rifiuto può essere ritirato in qualsiasi momento, in parte o del tutto, 

dall’ufficio che lo ha notificato. 
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Articolo 13  

Prescrizioni speciali concernenti l’unità di disegno o modello 

(1) [Notifica di prescrizioni speciali] Ogni Parte contraente la cui legislazione, al momento in cui essa 

diventa parte del presente Atto, prevede che i disegni o modelli oggetto della stessa domanda 

soddisfino il criterio di unità di concetto, unità di produzione o unità d’utilizzo oppure appartengano 

alla medesima serie o al medesimo insieme di articoli, o che un solo disegno o modello indipendente e 

distinto possa essere rivendicato in una stessa domanda, può notificarlo al Direttore generale con una 

dichiarazione. Tuttavia tale dichiarazione non pregiudica il diritto del richiedente di includere due o più 

disegni o modelli industriali in una domanda internazionale in conformità all’articolo 5, paragrafo 4, 

anche qualora tale domanda designi la Parte contraente che ha prodotto la dichiarazione. 

(2) [Effetto della dichiarazione] Tale dichiarazione consente all’ufficio della Parte contraente che l’ha 

presentata di rifiutare gli effetti della registrazione internazionale, in conformità all’articolo 12 

paragrafo 1, finché non si ottemperi alla prescrizione notificata da tale Parte contraente. 

(3) [Tasse supplementari in caso di divisione della registrazione] Laddove a seguito di una notifica di 

rifiuto ai sensi del paragrafo 2 una registrazione internazionale venga suddivisa presso l’ufficio 

interessato al fine di ovviare a un motivo di rifiuto indicato nella notifica, tale ufficio ha diritto di 

riscuotere una tassa per ogni domanda internazionale supplementare necessaria a tal fine. 

 

Articolo 14 

Effetti della registrazione internazionale 

(1) [Effetti equivalenti a quelli di una domanda secondo il diritto applicabile] A partire dalla data della 

registrazione internazionale, quest’ultima produce in ogni Parte contraente designata almeno gli stessi 

effetti di una domanda regolarmente depositata per la concessione della protezione del disegno o 

modello industriale a norma della legislazione di tale Parte contraente. 

(2) [Effetti equivalenti a quelli della concessione della protezione secondo il diritto applicabile] a) In 

ogni Parte contraente designata il cui ufficio non ha notificato un rifiuto, in conformità all’articolo 12, 

la registrazione internazionale produce gli stessi effetti della concessione della protezione per un 

disegno o modello industriale a norma della legislazione di ciascuna di tali Parti contraenti al più tardi a 

partire dalla data di scadenza del periodo concesso per la notifica di un rifiuto oppure, se una Parte 

contraente ha presentato una dichiarazione in tal senso, conformemente al Regolamento, al più tardi al 

momento precisato in tale dichiarazione. 

b) Se l’ufficio di una Parte contraente designata ha notificato un rifiuto e in seguito lo ha ritirato, in 

parte o del tutto, la registrazione internazionale produce in tale Parte contraente, nella misura in cui il 

rifiuto è stato ritirato, gli stessi effetti della concessione della protezione per un disegno o modello 

industriale ai sensi della legislazione di tale Parte contraente, al più tardi a partire dalla data di ritiro del 

rifiuto. 
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c) Gli effetti conferiti alla registrazione internazionale ai sensi del presente paragrafo si applicano ai 

disegni o modelli industriali oggetto di tale registrazione quali ricevuti dall’Ufficio internazionale 

attraverso l’ufficio designato o, laddove applicabile, così come modificati durante la procedura presso 

tale ufficio. 

(3) [Dichiarazione relativa all’effetto della designazione della Parte contraente del richiedente] a) 

Ogni Parte contraente il cui ufficio è un ufficio d’esame può, nel caso in cui è la Parte contraente del 

richiedente, notificare al Direttore generale, con una dichiarazione, che la designazione di tale Parte 

contraente in una registrazione internazionale non ha effetto. 

b) Se una Parte contraente che ha presentato una dichiarazione, conformemente alla lettera a), è 

indicata in una domanda internazionale sia come Parte contraente del richiedente, sia quale Parte 

contraente designata, l’Ufficio internazionale non tiene conto della designazione di tale Parte 

contraente. 

 

Articolo 15  

Invalidazione 

(1) [Possibilità per il titolare di far valere i propri diritti] L’invalidazione, in tutto o in parte, degli 

effetti di una registrazione internazionale sul territorio di una Parte contraente ad opera delle autorità 

competenti di detta Parte contraente designata, non può essere pronunciata senza che al titolare sia stata 

data, in tempo utile, la possibilità di far valere i propri diritti. 

(2) [Notifica dell’invalidazione] L’ufficio della Parte contraente sul cui territorio gli effetti della 

registrazione internazionale sono stati invalidati, se ne è a conoscenza, notifica l’invalidazione 

all’Ufficio internazionale. 

 

Articolo 16  

Iscrizione di modifiche e altre questioni relative alle registrazioni internazionali 

(1) [Iscrizione di modifiche e altre questioni] L’Ufficio internazionale iscrive nel Registro 

internazionale, come prescritto: 

i) ogni cambiamento nella titolarità della registrazione internazionale nei confronti di una, di 

alcune o della totalità delle Parti contraenti designate e nei confronti di uno, di alcuni o della 

totalità dei disegni o modelli industriali oggetto della registrazione internazionale a condizione 

che il nuovo titolare sia abilitato a depositare una domanda internazionale a norma dell’articolo 

3; 

ii) ogni cambiamento del nome o dell’indirizzo del titolare; 
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iii) la nomina di un rappresentante del richiedente o del titolare e ogni altra informazione 

pertinente relativa a tale rappresentante; 

iv) ogni rinuncia del titolare alla registrazione internazionale nei confronti di una, di alcune o 

della totalità delle Parti contraenti designate; 

v) ogni limitazione della registrazione internazionale a uno o più disegni o modelli industriali 

oggetto della registrazione internazionale richiesta dal titolare nei confronti di una, di alcune o 

della totalità delle Parti contraenti designate; 

vi) ogni invalidazione, presentata dalle autorità competenti di una Parte contraente designata, 

degli effetti della registrazione internazionale sul territorio di tale Parte contraente relativamente 

ad uno, ad alcuni o alla totalità dei disegni o modelli industriali oggetto della registrazione 

internazionale; 

vii) ogni altra informazione pertinente, di cui al Regolamento, riguardante i diritti su uno, su 

alcuni o sulla totalità dei disegni o modelli industriali oggetto della registrazione internazionale. 

(2) [Effetti dell’iscrizione nel Registro internazionale] Ogni iscrizione di cui ai punti i), ii), iv), v), vi) e 

vii) del paragrafo 1 produce gli stessi effetti di un’iscrizione effettuata nel registro dell’ufficio di 

ciascuna Parte contraente interessata; tuttavia, una Parte contraente può notificare al Direttore generale, 

con una dichiarazione, che un’iscrizione di cui al punto i) del paragrafo 1 non ha efficacia in tale Parte 

contraente finché l’ufficio di tale Parte contraente non abbia ricevuto le dichiarazioni o i documenti 

specificati nella dichiarazione di cui sopra. 

(3) [Tasse] Ogni iscrizione effettuata ai sensi del paragrafo 1 può essere soggetta al pagamento di una 

tassa. 

(4) [Pubblicazione] L’Ufficio internazionale pubblica un avviso riguardante ogni iscrizione effettuata 

ai sensi del paragrafo 1. Esso trasmette una copia della pubblicazione dell’avviso all’ufficio di ciascuna 

Parte contraente interessata. 

 

Articolo 17  

Periodo iniziale e rinnovo della registrazione internazionale e durata della protezione 

(1) [Periodo iniziale della registrazione internazionale] La registrazione internazionale è effettuata per 

un periodo iniziale di cinque anni a partire dalla data della registrazione internazionale. 

(2) [Rinnovo della registrazione internazionale] La registrazione internazionale può essere rinnovata 

per periodi supplementari di cinque anni, conformemente alla procedura prescritta e a condizione di 

versare le tasse prescritte. 
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(3) [Durata della protezione nelle Parti contraenti designate] a) Posto che la registrazione 

internazionale venga rinnovata e, fatto salvo quanto disposto alla lettera b), la durata della protezione in 

ciascuna Parte contraente designata è di 15 anni a partire dalla data della registrazione internazionale. 

b) Se la legislazione di una Parte contraente designata prevede una durata della protezione superiore a 

15 anni per un disegno o modello industriale per il quale la protezione è stata accordata ai sensi di tale 

legislazione, la durata della protezione è la stessa di quella prevista dalla legislazione di tale Parte 

contraente a condizione che la registrazione internazionale sia rinnovata. 

c) Ogni Parte contraente notifica al Direttore generale, con una dichiarazione, la durata massima della 

protezione prevista dalla propria legislazione.  

(4) [Possibilità di rinnovo limitato] Il rinnovo della registrazione internazionale può essere effettuato 

nei confronti di una, di alcune o della totalità delle Parti contraenti designate e per uno, alcuni o la 

totalità dei disegni o modelli industriali oggetto della registrazione internazionale. 

(5) [Registrazione e pubblicazione del rinnovo] L’Ufficio internazionale iscrive i rinnovi nel Registro 

internazionale e pubblica un avviso in merito. Esso trasmette una copia della pubblicazione dell’avviso 

all’ufficio di ciascuna Parte contraente interessata. 

 

Articolo 18  

Informazioni sulle registrazioni internazionali pubblicate 

(1) [Accesso all’informazione] L’Ufficio internazionale fornisce a chiunque ne faccia domanda e, 

previo pagamento della tassa prescritta, estratti del Registro internazionale o informazioni sul 

contenuto del Registro internazionale relativamente alle registrazioni internazionali pubblicate. 

(2) [Esenzione dalla legalizzazione] Gli estratti del Registro internazionale forniti dall’Ufficio 

internazionale sono esenti da qualsiasi obbligo di legalizzazione in ogni Parte contraente. 
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CAPITOLO II  

DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE 

 

Articolo 19 

Ufficio comune a più Stati 

(1) [Notifica relativa a un ufficio comune] Se più Stati che sono parte del presente Atto o che intendono 

diventarlo concordano di attuare l’unificazione delle proprie legislazioni nazionali sui disegni e modelli 

industriali, possono notificare al Direttore generale: 

i) che un ufficio comune sostituisce i rispettivi uffici nazionali e 

ii) che l’insieme dei rispettivi territori cui si applica la legislazione unificata va considerato 

come un’unica Parte contraente ai fini dell’applicazione degli articoli 1, dal 3 al 18 e 31 del 

presente Atto. 

(2) [Momento in cui va presentata la notifica] La notifica di cui al paragrafo 1 va presentata: 

i) in caso di Stati che intendano diventare parte del presente Atto, al momento del deposito degli 

strumenti di cui all’articolo 27, paragrafo 2; 

ii) in caso di Stati parte del presente Atto, in qualsiasi momento dopo l’unificazione delle 

rispettive legislazioni nazionali. 

(3) [Data a partire dalla quale la notifica è valida] La notifica di cui ai paragrafi 1 e 2 ha effetto: 

i) in caso di Stati che intendano diventare parte del presente Atto, dal momento in cui tali Stati 

sono vincolati dal presente Atto; 

ii) in caso di Stati parte del presente Atto, tre mesi dopo la relativa comunicazione del Direttore 

generale alle altre Parti contraenti oppure a partire da qualsiasi altra data successiva indicata 

nella notifica. 

 

Articolo 20  

Appartenenza all’Unione de L'Aia 

Le Parti contraenti sono membri della stessa Unione come gli Stati parte dell’Atto del 1934 o dell’Atto 

del 1960. 
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Articolo 21  

Assemblea 

(1) [Composizione] a) Le Parti contraenti sono membri della stessa Assemblea così come gli Stati 

vincolati dall’articolo 2 dell’Atto complementare del 1967. 

b) Ogni membro dell’Assemblea vi è rappresentato da un delegato che può essere assistito da supplenti, 

consulenti ed esperti e ogni delegato può rappresentare una sola Parte contraente. 

c) I membri dell’Unione che non sono membri dell’Assemblea sono ammessi alle riunioni 

dell’Assemblea in qualità di osservatori. 

(2) [Funzioni] a) L’Assemblea: 

i) tratta tutte le questioni attinenti al mantenimento e allo sviluppo dell’Unione, nonché 

all’applicazione del presente Atto; 

ii) esercita i diritti che le sono specificamente conferiti e svolge i compiti che le sono assegnati 

ai sensi del presente Atto o dell’Atto complementare del 1967; 

iii) impartisce direttive al Direttore generale sulla preparazione delle conferenze di revisione e 

stabilisce la convocazione di tali conferenze; 

iv) modifica il Regolamento; 

v) esamina e approva le relazioni e le attività del Direttore generale riguardanti l’Unione e gli 

fornisce gli orientamenti necessari in merito a questioni di competenza dell’Unione; 

vi) definisce il programma, adotta il bilancio biennale dell’Unione e ne approva i rendiconti; 

vii) adotta il regolamento finanziario dell’Unione; 

viii) istituisce i comitati e i gruppi di lavoro che reputa utili al perseguimento degli obiettivi 

dell’Unione; 

ix) fatto salvo quanto disposto al paragrafo 1, lettera c), decide quali Stati, organizzazioni 

intergovernative e organizzazioni non governative sono ammessi alle sue riunioni in qualità di 

osservatori;   

x) prende ogni altra iniziativa appropriata in vista del raggiungimento degli obiettivi 

dell’Unione e assolve qualsiasi altra funzione utile nell’ambito del presente Atto. 

b) In merito alle questioni che interessano anche altre unioni amministrate dall’Organizzazione, 

l’Assemblea delibera dopo aver acquisito il parere del Comitato di coordinamento dell’Organizzazione. 
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(3) [Quorum] a) Ai fini della votazione su una questione determinata, il quorum è costituito dalla metà 

dei membri dell’Assemblea che sono Stati e che hanno diritto di voto su tale questione. 

b) In deroga a quanto disposto alla lettera a), se, in una sessione, il numero di membri dell’Assemblea 

che sono Stati, hanno diritto di voto su una questione determinata e sono rappresentati, è inferiore alla 

metà, ma pari o superiore a un terzo dei membri dell’Assemblea che sono Stati e hanno diritto di voto 

su tale questione, l’Assemblea può deliberare; tali decisioni, tuttavia, ad eccezione di quelle 

concernenti il regolamento interno dell’Assemblea, diventano esecutive solo se le condizioni di seguito 

enunciate sono rispettate. L’Ufficio internazionale comunica tali decisioni ai membri dell’Assemblea 

che sono Stati, hanno diritto di voto su tale questione e non erano rappresentati, invitandoli a esprimere 

per iscritto il loro voto o la loro astensione entro tre mesi a partire dalla data della comunicazione. Se, 

allo scadere di detto termine, il numero di membri che hanno così espresso il loro voto o la loro 

astensione è almeno pari al numero di membri che mancava per raggiungere il quorum al momento 

della sessione, tali decisioni diventano esecutive, salvo che nel contempo resti acquisita la necessaria 

maggioranza. 

(4) [Deliberazione nell’Assemblea] a) L’Assemblea si adopera per deliberare per unanime consenso. 

b) Se non si perviene a una decisione per unanime consenso, la decisione sulla questione in esame è 

messa ai voti. In tal caso: 

i) ogni Parte contraente, che è uno Stato, dispone di un voto e vota unicamente a proprio titolo e 

ii) ogni Parte contraente, che è un’organizzazione intergovernativa, può partecipare alla 

votazione al posto dei suoi Stati membri con un numero di voti pari al numero dei suoi Stati 

membri che sono parte del presente Atto; nessuna organizzazione intergovernativa partecipa 

alla votazione se uno dei suoi Stati membri esercita il proprio diritto di voto e viceversa. 

c) Sulle questioni che riguardano unicamente gli Stati vincolati dall’articolo 2 dell’Atto complementare 

del 1967 le Parti contraenti non vincolate da detto articolo non hanno diritto di voto mentre, sulle 

questioni che riguardano unicamente le Parti contraenti, soltanto queste ultime hanno diritto di voto. 

(5) [Maggioranze] a) Fatti salvi gli articoli 24, paragrafo 2 e 26, paragrafo 2, le decisioni 

dell’Assemblea sono prese a maggioranza di due terzi dei voti espressi. 

b) L’astensione non è considerata voto.  

(6) [Sessioni] a) L’Assemblea si riunisce una volta ogni due anni in sessione ordinaria su convocazione 

del Direttore generale e, salvo casi eccezionali, durante lo stesso periodo e nella stessa sede 

dell’Assemblea generale dell’Organizzazione. 

b) L’Assemblea si riunisce in sessione straordinaria su convocazione del Direttore generale, sia su 

richiesta di un quarto dei membri dell’Assemblea, sia su iniziativa del Direttore generale stesso. 

c) L’ordine del giorno di ogni sessione è predisposto dal Direttore generale. 
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(7) [Regolamento interno] L’Assemblea adotta il proprio regolamento interno. 

 

Articolo 22 

Ufficio internazionale 

(1) [Compiti amministrativi] a) L’Ufficio internazionale assicura la registrazione internazionale e i 

relativi compiti, nonché gli altri compiti amministrativi relativi all’Unione. 

b) In particolare, l’Ufficio internazionale prepara le riunioni e provvede al segretariato dell’Assemblea, 

nonché degli eventuali comitati di esperti e gruppi di lavoro da essa istituiti. 

(2) [Direttore generale] Il Direttore generale è il più alto dirigente dell’Unione e la rappresenta. 

(3) [Riunioni diverse dalle sessioni dell’Assemblea] Il Direttore generale convoca i comitati o i gruppi 

di lavoro istituiti dall’Assemblea, nonché ogni altra riunione chiamata a trattare questioni concernenti 

l’Unione. 

(4) [Ruolo dell’Ufficio internazionale nell’Assemblea e nelle altre riunioni] a) Il Direttore generale e le 

persone da lui designate partecipano, senza diritto di voto, a tutte le riunioni dell’Assemblea, dei 

comitati e dei gruppi di lavoro istituiti dall’Assemblea, nonché ad ogni altra riunione convocata dal 

Direttore generale sotto l’egida dell’Unione. 

b) Il Direttore generale o un collaboratore da lui designato è, ex officio, segretario dell’Assemblea, dei 

comitati, dei gruppi di lavoro e delle altre riunioni di cui alla lettera a). 

(5) [Conferenze] a) L’Ufficio internazionale, conformemente alle direttive dell’Assemblea, prepara le 

conferenze di revisione. 

b) L’Ufficio internazionale può consultare le organizzazioni intergovernative e le organizzazioni non 

governative, internazionali e nazionali, in merito alla preparazione di tali conferenze. 

c) Il Direttore generale e le persone da lui designate partecipano, senza diritto di voto, alle discussioni 

delle conferenze di revisione. 

(6) [Altri compiti] L’Ufficio internazionale svolge tutti gli altri compiti che gli sono assegnati in 

relazione al presente Atto. 

 

Articolo 23  

Finanze 

(1) [Bilancio] a) L’Unione dispone di un proprio bilancio. 
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b) Il bilancio dell’Unione comprende le entrate e le spese proprie dell’Unione e il suo contributo al 

bilancio delle spese comuni alle unioni amministrate dall’Organizzazione. 

c) Sono considerate spese comuni alle unioni, le spese che non possono essere attribuite esclusivamente 

all’Unione, ma anche a una o più altre unioni amministrate dall’Organizzazione. Il contributo 

dell’Unione a tali spese comuni è proporzionale all’interesse che l’Unione ha in esse. 

(2) [Coordinamento con i bilanci di altre unioni] Il bilancio dell’Unione è stabilito tenendo conto delle 

esigenze di coordinamento con i bilanci delle altre unioni amministrate dall’Organizzazione. 

(3) [Fonti di finanziamento del bilancio] Il bilancio dell’Unione è finanziato dalle seguenti fonti: 

i) le tasse relative alle registrazioni internazionali; 

ii) le somme dovute per altri servizi prestati dall’Ufficio internazionale in relazione all’Unione; 

iii) il ricavato della vendita delle pubblicazioni dell’Ufficio internazionale riguardanti l’Unione 

e i diritti su tali pubblicazioni; 

iv) le donazioni, i lasciti e le sovvenzioni; 

v) gli affitti, gli interessi e entrate diverse. 

(4) [Tasse e somme dovute; ammontare del bilancio] a) Le tasse di cui al paragrafo 3, punto i), sono 

fissate dall’Assemblea su proposta del Direttore generale. Le somme dovute di cui al paragrafo 3), 

punto ii), sono fissate dal Direttore generale e sono provvisoriamente applicate fino all’approvazione da 

parte dell’Assemblea alla sua sessione successiva. 

b) Le tasse di cui al paragrafo 3, punto i), sono fissate in modo che le entrate dell’Unione derivanti da 

tasse e da altre fonti di finanziamento siano almeno sufficienti a coprire tutte le spese dell’Ufficio 

internazionale concernenti l’Unione. 

c) Se il bilancio non è adottato prima dell’inizio del nuovo esercizio finanziario, si continuerà ad 

applicare il bilancio dell’anno precedente, come previsto dal regolamento finanziario. 

(5) [Fondo del capitale d’esercizio] L’Unione ha un fondo del capitale d’esercizio alimentato dalle 

eccedenze delle entrate e, se tali eccedenze non sono sufficienti, da un versamento unico effettuato da 

ciascun membro dell’Unione. Se il fondo diventa insufficiente l’Assemblea ne decide l’aumento. La 

proporzione e le modalità di versamento sono definite dall’Assemblea su proposta del Direttore 

generale. 

(6) [Anticipi da parte dello Stato ospitante] a) L’accordo sulla sede, concluso con lo Stato sul cui 

territorio ha sede l’Organizzazione, prevede che, nel caso in cui il fondo del capitale d’esercizio sia 

insufficiente, tale Stato conceda anticipi. L’ammontare di tali anticipi e le condizioni alle quali sono 

concessi sono oggetto, in ogni caso, di accordi separati fra lo Stato in questione e l’Organizzazione. 
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b) Lo Stato di cui alla lettera a) e l’Organizzazione hanno ciascuno il diritto di denunciare, mediante 

una notifica scritta, l’obbligo di concedere anticipi. La denuncia ha effetto tre anni dopo la fine 

dell’anno di notifica. 

(7) [Verifica contabile] La verifica contabile è effettuata, secondo le modalità previste dal regolamento 

finanziario, da uno o più Stati membri dell’Unione o da controllori esterni designati, con il loro 

consenso, dall’Assemblea. 

 

Articolo 24  

Regolamento 

(1) [Oggetto] Il Regolamento disciplina i dettagli relativi all’attuazione del presente Atto. In particolare 

include disposizioni concernenti: 

i) le questioni che a norma del presente Atto devono essere oggetto di prescrizione; 

ii) gli ulteriori dettagli relativi alle disposizioni del presente Atto o utili alla loro applicazione; 

iii) ogni requisito, questione o procedura amministrativa. 

(2) [Modifica di determinate disposizioni del Regolamento] a) Il Regolamento può stabilire che alcune 

sue disposizioni possano essere modificate solo all’unanimità o solo con una maggioranza di quattro 

quinti. 

b) Perché in avvenire l’obbligo dell’unanimità o della maggioranza di quattro quinti non si applichi più 

alla modifica di una disposizione del Regolamento, è richiesta l’unanimità. 

c) Perché in avvenire l’obbligo dell’unanimità o della maggioranza di quattro quinti si applichi alla 

modifica di una disposizione del Regolamento, è richiesta la maggioranza di quattro quinti. 

(3) [Conflitto fra il presente Atto ed il Regolamento] In caso di divergenza fra le disposizioni del 

presente Atto e quelle del Regolamento, prevalgono le prime. 
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CAPITOLO III  

REVISIONI E MODIFICHE 

 

Articolo 25  

Revisione del presente Atto 

(1) [Conferenze di revisione] Il presente Atto può essere sottoposto a revisione da una conferenza delle 

Parti contraenti. 

(2) [Revisione o modifica di determinati articoli] Conformemente alle disposizioni dell’articolo 26, gli 

articoli 21, 22, 23 e 26 possono essere modificati sia da una conferenza di revisione, sia 

dall’Assemblea. 

 

Articolo 26  

Modifica di determinati articoli da parte dell’Assemblea 

(1) [Proposte di modifica] a) Le proposte di modifica, da parte dell’Assemblea, degli articoli 21, 22, 23 

e del presente articolo possono essere promosse da ogni Parte contraente o dal Direttore generale. 

b) Tali proposte sono comunicate dal Direttore generale alle Parti contraenti almeno sei mesi prima di 

essere sottoposte all’esame dell’Assemblea. 

(2) [Maggioranze] L’adozione di qualsiasi modifica degli articoli di cui al paragrafo 1 richiede la 

maggioranza di tre quarti eccetto la modifica dell’articolo 21 o del presente paragrafo che richiede la 

maggioranza di quattro quinti. 

(3) [Entrata in vigore] a) Salvo in caso di applicazione della lettera b), qualsiasi modifica degli articoli 

di cui al paragrafo 1 entra in vigore un mese dopo che il Direttore generale abbia ricevuto le notifiche 

scritte di accettazione, in conformità alle rispettive norme costituzionali, da tre quarti di quelle Parti 

contraenti che, al momento in cui la modifica è stata adottata, erano membri dell’Assemblea e avevano 

diritto di voto su tale modifica. 

b) Una modifica dell’articolo 21, paragrafo 3 o 4, o della presente lettera non entra in vigore se, entro 

sei mesi dall’adozione da parte dell’Assemblea, una Parte contraente notifica al Direttore generale di 

non accettarla. 

c) Ogni modifica che entra in vigore conformemente alle disposizioni del presente paragrafo vincola 

tutti gli Stati e le organizzazioni intergovernative che sono Parti contraenti al momento in cui la 

modifica entra in vigore, o che lo diventano successivamente. 
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CAPITOLO IV  

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Articolo 27  

Condizioni e modalità per divenire parte del presente Atto 

(1) [Condizioni] Fatto salvo quanto disposto ai paragrafi 2 e 3 e all’articolo 28, 

i) ogni Stato membro dell’Organizzazione può sottoscrivere il presente Atto e diventarne parte; 

ii) ogni organizzazione intergovernativa che ha un ufficio presso il quale può essere ottenuta la 

protezione dei disegni e modelli industriali con effetto sul territorio su cui si applica il trattato 

costitutivo dell’organizzazione intergovernativa può sottoscrivere e diventare parte del presente 

Atto a condizione, tuttavia, che almeno uno degli Stati membri dell’organizzazione 

intergovernativa sia membro dell’Organizzazione e che tale ufficio non sia stato oggetto di una 

notifica ai sensi dell’articolo 19. 

(2) [Ratifica o adesione] Ogni Stato o organizzazione intergovernativa di cui al paragrafo 1 può 

depositare: 

i) uno strumento di ratifica se ha sottoscritto il presente Atto, oppure 

ii) uno strumento di adesione se non ha sottoscritto il presente Atto. 

(3) [Data dalla quale il deposito ha effetto] a) Fatto salvo quanto disposto alle lettere da b) a d), il 

deposito di uno strumento di ratifica o di adesione è valido dalla data nella quale tale strumento è 

depositato. 

b) Il deposito dello strumento di ratifica o di adesione di uno Stato presso il quale la protezione dei 

disegni e modelli industriali può essere ottenuta unicamente per il tramite dell’ufficio gestito da 

un’organizzazione intergovernativa, di cui tale Stato è membro, è valido dalla data in cui lo strumento 

di tale organizzazione intergovernativa è stato depositato, se tale data è successiva a quella in cui lo 

strumento dello Stato in questione è stato depositato. 

c) Il deposito di uno strumento di ratifica o di adesione contenente la notifica, o al quale tale notifica è 

allegata ai sensi dell’articolo 19, è valido dalla data in cui è depositato l’ultimo degli strumenti degli 

Stati membri del gruppo di Stati che ha presentato la notifica. 

d) Qualsiasi strumento di ratifica o di adesione di uno Stato può contenere o essere accompagnato da 

una dichiarazione in base alla quale va considerato depositato soltanto se, allo stesso modo, sono stati 

depositati lo strumento di un altro Stato o di un'organizzazione intergovernativa, o gli strumenti di due 

altri Stati o quelli di un altro Stato e di un’organizzazione intergovernativa, i cui nomi siano specificati 
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e che soddisfino le condizioni necessarie per diventare parte del presente Atto. Lo strumento che 

contiene o al quale è allegata tale dichiarazione è considerato depositato il giorno in cui la condizione 

indicata nella dichiarazione è soddisfatta. Tuttavia, se lo strumento indicato nella dichiarazione 

contiene, o è a sua volta accompagnato da una siffatta dichiarazione, lo strumento è considerato 

depositato il giorno in cui la condizione indicata in quest’ultima dichiarazione è soddisfatta. 

e) Ogni dichiarazione effettuata ai sensi della lettera d) può essere ritirata, del tutto o in parte, in 

qualsiasi momento. Tale ritiro diviene efficace nella data in cui la notifica di ritiro è ricevuta dal 

Direttore generale. 

 

Articolo 28  

Decorrenza delle ratifiche e delle adesioni 

(1) [Strumenti da prendere in considerazione] Ai fini del presente articolo sono presi in considerazione 

solo gli strumenti di ratifica o di adesione depositati dagli Stati o dalle organizzazioni intergovernative 

di cui all’articolo 27, paragrafo 1, e che hanno una data di validità conforme all’articolo 27, paragrafo 

3. 

(2) [Entrata in vigore del presente Atto] Il presente Atto entra in vigore tre mesi dopo che sei Stati 

abbiano depositato i loro strumenti di ratifica o di adesione a condizione che, in base alle più recenti 

statistiche annuali raccolte dall’Ufficio internazionale, almeno tre di tali Stati soddisfino almeno una 

delle seguenti condizioni: 

i) nello Stato considerato o per tale Stato sono state depositate almeno 3.000 domande per la 

protezione di disegni o modelli industriali; 

ii) nello Stato considerato, o per tale Stato, sono state depositate almeno 1.000 domande per la 

protezione di disegni o modelli industriali da parte di residenti in Stati diversi da questo. 

(3) [Entrata in vigore delle ratifiche e delle adesioni] a) Ogni Stato o organizzazione intergovernativa 

che abbia depositato il proprio strumento di ratifica o di adesione almeno tre mesi prima dell’entrata in 

vigore del presente Atto è da esso vincolato a partire dalla data della sua entrata in vigore. 

b) Ogni altro Stato o organizzazione intergovernativa è vincolato dal presente Atto dopo tre mesi dalla 

data in cui ha depositato il proprio strumento di ratifica o di adesione, oppure a qualsiasi data 

successiva indicata in tale strumento. 

 

Articolo 29  

Divieto di riserve 

Non sono ammesse riserve al presente Atto. 
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Articolo 30  

Dichiarazioni presentate dalle Parti contraenti 

(1) [Momento per presentare le dichiarazioni] Ogni dichiarazione ai sensi degli articoli 4, paragrafo 1, 

lettera b); 5, paragrafo 2, lettera a); 7, paragrafo 2; 11,  paragrafo 1; 13, paragrafo 1; 14, paragrafo 3; 

16, paragrafo 2; 17, paragrafo 3, lettera c), può essere effettuata: 

i) al momento del deposito di uno strumento di cui all’articolo 27, paragrafo 2, nel qual caso la 

dichiarazione ha effetto alla data in cui lo Stato o l’organizzazione intergovernativa che l’ha 

presentata sono vincolati dal presente Atto, o  

ii) dopo il deposito di uno strumento di cui all’articolo 27, paragrafo 2, nel qual caso la 

dichiarazione ha effetto tre mesi dopo la data della sua ricezione da parte del Direttore generale, 

o a partire da qualsiasi data successiva ivi indicata, ma si applica unicamente alle registrazioni 

internazionali effettuate alla stessa data, o a una data successiva a quella in cui la dichiarazione 

ha effetto. 

(2) [Dichiarazioni di Stati aventi un ufficio comune] In deroga al paragrafo 1, qualsiasi dichiarazione di 

cui a tale paragrafo,  presentata da uno Stato che, insieme a uno o più altri Stati, abbia notificato al 

Direttore generale la sostituzione dei loro uffici nazionali con un ufficio comune, ai sensi dell’articolo 

19, paragrafo 1, diviene efficace soltanto se l’altro Stato o gli altri Stati presentano una dichiarazione 

analoga. 

(3) [Ritiro delle dichiarazioni] Qualsiasi dichiarazione di cui al paragrafo 1 può essere ritirata in ogni 

momento mediante notifica al Direttore generale. Il ritiro ha effetto tre mesi dopo la data in cui il 

Direttore generale ha ricevuto la notifica, oppure a qualsiasi data successiva indicata nella notifica. In 

caso di una dichiarazione ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 2, il ritiro non incide in alcun modo sulle 

domande internazionali depositate prima che il ritiro abbia effetto. 

 

Articolo 31  

Applicabilità degli Atti del 1934 e del 1960  

(1) [Rapporti fra gli Stati che sono nel contempo parte del presente Atto e dell’Atto del 1934 o del 

1960] Nei rapporti reciproci tra gli Stati parte del presente Atto e dell’Atto del 1934 o del 1960 si 

applica unicamente il presente Atto. Tuttavia tali Stati sono tenuti ad applicare nei loro rapporti 

reciproci le disposizioni dell’Atto del 1934 o dell’Atto del 1960, a seconda dei casi, ai disegni e 

modelli industriali depositati presso l’Ufficio internazionale prima che il presente Atto divenga 

applicabile ai loro rapporti reciproci. 

(2) [Rapporti fra gli Stati parte sia del presente Atto, sia dell’Atto del 1934 o di quello del 1960 e gli 

Stati parte dell’Atto del 1934 o di quello del 1960, ma non del presente Atto] a) Gli Stati parte sia del 
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presente Atto, sia dell’Atto del 1934 sono tenuti ad applicare le disposizioni dell’Atto del 1934 nei loro 

rapporti con gli Stati che sono parte dell’Atto del 1934, ma non di quello del 1960 o del presente Atto. 

b) Gli Stati parte sia del presente Atto, sia dell’Atto del 1960 sono tenuti ad applicare le disposizioni 

dell’Atto del 1960 nei loro rapporti con gli Stati che sono parte dell’Atto del 1960, ma non del presente 

Atto. 

 

Articolo 32  

Denuncia del presente Atto 

(1) [Notifica] Ogni Parte contraente può denunciare il presente Atto mediante una notifica indirizzata al 

Direttore generale. 

(2) [Data dalla quale la denuncia ha effetto] La denuncia ha effetto un anno dopo la data in cui il 

Direttore generale ha ricevuto la notifica o a qualsiasi data successiva indicata nella notifica. La 

denuncia, al momento in cui acquisisce efficacia, non incide in alcun modo sull’applicazione del 

presente Atto alle domande internazionali pendenti e alle registrazioni internazionali in vigore per 

quanto riguarda la Parte contraente che ha presentato la denuncia. 

 

Articolo 33  

Lingue del presente Atto; firma 

(1) [Testi originali; testi ufficiali] a) Il presente Atto è firmato in un unico originale in lingua araba, 

cinese, francese, inglese, russa e spagnola, tutti i testi facenti parimenti fede. 

b) Dopo consultazione dei governi interessati, il Direttore generale definisce testi ufficiali in altre 

lingue che l’Assemblea può indicare. 

(2) [Termine per la firma] Il presente Atto resta aperto alla firma, presso la sede dell’Organizzazione, 

per un anno a partire dalla sua adozione. 

 

Articolo 34  

Depositario 

Il Direttore generale è il depositario del presente Atto. 
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  23G00151  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  5 ottobre 2023 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia, 
a partire dal giorno 26 novembre 2022.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 5 OTTOBRE 2023  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 no-

vembre 2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia 
(NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022 e con la 
quale sono stati stanziati euro 2.000.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 30 novembre 2022, n. 948 recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nel territorio dell’isola di Ischia (NA), a partire dal gior-
no 26 novembre 2022»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile dell’11 dicembre 2022, n. 951, del 24 di-
cembre 2022, n. 954, del 9 febbraio 2023, n. 963 e del 
7 aprile 2023, n. 983 recanti: «Ulteriori interventi urgen-
ti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nel territorio dell’isola di 
Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022»; 

 Visto il decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9 
e recante: «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio 
dell’isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 feb-
braio 2023, con la quale lo stanziamento di risorse di 
cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 27 novembre 2022, è stato integrato di euro 
54.200.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per le attività di cui alle lettere 
  a)   e   b)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto 
legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 27 novembre 2022, è stato integrato di euro 
1.135.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per le misure di cui alla 
lettera   c)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto 
legislativo; 

 Viste le note del 12 settembre 2023 del Commissa-
rio delegato per il superamento dell’emergenza e del 
18 settembre 2023 del Presidente della Regione Campa-
nia con le quali è stata richiesta la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 28 settembre 2023; 
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 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori 
dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi verificatisi nel territorio dell’isola di 
Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     TAJANI   
 Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  23A05644

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  5 ottobre 2023 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza dell’ec-
cezionale incremento dei flussi di persone migranti in in-
gresso sul territorio nazionale attraverso le rotte migratorie 
del Mediterraneo.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 5 OTTOBRE 2023  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 apri-

le 2023 con cui è stato dichiarato sull’intero territorio na-
zionale, per sei mesi dalla data di deliberazione, lo stato 
di emergenza in conseguenza dell’eccezionale incremen-
to dei flussi di persone migranti in ingresso sul territorio 
nazionale attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante il testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, re-
cante l’attuazione della direttiva n. 2013/33/UE recante 
norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale, nonché della direttiva n. 2013/32/UE, re-
cante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della 
revoca dello    status    di protezione internazionale; 

 Visto il decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante 
disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso le-
gale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto 
all’immigrazione irregolare, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 984 del 16 aprile 2023 recante «Prime 
disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio delle 
Regioni Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Moli-
se, Basilicata, Calabria, Sardegna, Sicilia e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, lo stato di emergenza 
in conseguenza dell’eccezionale incremento dei flussi di 
persone migranti in ingresso sul territorio nazionale attra-
verso le rotte migratorie del Mediterraneo»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 990 del 2 maggio 2023 recante «Dispo-
sizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio della Regio-
ne Campania e della Regione autonoma Valle d’Aosta, 
lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale 
incremento dei flussi di persone migranti in ingresso 
sul territorio nazionale attraverso le rotte migratorie del 
Mediterraneo»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 993 del 9 maggio 2023 recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio delle 
Regioni Calabria e Sicilia, lo stato di emergenza in conse-
guenza dell’eccezionale incremento dei flussi di persone 
migranti in ingresso sul territorio nazionale attraverso le 
rotte migratorie del Mediterraneo»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 994 dell’11 maggio 2023 recante «Ulte-
riori disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio 
delle Regioni Campania, Valle d’Aosta, Piemonte, Ligu-
ria, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Umbria, 
Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Basilicata, Calabria, 
Sardegna, Sicilia e delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano, lo stato di emergenza in conseguenza dell’ec-
cezionale incremento dei flussi di persone migranti in 
ingresso sul territorio nazionale attraverso le rotte migra-
torie del Mediterraneo»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1015 del 2 agosto 2023 recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio della 
Regione Siciliana, lo stato di emergenza in conseguenza 
dell’eccezionale incremento dei flussi di persone migran-
ti in ingresso sul territorio nazionale attraverso le rotte 
migratorie del Mediterraneo»; 

 Vista la nota prot. n. 79172 del 2 ottobre 2023 del Mi-
nistro dell’interno, con cui, nel rappresentare l’eccezio-
nalità della situazione in atto, è stata richiesta dal citato 
Dicastero la proroga dello stato di emergenza di rilievo 
nazionale; 

 Considerato che il citato Ministero dell’interno, con la 
predetta nota, ha, tra l’altro, rappresentato che i comples-
si scenari geo-politici, unitamente alle condizioni mete-
omarine favorevoli, stanno determinando arrivi multipli, 
consistenti e ravvicinati di migranti, con conseguente 
sovraffollamento degli    hotspot   , in particolare quello di 
Lampedusa, da cui deriva la necessità di ricorrere a urgen-
ti e massicci trasferimenti dei migranti sulla terraferma; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 
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 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 4 ottobre 2023; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori sei 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezio-

nale incremento dei flussi di persone migranti in ingresso 
sul territorio nazionale attraverso le rotte migratorie del 
Mediterraneo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     TAJANI   
 Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  23A05645  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  9 agosto 2023 .

      Criteri e modalità di attuazione del Fondo per l’innova-
zione in agricoltura.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente: «Regolamento 
recante organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, 
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132», come modificato e integrato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante la riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204 (nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 4 gennaio 2023, n. 3), recante: «“Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri” ai sensi del quale il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali assume la denominazione 
di “Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-

tare e delle foreste”, in particolare il comma 3 che di-
spone che le denominazioni “Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste” e “Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste” sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le 
denominazioni “Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali” e “Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali”»; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea e, in particolare, gli articoli 107 e 108, relativi alla 
concessione di aiuti da parte degli Stati membri; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 
24 dicembre 2013 (per brevità, regolamento    de minimis   ); 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione, del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale 
e nelle zone rurali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea n. L 327 del 21 dicembre 2022 e nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 2   a    Serie 
speciale «Unione europea» - n. 13 del 13 febbraio 2023 
(per brevità, ABER); 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2473 della Commis-
sione, del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel 
settore della produzione, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 
327 del 21 dicembre 2022 e nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - 2   a    Serie speciale «Unione europea» 
- n. 13 del 13 febbraio 2023 (per brevità, FIBER); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazio-



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24013-10-2023

ne degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 187/1 del 
26 giugno 2014, e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - 2   a    Serie speciale «Unione europea» - n. 61 
del 14 agosto 2014 (per brevità, GBER); 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, come modificata e integrata dall’art. 14 della 
legge 29 luglio 2015, n. 115; 

 Visto il regolamento adottato, ai sensi del comma 6 
dell’art. 52 della legge n. 234/2012, con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e delle politiche agricole 
alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115, recante la 
disciplina per il funzionamento del registro nazionale de-
gli aiuti di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e 
successive modifiche ed integrazioni e, in particola-
re, l’art. 17, comma 2, che prevede che l’ISMEA possa 
concedere la propria garanzia a fronte di finanziamenti 
a breve, a medio ed a lungo termine concessi da banche, 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui 
all’art. 107 del testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, e successive modificazioni, nonché dagli 
altri soggetti autorizzati all’esercizio del credito agrario e 
destinati alle imprese operanti nel settore agricolo, agroa-
limentare e della pesca; 

 Vista la decisione C (2019) 7076 della Commissio-
ne europea in data 30 settembre 2019, relativa al caso 
SA.52895 (2019/N), con la quale la Commissione ha 
confermato che il metodo di calcolo utilizzato per il rila-
scio di garanzie ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, riflette le condizioni di mercato 
e non costituisce un aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, 
paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea; 

 Vista la decisione C (2022) 898 della Commissione eu-
ropea in data 18 febbraio 2022, relativa al caso SA.100837 
(2021/N), con la quale la Commissione ha autorizzato la 
proroga e le modifiche al metodo di calcolo ISMEA per 
il rilascio di garanzie dirette a condizioni di mercato alle 
imprese attive nei settori agricolo, agroalimentare e ittico; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», e 
in particolare l’art. 1, comma 428, con cui è stabilito che 
«Al fine di favorire lo sviluppo di progetti di innovazio-
ne finalizzati all’incremento della produttività nei settori 
dell’agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura attraver-
so la diffusione delle migliori tecnologie disponibili per la 
gestione digitale dell’impresa, per l’utilizzo di macchine, 
di soluzioni robotiche, di sensoristica e di piattaforme e 
infrastrutture 4.0, per il risparmio dell’acqua e la riduzio-
ne dell’impiego di sostanze chimiche, nonché per l’uti-
lizzo di sottoprodotti, è istituito, nello stato di previsione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, il Fondo per l’innovazione in agricoltura, 
con una dotazione di 75 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2023, 2024 e 2025»; 

 Visto l’art. 1, comma 429, della predetta legge n. 197 
del 2022 con cui è stabilito che «Al fine di sostenere gli 
investimenti per i progetti di innovazione di cui al com-
ma 428 il Fondo di cui al medesimo comma 428 può esse-
re utilizzato per la concessione, anche attraverso voucher, 
di agevolazioni alle imprese, compresa la concessione di 
contributi a fondo perduto e di garanzie su finanziamenti, 
nonché per la sottoscrizione di quote o di azioni di uno 
o più fondi per il venture capital, come definiti ai sen-
si dell’articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, istituiti dalla società che gestisce 
le risorse di cui all’articolo 1, comma 116, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145. Per il perseguimento delle fi-
nalità di cui al comma 428 del presente articolo possono 
essere altresì concessi finanziamenti agevolati a valere 
sulle risorse del Fondo rotativo per il sostegno alle impre-
se e gli investimenti in ricerca, istituito ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi da 354 a 361, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311»; 

 Visto l’art. 1, comma 430 della citata legge n. 197 del 
2022 con cui è stabilito che «Con uno o più decreti del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le 
modalità di attuazione del Fondo di cui al comma 428, nel 
rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia di 
aiuti di Stato. Il Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste può sottoscrivere con l’Istituto 
di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) e 
con la società Cassa depositi e prestiti Spa una o più con-
venzioni per lo svolgimento di attività di assistenza e sup-
porto tecnico-operativo per la gestione del Fondo di cui al 
comma 428 e per le attività a queste connesse, strumentali 
o accessorie. Le medesime convenzioni definiscono la re-
munerazione per le attività svolte, a valere sulle risorse 
del Fondo, nel limite complessivo dell’1 per cento della 
quota di risorse per le quali l’ISMEA e la società Cassa 
depositi e prestiti S.p.a. prestano le citate attività di assi-
stenza e supporto tecnico-operativo»; 

 Visto l’art. 1, comma 431 della legge n. 197 del 2022 
che autorizza, per la gestione degli interventi di cui ai 
commi da 428 a 430, l’apertura di un conto corrente pres-
so la Tesoreria centrale dello Stato intestato al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
cui affluiscono le risorse di cui al comma 428; 

 Visto l’art. 12, comma 8 del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, recante: «Interventi urgenti per fronteggiare 
l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificate-
si a partire dal 1° maggio 2023»; 

 Vista la nota del 12 gennaio 2023, n. 15022, con la qua-
le è stata chiesta al Ministero dell’economia e delle finan-
ze l’apertura di un conto corrente di tesoreria centrale e 
il riscontro del 20 gennaio 2023, n. 11630, con la quale 
il Ministero dell’economia e delle finanze ha comunicato 
di aver autorizzato la Banca d’Italia all’apertura del con-
to corrente infruttifero n. 25105, intestato «MASAF-FO. 
INN. AGR. L 197-22 C431», presso la Tesoreria centrale 
dello Stato; 



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24013-10-2023

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2022 relativo alla «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
per il triennio 2023-2025»; 

 Considerato altresì che l’art. 1, comma 430, della men-
zionata legge 29 dicembre 2022, n. 197, prevede che 
i criteri e le modalità di attuazione del Fondo di cui al 
comma 428 del medesimo art. 1 sono definiti con uno o 
più decreti del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano nella seduta del 26 luglio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente decreto definisce i criteri e le modalità di 
accesso agli interventi a valere sul Fondo di cui all’art. 1, 
commi 428 e seguenti, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197 volti a sostenere la realizzazione e lo sviluppo di 
progetti di innovazione finalizzati all’incremento del-
la produttività nei settori dell’agricoltura, della pesca e 
dell’acquacoltura attraverso la diffusione delle migliori 
tecnologie disponibili per la gestione digitale dell’impre-
sa, per l’utilizzo di macchine, di soluzioni robotiche, di 
sensoristica e di piattaforme e infrastrutture 4.0, per il ri-
sparmio dell’acqua e la riduzione dell’impiego di sostan-
ze chimiche, nonché per l’utilizzo di sottoprodotti. 

 2. Per la concessione delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto sono destinati 75 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2023, 2024 e 2025. 

 3. Ai sensi dell’art. 12, comma 8 del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, per gli interventi in favore delle 
imprese di cui all’art. 3, con sede operativa nei territo-
ri colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali per i quali 
è stato dichiarato lo stato di emergenza con delibere del 
Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio 
e del 25 maggio 2023, sono riservate, nell’ambito della 
dotazione di cui al comma 2, risorse pari a 10 milioni di 
euro per l’anno 2023, 30 milioni di euro per l’anno 2024 
e 35 milioni di euro per l’anno 2025. 

 4. L’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimen-
tare «ISMEA», di seguito indicato anche come soggetto 
gestore, è individuato quale soggetto al quale sono de-
mandate le attività di istruttoria, concessione, erogazione, 
monitoraggio e controllo relative agli interventi di cui al 
presente decreto, trasferendosi, a tal fine la corrisponden-
te dotazione annuale, fermo restando quanto disposto dal 
successivo art. 13.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   «ABER»: regolamento (UE) 2022/2472 della 

Commissione, del 14 dicembre 2022 che dichiara com-
patibili con il mercato interno, in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali; 

   b)   «Banca»: le banche iscritte all’albo di cui all’art. 13 
del TUB, gli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di 
cui all’art. 106 del TUB autorizzati all’esercizio nei con-
fronti del pubblico dell’attività di concessione di finan-
ziamenti e gli altri soggetti autorizzati all’esercizio del 
credito agrario ai sensi dell’art. 153, comma 3, del TUB; 

   c)   «costo ammissibile»: valore complessivo degli 
acquisti dei beni di cui all’art. 5 facenti parte dell’Inve-
stimento per innovazione tecnologica, al netto dell’IVA; 

   d)   «FIBER»: regolamento (UE) 2022/2473 della 
Commissione, del 14 dicembre 2022 che dichiara compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, alcune categorie di aiuti a favore delle imprese atti-
ve nel settore della produzione, trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

   e)   «Finanziamento bancario»: finanziamento con-
cesso da una banca o da un intermediario finanziario, di 
durata non superiore ad anni 15, destinato al costo am-
missibile non coperto dal contributo a fondo perduto di 
cui all’art. 4 del presente decreto; 

   f)   «GBER»: regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea; 

   g)   «Investimento in innovazione tecnologica»: 
l’investimento di cui all’art. 1, comma 428, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, finalizzato all’incremento del-
la produttività nei settori dell’agricoltura, della pesca e 
dell’acquacoltura attraverso la diffusione delle migliori 
tecnologie disponibili per la gestione digitale dell’impre-
sa, per l’utilizzo di macchine, di soluzioni robotiche, di 
sensoristica e di piattaforme e infrastrutture 4.0, per il ri-
sparmio dell’acqua e la riduzione dell’impiego di sostan-
ze chimiche, nonché per l’utilizzo di sottoprodotti; 

   h)   «Ministero»: il Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

   i)   «PMI agricole e della pesca»: micro, piccole e me-
die imprese, in conformità a quanto previsto dall’allegato 
I del regolamento ABER e dall’allegato I del regolamento 
FIBER, in qualsiasi forma costituite; 

   j)   «PMI agromeccaniche»: micro, piccole e medie 
imprese, in conformità a quanto previsto dall’allegato I 
del regolamento GBER, che forniscono servizi agromec-
canici e tecnologici e che svolgono, presso e in favore di 
terze PMI agricole, della pesca o dell’acquacoltura, come 
sopra richiamate, lavorazioni meccaniche, con mezzi 
meccanici propri; 
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   k)   «Regolamento    de minimis   »: regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de 
minimis   ».   

  Art. 3.

      Beneficiari dell’intervento    

      Possono essere ammesse ai benefici del presente decre-
to le PMI singole o associate, ivi comprese le loro coope-
rative e associazioni, che:  

   a)   risultano iscritte al registro delle imprese con la 
qualifica di «impresa agricola» ai sensi dell’art. 1 del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, ovvero di 
«impresa ittica» ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 
9 gennaio 2012, n. 4, ovvero con qualifica di «impresa 
agromeccanica», ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99; 

   b)   risultano attive da almeno due anni alla data di 
presentazione della domanda; 

   c)   hanno sede operativa nel territorio nazionale; 
   d)   non risultano imprese in difficoltà ai sensi 

dell’art. 2, punto 18, del regolamento GBER; 
   e)   effettuano investimenti in innovazione tecnologi-

ca di importo non inferiore a 70.000 euro e non superiore 
a 500.000 euro. Per il settore pesca il limite minimo degli 
investimenti è stabilito in 10.000 euro; 

   f)   non rientrano tra le imprese che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea. 

 2. Gli investimenti non possono essere effettuati prima 
della data di presentazione della domanda. 

 3. Non possono essere ammesse ai benefici del presen-
te decreto le PMI nei cui confronti sia verificata l’esisten-
za di una causa ostativa ai sensi della disciplina antimafia 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.   

  Art. 4.

      Agevolazioni concedibili    

      1. Per gli investimenti in innovazione tecnologica, è 
concesso un contributo a fondo perduto, distinguendo 
come segue:  

   a)   quando il beneficiario è una PMI agricola o della 
pesca, il contributo concedibile è quantificato applican-
do al massimale di aiuto previsto al successivo comma 4, 
lettere   a)   o   b)   , le percentuali di cui alla seguente tabella:  

  Importo ammissibile per cui si 
chiede il contributo (euro) 

  Percentuale mas-
sima di contributo 

  fino a 100.000   75% 
  da 100.001 a 200.000   65% 
  da 200.001 a 300.000   55% 
  da 300.001 a 500.000   45% 

   b)   quando il beneficiario è una PMI agromeccanica 
ovvero una PMI agricola che svolge un’attività agricola 
che non rientra nell’ambito di applicazione degli articoli 
14 e 17 dell’ABER, il contributo concedibile è quantifi-
cato applicando al massimale di aiuto previsto al succes-
sivo comma 4, lettera   c)   , le percentuali di cui alla seguen-
te tabella:  

  Importo ammissibile per cui si 
chiede il contributo (euro) 

  Percentuale mas-
sima di contributo 

  fino a 100.000   100% 
  da 100.001 a 200.000   90% 
  da 200.001 a 300.000   80% 
  da 300.000 a 500.000   70% 

   
 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, le sole 

PMI agricole e della pesca possono fruire della garanzia 
di cui all’art. 17, comma 2, del decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102, fino all’80% del valore nominale del 
finanziamento bancario. Per il rilascio delle predette ga-
ranzie, nei limiti del 25% del massimale di aiuto previsto 
al successivo comma 4, possono essere concessi contri-
buti diretti all’abbattimento del costo delle commissioni 
di garanzia, quantificate attraverso il metodo di calcolo 
ISMEA per il rilascio di garanzie dirette a condizioni 
di mercato approvato con decisione C (2022) 898 della 
Commissione europea in data 18 febbraio 2022, relativa 
al caso SA.100837 (2021/N). 

 3. I contributi diretti all’abbattimento del costo delle 
commissioni delle garanzie di cui al precedente comma 
sono posti a carico del Fondo. 

  4. Alle agevolazioni di cui ai commi precedenti, si ap-
plicano i massimali di aiuto previsti dalla normativa euro-
pea di riferimento, come di seguito riportati:  

   a)   per le PMI agricole, operanti nel settore della 
produzione primaria di prodotti agricoli ovvero nel set-
tore della trasformazione o della commercializzazione di 
prodotti agricoli, gli aiuti sono concessi nel rispetto delle 
condizioni e dei massimali previsti rispettivamente dagli 
articoli 14 e 17 del regolamento ABER, che stabiliscono 
un’intensità massima di aiuto pari al 65% dei costi am-
missibili, elevabile all’80% per investimenti da parte di 
giovani agricoltori; 

   b)   per le PMI della pesca, operanti nel settore del-
la pesca e dell’acquacoltura ovvero nel settore della tra-
sformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, 
gli aiuti sono concessi nel rispetto delle condizioni e dei 
massimali previsti dagli articoli 27, 28, 30 paragrafo 2 
lettere   d)   o   e)  , 33 o 46 del regolamento FIBER, che sta-
biliscono un’intensità massima di aiuto pari al 50% dei 
costi ammissibili; 

   c)   per le PMI agricole che svolgono un’attività 
agricola che non rientra nell’ambito di applicazione del-
le disposizioni normative richiamate alla lettera   a)   del 
presente comma e per le PMI agromeccaniche, gli aiuti 
sono concessi entro i limiti previsti dal regolamento    de 
minimis   . 
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 5. In nessun caso, la copertura fornita dal contributo 
a fondo perduto di cui al comma 1 e dal finanziamento 
bancario può superare il 95% del costo ammissibile.   

  Art. 5.
      Beni agevolabili    

      1. Sono ammissibili alle agevolazioni i costi per l’ac-
quisto di:  

   a)   macchine, strumenti e attrezzature per l’agricol-
tura. In particolare, macchine, anche motrici e operatrici, 
strumenti e dispositivi per il carico e lo scarico, la movi-
mentazione, la pesatura e la cernita automatica dei pezzi, 
dispositivi di sollevamento e manipolazione automatiz-
zati, droni,    Automated Guided Vehicles     (AGV) e sistemi 
di convogliamento e movimentazione flessibili, e/o dotati 
di riconoscimento dei pezzi, attrezzature per i trattamenti 
con prodotti fitosanitari e per lo spandimento dei fertiliz-
zanti, che soddisfino uno dei seguenti requisiti:  

   i)   presenza o compatibilità con un sistema ISO-
BUS o equivalente con funzionalità    task controller   ; 

   ii)   presenza di un sistema di interconnessione leg-
gera che sia in grado di trasmettere dati in uscita, funzio-
nali, a titolo esemplificativo, a soddisfare i requisiti ul-
teriori di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo 
in remoto e di monitoraggio continuo delle condizioni di 
lavoro e dei parametri di processo (rif. circolare MISE del 
01/08/2018, n. 295485); 

   iii)   presenza di un sistema di guida automatica o 
semi automatica (rif. circolare MISE 23 maggio 2018, 
n. 177355); 

   iv)   presenza di un sistema di telemanutenzione e/o 
telediagnosi e/o controllo in remoto; 

   v)   presenza di soluzioni proprietarie per control-
lo a rateo variabile, controllo sezioni o strategie di guida 
parallela; 

   vi)   presenza di un sistema di gestione intelligen-
te dell’irrigazione attraverso sensing delle condizioni 
irrigue del terreno o della coltura e utilizzo di algoritmi 
di supporto alle decisioni che consentano di stabilire le 
strategie migliori per ottimizzare la resa e minimizzare il 
consumo di risorse idriche. 

   b)    macchine mobili non stradali per agricoltura e 
zootecnia. In particolare, tutte le macchine rientranti nel 
campo di applicazione del regolamento (UE) 2016/1628 
(Prescrizioni in materia di limiti di emissione di inquinanti 
gassosi e particolato inquinante per i motori a combustio-
ne interna) che soddisfano entrambi i seguenti requisiti:  

   i)   motorizzazione elettrica (cosiddette «macchine 
a zero emissioni»), e 

   ii)   destinazione ad attività agricole o zootecniche. 
   c)   macchine per la zootecnia. In particolare, macchi-

ne ed attrezzature dedicate al settore zootecnico caratte-
rizzate da un elevato livello tecnologico e di automazio-
ne, quali: macchine il cui funzionamento è controllato da 
sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori 
e azionamenti; macchine utensili e impianti per la realiz-
zazione di prodotti mediante la trasformazione dei ma-
teriali e delle materie prime; sistemi di monitoraggio    in 
process     per assicurare e tracciare la qualità del prodotto 

o del processo produttivo e che consentono di qualifica-
re i processi di produzione in maniera documentabile e 
connessa al sistema informativo di fabbrica. Per tali mac-
chine/ attrezzature è necessaria la presenza di almeno uno 
dei seguenti requisiti:  

   i)   sistema di interconnessione leggera in grado di 
trasmettere dati in uscita, funzionali, a titolo esemplifica-
tivo, a soddisfare i requisiti ulteriori di telemanutenzione 
e/o telediagnosi e/o controllo in remoto e di monitoraggio 
continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di pro-
cesso (rif. circolare MISE del 01/08/2018, n. 295485), o 

   i)   sistema di monitoraggio continuo delle condi-
zioni di lavoro e dei parametri di processo mediante op-
portuni set di sensori. 

   d)    trattrici agricole che rientrano nel campo di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 167/2013, con motoriz-
zazione Stage V, che soddisfino almeno uno dei seguenti 
requisiti:  

   i)   presenza di un sistema ISOBUS o equivalente, 
per garantire la necessaria interoperabilità con le attrezza-
ture portate (per esempio,    display    di bordo ISOBUS con 
funzionalità    Task controller   ); 

   ii)   presenza di un sistema di guida automatica o 
semiautomatica basata su GPS, per garantire una maggio-
re precisione nelle lavorazioni e quindi anche una mag-
giore efficienza in termini di consumi (circolare MISE 
n. 177355); 

   iii)   presenza di un sistema di monitoraggio conti-
nuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo 
mediante opportuni set di sensori (rif. circolare MISE del 
01/08/2018, n. 295485). 

   e)    investimenti per la pesca e l’acquacoltura i cui 
costi rientrano nel campo di applicazione del regolamen-
to (UE) 2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 
2022, collegati ai seguenti interventi:  

   i)   attrezzature di bordo volte alla riduzione 
dell’emissione di sostanze inquinanti o gas a effetto 
serra nonché ad aumentare l’efficienza energetica dei 
pescherecci; 

   ii)   attrezzi da pesca innovativi e selettivi; 
   iii)   strumenti e attrezzature innovative di bordo 

che migliorano la qualità dei prodotti della pesca; 
   iv)   macchinari, strumenti e attrezzature per l’ac-

quacoltura utili alla riduzione dell’impatto negativo 
o l’accentuazione degli effetti positivi sull’ambiente, 
nonché l’uso più efficiente delle risorse utilizzate nel 
processo; 

   v)   macchinari, strumenti e attrezzature volti 
all’ottenimento di una considerevole riduzione nell’im-
patto delle imprese dell’acquacoltura sull’utilizzo e sul-
la qualità delle acque, in particolare tramite la riduzione 
del quantitativo utilizzato d’acqua o di sostanze chimi-
che, antibiotici e altri medicinali o il miglioramento della 
qualità delle acque in uscita, anche facendo ricorso a si-
stemi di acquacoltura multitrofica ovvero che aumentino 
l’efficienza energetica e favoriscano l’utilizzo delle fonti 
rinnovabili. 

 2. I beni agevolabili devono essere nuovi di fabbrica. 
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 3. In caso di investimenti rientrati nella categoria di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   d)  , la domanda di sostegno do-
vrà identificare in maniera univoca il veicolo sostituito. Il 
beneficiario deve dimostrare il possesso del certificato di 
rottamazione per i veicoli sostituiti secondo la normativa 
vigente.   

  Art. 6.

      Cumulo    

     1. Gli aiuti concessi in forza del presente decreto pos-
sono essere cumulati con altri aiuti di Stato, compresi 
gli aiuti «   de minimis   », e con i pagamenti di cui al rego-
lamento (UE) 2021/2115 e di cui al regolamento (UE) 
2021/1139, nella misura in cui tali aiuti riguardino costi 
ammissibili individuabili diversi. Gli aiuti possono, al-
tresì, essere cumulati con qualsiasi altro aiuto di Stato, 
compresi gli aiuti «de minimis», e con i pagamenti di cui 
al regolamento (UE) 2021/2115 e di cui al regolamento 
(UE) 2021/1139, in relazione agli stessi costi ammissi-
bili, in tutto o in parte coincidenti, a condizione che tale 
cumulo non porti al superamento dell’intensità di aiuto o 
dell’importo di aiuto consentiti dalle pertinenti discipline 
europee di riferimento.   

  Art. 7.

      Istruttoria delle domande    

     1. Gli interventi sono attuati con una procedura a 
sportello, secondo le disposizioni del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123, previa pubblicazione di un avvi-
so relativo all’apertura del portale dedicato alla ricezione 
delle domande e contenente le istruzioni operative. 

 2. La PMI che intende accedere alle agevolazioni di 
cui all’art. 4 presenta la relativa domanda, utilizzando la 
modulistica messa a disposizione da ISMEA sul portale 
dedicato. 

 3. Le domande di accesso alle agevolazioni sono esa-
minate da ISMEA secondo l’ordine cronologico di pre-
sentazione e devono indicare il nome e le dimensioni 
dell’impresa, la sua localizzazione e l’elenco dei beni 
agevolabili, con l’indicazione del relativo costo al netto 
dell’IVA. 

 4. Sulla base delle informazioni contenute nella do-
manda, ISMEA accerta la sussistenza dei requisiti per 
l’accesso alle agevolazioni. Ai fini dell’accertamento del 
possesso dei requisiti, ISMEA può utilizzare informazio-
ni aggiuntive acquisite presso le camere di commercio, 
le pubbliche amministrazioni, gli ordini professionali e 
altri soggetti incaricati della tenuta di registri, elenchi o 
informazioni utili all’istruttoria. 

 5. Il procedimento istruttorio deve essere concluso en-
tro il termine di trenta giorni dalla data di presentazione 
della domanda ovvero dalla data di ricezione della docu-
mentazione integrativa richiesta.   

  Art. 8.
      Deliberazione di ammissione

alle agevolazioni    

     1. All’esito del procedimento istruttorio di cui all’art. 7, 
ISMEA, esperiti gli adempimenti di cui all’art. 91 del de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delibera, dan-
done comunicazione alla PMI richiedente l’ammissione 
alle agevolazioni o il rigetto della domanda, nei limiti del-
le risorse di cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e 
nel rispetto della riserva di cui al comma 3 del medesimo 
art. 1. 

 2. La deliberazione di ammissione alle agevolazio-
ni individua il beneficiario, i costi ammessi e la misura 
dell’agevolazione concessa in termini di ESL con riferi-
mento al contributo a fondo perduto e stabilisce i tempi 
per l’attuazione dell’investimento. 

 4. Entro dodici mesi dalla data di comunicazione della 
delibera di ammissione alle agevolazioni, i soggetti bene-
ficiari trasmettono ad ISMEA la documentazione giustifi-
cativa dell’investimento effettuato. 

 5. I soggetti beneficiari si obbligano a stipulare ido-
nee polizze assicurative, a favore di ISMEA sui beni 
agevolati.   

  Art. 9.
      Modalità di erogazione delle agevolazioni    

     1. L’erogazione del contributo a fondo perduto ha luo-
go, in un’unica soluzione, su un conto corrente intestato 
esclusivamente al soggetto beneficiario che deve rendi-
contare i costi sostenuti mediante invio delle relative fat-
ture quietanzate. 

 2. In alternativa, il soggetto beneficiario può disporre 
che il pagamento del contributo sia eseguito, in nome e 
per proprio conto, da ISMEA direttamente al fornitore. 
In tal caso, l’erogazione avviene a titolo di saldo, previa 
dimostrazione dei giustificativi di spesa per la quota di 
costo non coperta da contributo. 

 3. ISMEA, ricevuta la documentazione giustificativa 
dell’investimento, effettuate le verifiche di conformità, 
eroga il contributo a fondo perduto dandone comunica-
zione al soggetto beneficiario. 

 4. In caso di investimenti realizzati per un valore infe-
riore a quello ammesso, l’importo del contributo a fondo 
perduto è ricalcolato sulla base dei costi rendicontati. 

 5. Le erogazioni di cui al presente articolo sono a vale-
re sulle risorse giacenti sul conto corrente presso la Teso-
reria centrale dello Stato, intestato al Ministero dell’agri-
coltura e della sovranità alimentare, di cui all’art. 1, 
comma 431 della legge n. 197 del 2022 e alimentato dalle 
risorse dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, com-
ma 428 della legge n. 197 del 2022.   

  Art. 10.
      Vincoli sugli investimenti    

     1. I beni oggetto delle agevolazioni sono vincolati 
all’esercizio dell’attività condotta dal soggetto benefi-
ciario per un periodo minimo di cinque anni. I beni so-
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stitutivi di quelli ammessi all’agevolazione e deperiti od 
obsoleti di analoga o superiore quantità e/o qualità sono 
altresì vincolati all’esercizio dell’impresa per lo stesso 
periodo; in caso di sostituzione per deperimento o ob-
solescenza, il beneficiario ha l’obbligo di comunicarne 
il piano di ammodernamento a ISMEA che, entro trenta 
giorni dal ricevimento della comunicazione, può espri-
mere motivato avviso contrario a tutela dell’intervento 
agevolato. 

 2. L’attività condotta dal soggetto beneficiario deve es-
sere esercitata per un periodo minimo di cinque anni e 
la sede operativa dell’impresa deve essere mantenuta nel 
territorio nazionale per lo stesso periodo. 

 3. I periodi di vincolo di cui ai commi 1 e 2 del pre-
sente articolo decorrono dalla data di concessione delle 
agevolazioni. 

 4. La violazione delle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo è causa di revoca delle agevolazioni concesse. Alle 
revoche disposte ai sensi del presente comma si applica-
no le disposizioni di cui all’art. 9 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123.   

  Art. 11.
      Monitoraggio, ispezioni e controllo    

     1. ISMEA ha facoltà di effettuare in qualsiasi momento 
controlli diretti ad accertare la permanenza dei requisiti 
oggettivi e soggettivi che hanno determinato la conces-
sione delle agevolazioni. I controlli possono avere luogo 
anche mediante ispezioni e verifiche nelle sedi aziendali. 
ISMEA può acquisire anche presso terzi documenti e in-
formazioni utili per la verifica dei costi.   

  Art. 12.
      Procedura per la dichiarazione di decadenza    

     1. ISMEA, rilevata la circostanza che potrebbe dar luo-
go alla decadenza, comunica ai beneficiari l’avvio del re-
lativo procedimento, assegnando loro un termine di trenta 
giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione 
stessa, per presentare eventuali controdeduzioni ed ogni 
altra documentazione ritenuta idonea. 

 2. Entro i successivi sessanta giorni, esaminate le ri-
sultanze istruttorie, ISMEA, in caso di mancato accogli-
mento degli eventuali motivi addotti, delibera, con prov-
vedimento motivato, la decadenza dalle agevolazioni, 
dandone comunicazione ai soggetti beneficiari ed avvian-
do le azioni per il recupero delle agevolazioni percepite 
quantificate in termini di ESL, maggiorate di un interesse 
pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data di con-
cessione, maggiorato di cinque punti percentuali, oltre 
agli oneri accessori, quantificati nella misura del 10% 
dell’agevolazione percepita.   

  Art. 13.
      Atto convenzionale    

     1. Il Ministero stipula apposita convenzione con 
ISMEA, relativamente alle attività di istruttoria, conces-
sione, erogazione, monitoraggio e controllo degli inter-

venti di cui al presente decreto. Con la medesima conven-
zione sono, altresì, definite le modalità di rendicontazione 
e relazione a carico del soggetto gestore. 

 2. Agli oneri derivanti dalla convenzione, per l’attua-
zione dei compiti demandati ai sensi del presente decreto, 
si provvede nei limiti della percentuale dell’1% disposta 
ai sensi dell’art. 1, comma 430 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197.   

  Art. 14.

      Disposizioni finali    

     1. Le agevolazioni concesse in applicazione del pre-
sente decreto sono esenti dall’obbligo di notifica di cui 
all’art. 108, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea ai sensi dell’art. 3 del regolamento 
(UE) N. 1407/2013, dell’art. 3 del regolamento ABER e 
dell’art. 4, comma 1, del regolamento FIBER. 

 2. Una sintesi delle informazioni è trasmessa alla Com-
missione europea, a cura del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, mediante il si-
stema di notifica elettronica, ai sensi dell’art. 11 dei rego-
lamenti ABER e FIBER. 

 3. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste (www.politicheagricole.it) e l’adempimento 
degli obblighi di pubblicazione e informazione previsti 
dall’art. 9 dei regolamenti ABER e FIBER viene garanti-
to attraverso la registrazione degli aiuti nel registro degli 
aiuti di Stato di competenza, assicurando in tal modo che 
le informazioni siano organizzate ed accessibili al pubbli-
co senza restrizione e rimangano disponibili per almeno 
dieci anni dalla data in cui l’aiuto è stato concesso. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 9 agosto 2023 

 Il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste
LOLLOBRIGIDA 

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 agosto 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1238

  23A05618
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    DECRETO  2 ottobre 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio S.I. Impresa - Azienda speciale della CCIAA di Napoli - Divisione laborato-
rio chimico merceologico, in Napoli, al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA    PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le norme 
in materia di accreditamento e abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti nel 
registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel registro di 
cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e 
alle altre· attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che modifica 
il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 recante disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al fine di garantire la continuità amministrativa, sono autorizzati 
per gli atti di gestione di ordinaria amministrazione a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 agosto 2023 con il quale è stato dato l’incarico al 
dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare (DG 
  PQA)  , registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 2023; registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale prot. 
292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli Uffici di 
livello dirigenziale· ·non generale di questa Direzione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono 
delegati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono norme relative ai 
controlli di conformità delle norme di commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle caratteristiche 
dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli. di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi disci-
plinari di produzione approvati dai competenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 25 luglio 2018, n. 54638, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 182 del 7 agosto 2018 con il quale al laboratorio S.I. Impresa - Azienda speciale della CCIAA di Napoli - 
Divisione laboratorio chimico merceologico, sito in Corso Meridionale 58 - 80143 Napoli (NA), è stata rinnovata la 
designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 
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 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 10 lu-
glio 2023, acquisita in data 17 luglio 2023 al progressivo 371234; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato di avere ottenuto in data 22 giugno 2022 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accredia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -    European Cooperation for 
Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio S.I. Impresa - Azienda speciale della CCIAA di Napoli - Divisione laboratorio chimico merceo-
logico, sito in Corso Meridionale 58, 80143 Napoli (NA), è designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 10 luglio 2026 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio S.I. Impresa - Azienda speciale della CCIAA 
di Napoli - Divisione laboratorio chimico merceologico perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della designazione; 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 
il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 ottobre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO    
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 ALLEGATO    

  

  23A05571
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 ottobre 2023 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Corte di giustizia tributaria di primo grado di Benevento 
nella giornata dell’11 settembre 2023.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, recan-
te l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, paragrafo 7, in materia di attribuzione di com-
petenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Vista la nota prot. n. 30831 dell’11 settembre 2023, con 
la quale la direttrice dell’Ufficio di segreteria della Corte 
di giustizia tributaria di primo grado di Benevento ha co-
municato il mancato funzionamento della medesima Cor-
te di giustizia, nella giornata dell’11 settembre 2023, in 
ossequio all’Ordinanza n. 61 del 9 settembre 2023, emes-
sa dal Sindaco di Benevento, a seguito dell’improvvisa 
rottura della condotta idrica regionale; 

 Vista la nota prot. n. 30997 del 12 settembre 2023, con 
la quale la direttrice dell’Ufficio di segreteria della Corte 
di giustizia tributaria di primo grado di Benevento ha co-
municato la ripresa dell’ordinaria operatività nella gior-
nata del 12 settembre 2023; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali di competenza 
della citata Corte di giustizia tributaria, nella giornata 
dell’11 settembre 2023, per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regio-
ne Campania, che con nota del 19 settembre 2023 ha 
espresso parere favorevole all’emanazione del provve-
dimento di accertamento del mancato funzionamento in 
argomento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Corte di 
giustizia tributaria di primo grado di Benevento nella 
giornata dell’11 settembre 2023. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 ottobre 2023 

 Il Capo Dipartimento: SIRIANNI   

  23A05643

    DECRETO  10 ottobre 2023 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 367 giorni, pri-
ma e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 
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 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 ottobre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 90.462 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-
ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del re-
golamento, è disposta per il 13 ottobre 2023 l’emissione 
dei buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   
a trecentosessantasette giorni con scadenza 14 ottobre 
2024, fino al limite massimo in valore nominale di 6.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   
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  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 
euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 
nonché gli aspiranti specialisti. 

 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-
prio e per conto terzi. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
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mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 11 otto-
bre 2023. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2024. L’entrata relativa agli 
interessi attivi verrà imputata al Capo X, capitolo 3240, 
art. 3 (unità di voto 2.1.93), con valuta pari al giorno di 
regolamento dei titoli indicato nell’art. 1, comma 1 del 
presente decreto. A fronte di tale versamento, la compe-
tente sezione di Tesoreria dello Stato rilascerà apposita 
quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli annuali, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 12 ottobre 2023. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24013-10-2023

dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legisla-
tivo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A05705

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  25 settembre 2023 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto privato «Istituto clinico Humanitas 
- Humanitas Mirasole S.p.a.», in Rozzano, nella disciplina 
«malattie immunodegenerative».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Riordino degli Istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico»; 

 Visto l’art. 12 del citato decreto legislativo 23 dicem-
bre 2022, n. 200 recante «Disposizioni finali e transi-
torie» ed in particolare il comma 4, secondo periodo, il 
quale prevede che le disposizioni di cui agli articoli 7 e 
8, concernenti rispettivamente modifiche all’art. 13 ed 
all’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
nel testo previgente alle modifiche di cui al decreto legi-
slativo 23 dicembre 2022, n. 200, «si applicano alla prima 
conferma successiva alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto per gli istituti già riconosciuti e comunque 
non prima di dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto»; 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 7 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, concernente i requisiti necessari ai fini del ricono-
scimento del carattere scientifico degli istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del decreto legislativo n. 288 del 
2003, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, il quale stabilisce che ogni due anni le Fondazio-
ni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli privati in-
viano al Ministero della salute i dati aggiornati circa il 
possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, nonché la 
documentazione necessaria ai fini della conferma e che, 
sulla base della sussistenza dei requisiti prescritti, il Mi-
nistro della salute, d’intesa con il Presidente della regione 
interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 2013 
e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato dal 
decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che indi-
vidua la documentazione necessaria per la conferma del ri-
conoscimento del carattere scientifico degli IRCCS, ai sen-
si dell’art. 14, comma 1 del richiamato decreto legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 25 maggio 
2020, adottato previa intesa con il Presidente della Regio-
ne Lombardia, con il quale è stato confermato il carattere 
scientifico per la disciplina «malattie immunodegenerati-
ve» dell’IRCCS di diritto privato «Istituto clinico Huma-
nitas - Humanitas Mirasole S.p.a.» con sede a Rozzano 
(MI), via Manzoni  n.56; 

 Vista la nota del 1° agosto 2022 con la quale l’Istituto 
clinico Humanitas - Humanitas Mirasole S.p.a. (codice fi-
scale n. 10125410158), ha tramesso a questo Ministero 
la documentazione necessaria ai fini della conferma del 



—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24013-10-2023

riconoscimento quale Istituto di ricovero e cura a carattere 
scientifico con sede a Rozzano, in via Manzoni n. 56, per 
la disciplina «malattie immunodegenerative», e dell’esten-
sione del riconoscimento, per la medesima disciplina, alla 
Casa di Cura San Pio X in via Nava n. 11, Milano; 

 Vista la relazione redatta dagli esperti della commis-
sione di valutazione nominata con decreto 5 maggio 2022 
del direttore generale della ricerca e dell’innovazione in 
sanità, a seguito delle riunioni in data 13 dicembre 2022 
e 30 marzo 2023; 

 Considerato, in particolare, che la suddetta commissio-
ne, relativamente alla richiesta di estensione del ricono-
scimento del carattere scientifico alla Casa di Cura San 
Pio X, pur apprezzando il valore degli investimenti pro-
grammati presso la struttura, ha ritenuto che al momento 
non siano presenti i presupposti scientifici per l’estensio-
ne della qualifica di IRCCS alla predetta sede, in quanto 
non appare sussistere lo svolgimento di un’attuale robusta 
attività di ricerca; 

 Vista la nota prot. 2759 del 26 maggio 2023 con cui, 
ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
la Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in 
sanità del Ministero della salute ha comunicato all’IRC-
CS «Istituto clinico Humanitas - Humanitas Mirasole 
S.p.a»., che avrebbe proceduto, coerentemente con gli 
esiti dell’istruttoria, alla conferma del carattere scienti-
fico dell’IRCCS nella disciplina «malattie immunodege-
nerative», per la sola sede in Rozzano, via Morandi n. 56 
(MI), ritenendo non sussistenti al momento i presupposti 
scientifici per l’estensione della qualifica di IRCCS alla 
sede Casa di Cura San Pio X; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto le-
gislativo 16 ottobre 2003, n. 288 nel testo previgente alla 
modifica introdotta con l’art. 7 del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 200 relativamente alla sede di Riz-
zano, via Morandi n. 56 (MI); 

 Vista la nota prot. n. A1.2023.0389327 dell’8 agosto 
2023 con la quale il Presidente della Regione Lombardia 
ha espresso la propria formale intesa ai fini dell’adozio-
ne del provvedimento di conferma del riconoscimento 
del carattere scientifico dell’IRCCS «Istituto clinico Hu-
manitas - Humanitas Mirasole S.p.a.» relativamente alla 
sede sopra indicata; 

 Considerato, altresì, che, ai sensi dell’art. 1  -ter   del de-
creto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con successivo 
decreto del Ministro della salute, sentita la regione com-
petente per territorio, sono individuate l’area tematica o 
le aree tematiche di afferenza, a parziale modifica e inte-
grazione del presente decreto e ferma restando comunque 
la vigenza del medesimo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermato il riconoscimento del carattere scien-

tifico, nella disciplina «malattie immunodegenerative», 
dell’IRCCS di diritto privato «Istituto clinico Humanitas 
- Humanitas Mirasole S.p.a.», con sede in Rozzano (MI), 
alla via Manzoni n. 56. 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione all’esito 
dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei requi-
siti e della documentazione necessaria ai fini della con-
ferma, decorsi due anni dal presente decreto come previ-
sto dall’art. 12 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200. 

 Roma, 25 settembre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A05606

    DECRETO  26 settembre 2023 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifi-
co dell’IRCCS di diritto privato «Policlinico San Donato 
S.p.a.», in San Donato Milanese, nella disciplina «malattie 
del cuore e dei grandi vasi nell’adulto e nel bambino».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200 concernente «Riordino della disciplina degli 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico»; 

 Visto l’art. 12 del citato decreto legislativo 23 dicem-
bre 2022, n. 200 concernente «Disposizioni finali e tran-
sitorie» ed in particolare il comma 4, secondo periodo, 
il quale prevede che le disposizioni di cui agli articoli 7 
e 8, concernenti rispettivamente modifiche all’art. 13 ed 
all’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
nel testo previgente alle modifiche di cui al decreto legi-
slativo 23 dicembre 2022, n. 200, «si applicano alla prima 
conferma successiva alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto per gli istituti già riconosciuti e comunque 
non prima di dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto»; 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 7 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, concernente i requisiti necessari ai fini del ricono-
scimento del carattere scientifico degli istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del decreto legislativo n. 288 
del 2003, nel testo previgente alla modifica introdotta 
con il citato art. 8 del decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, il quale stabilisce che ogni due anni le 
Fondazioni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli 
privati inviano al Ministero della salute i dati aggiornati 
circa il possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, 
nonché la documentazione necessaria ai fini della con-
ferma e che, sulla base della sussistenza dei requisiti 
prescritti, il Ministro della salute, d’intesa con il Pre-
sidente della regione interessata, conferma o revoca il 
riconoscimento; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato 
dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che 
individua la documentazione necessaria per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico degli IRC-
CS, ai sensi dell’art. 14, comma 1 del richiamato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 6 giugno 
2017, adottato previa intesa con il Presidente della Regio-
ne Lombardia, con il quale è stato confermato il carattere 
scientifico per la disciplina «malattie del cuore e dei gran-
di vasi nell’adulto e nel bambino» dell’IRCCS di diritto 
privato «Policlinico San Donato S.p.a.», con sede legale 
in via Morandi n. 30, San Donato Milanese (MI); 

 Vista la nota del 1° luglio 2019 con la quale il Policli-
nico San Donato S.p.a., codice fiscale n. 05853360153, 
ha tramesso la documentazione necessaria ai fini della 
conferma del riconoscimento quale Istituto di ricovero e 
cura a carattere scientifico per la disciplina «malattie del 
cuore e dei grandi vasi nell’adulto e nel bambino», con ri-
ferimento alla sede di San Donato Milanese (MI), alla via 
Morandi n. 30 e ai laboratori di ricerca siti in Milano, alla 
via Olgettina n. 60, e in San Donato Milanese (MI), alla 
via Fellini n. 4, successivamente aggiornata da ultimo con 
le note del 30 settembre 2022 e dell’8 novembre 2022; 

 Preso atto che nella documentazione trasmessa con la 
suddetta nota del 30 settembre 2022 l’Istituto ha rappre-
sentato che i laboratori di via Fellini n. 4 in San Donato 
Milanese da giugno 2021 sono stati spostati nella sede 
centrale di via Morandi n. 30, San Donato Milanese (MI); 

 Vista la nota prot. n. 1947 del 7 aprile 2023 della Dire-
zione generale della ricerca e innovazione in sanità con-
cernente tutte le fasi procedura di conferma del carattere 
scientifico dell’IRCCS Policlinico San Donato per la ve-
rifica dei requisiti di cui all’art. 13, comma 3, lettere da   a)   
ad   h)   del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 nel 
testo previgente alla modifica introdotta con l’art. 7 del 
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto legi-
slativo 16 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
nel testo previgente alla modifica introdotta con l’art. 7 
del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200; 

 Vista la nota prot. n. A1.2023.0384081 del 4 agosto 
2023 con la quale il Presidente della Regione Lombardia 
ha espresso la propria formale intesa ai fini dell’adozione 
del provvedimento di conferma del riconoscimento del 
carattere scientifico dell’IRCCS «Policlinico San Donato 
S.p.a.» relativamente alle sedi di San Donato Milanese 
(MI), alla via Morandi n. 30 e ai laboratori di ricerca siti 
in Milano, alla via Olgettina n. 60; 

 Considerato, altresì, che, ai sensi dell’art. 1  -ter   del de-
creto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con successivo 
decreto del Ministro della salute, sentita la Regione com-
petente per territorio, sono individuate l’area tematica o 
le aree tematiche di afferenza, a parziale modifica e inte-
grazione del presente decreto e ferma restando comunque 
la vigenza del medesimo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermato il riconoscimento del carattere scienti-

fico dell’IRCCS di diritto privato «Policlinico San Dona-
to S.p.a.» nella disciplina «malattie del cuore e dei grandi 
vasi nell’adulto e nel bambino», con riferimento alla sede 
di San Donato Milanese (MI), alla via Morandi n. 30 e 
ai laboratori di ricerca siti in Milano, alla via Olgettina 
n. 60. 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione all’esito 
dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei requi-
siti e della documentazione necessaria ai fini della con-
ferma, decorsi due anni dal presente decreto come previ-
sto dall’art. 12 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n.200. 

 Roma, 26 settembre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A05607

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  4 ottobre 2023 .

      Revoca del consiglio di amministrazione della società 
«MOL - Mercato ortofrutticolo Latina», in Latina e nomina 
del commissario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 febbraio 2023, registrato dalla Corte dei Conti in 
data 2 marzo 2023, al n. 250, con il quale il dott. Giulio 



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24013-10-2023

Mario Donato è stato nominato direttore generale della 
Direzione generale per la vigilanza sugli enti cooperativi 
e sulle società del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il verbale di revisione ordinaria della società 
«MOL- Mercato ortofrutticolo Latina», codice fiscale 
n. 00088020599, con sede in Latina, sottoscritto in data 
2 marzo 2023, con il quale il revisore incaricato ha propo-
sto l’adozione del provvedimento di gestione commissa-
riale di cui all’art. 2545  -sexiesdecies    del codice civile, in 
quanto esistenti gravi irregolarità nella gestione dell’ente, 
che di seguito si evidenziano:  

 1. In relazione all’effettività della platea sociale, è 
stato rilevato il mancato rispetto degli articoli 9 e 10 del 
regolamento interno; 

 2. In relazione alla tenuta degli equilibri finanzia-
ri, è stato rilevato il mancato concorso di alcuni soci alla 
copertura delle spese dei servizi comuni e l’esistenza di 
poste creditorie di dubbia esigibilità; 

 3. In relazione al principio della parità di trattamen-
to, è stata rilevata una gestione dell’assegnazione degli 
   stands    non in linea con le disposizioni regolamentari; 

 4. In relazione al principio di trasparenza, è stata 
rilevata un’insufficiente informativa sulla disponibilità 
degli    stands    e su importanti questioni rilevanti per le rica-
dute sulla società e sui soci medesimi; 

 Vista la nota prot. n. 194859 del 9 giugno 2023, rego-
larmente consegnata nella casella di posta elettronica cer-
tificata del sodalizio, con la quale, ai sensi dell’art. 7 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata trasmessa all’ente la 
comunicazione di avvio del procedimento per l’adozione 
del provvedimento proposto dal revisore; 

 Preso atto delle controdeduzioni pervenute in data 
23 giugno 2023, con nota prot. n. 211024, le quali, tut-
tavia, non sono state ritenute meritevoli di accoglimen-
to, poiché non dimostranti il superamento delle criticità 
rilevate nell’attività di vigilanza in merito all’effettività 
della platea sociale (utilizzo degli    stands    da parte di al-
cuni soci assegnatari); al rispetto del principio di parità 
di trattamento tra soci (differente trattamento dei soci 
morosi in situazioni simili afferenti al recupero del cre-
dito); al rispetto del principio di trasparenza (mancata di-
mostrazione del coinvolgimento dell’organo assembleare 
nell’assunzione di scelte gestionali di rilevante importan-
za, assegnazione di alcuni    stands    in modo non conforme 
alle prescrizioni regolamentari); 

 Visto il parere favorevole all’adozione del provvedi-
mento, espresso dal Comitato centrale per le cooperative, 
in data 24 luglio 2023; 

 Considerato che con nota prot. n. 244195 del 28 luglio, 
la società ha trasmesso ulteriori osservazioni e relativa 
documentazione dalle quali emerge un parziale supera-
mento delle criticità rilevate nell’attività di vigilanza; 

 Considerato che sono ancora presenti gravi irregolari-
tà - talune già rilevate nel corso di precedenti attività di 
vigilanza - che giustificano l’esercizio del potere di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile consistente 
nella nomina di un commissario cui affidare la gestione 
della società; 

 Visto il decreto direttoriale 30 giugno 2023, che, in 
applicazione della direttiva ministeriale del 12 maggio 
2023, all’art. 4, comma 4, prevede che «per le procedu-
re di particolare rilevanza e complessità, il direttore ge-
nerale si riserva la facoltà di individuare direttamente il 
professionista»; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario governativo è stato in-
dividuato dalla banca dati dei professionisti, tenuto conto 
dell’esperienza maturata dal professionista medesimo, 
come risultante dal    curriculum vitae   ; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio di amministrazione della società 

«MOL - Mercato ortofrutticolo Latina», codice fiscale 
n. 00088020599, con sede legale in Latina (LT), strada 
Statale 156 dei Monti Lepini Km. 54 - CAP 04100, è 
revocato.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Sara Agostini, codice fiscale GST-

SRA72P46D969J, nata a Genova il 6 settembre 1972, 
residente in Roma in via Angelo Fava n. 46/D, con domi-
cilio professionale in Roma, in via Angelo Fava n. 46/D, 
è nominato commissario governativo della società «MOL 
- Mercato ortofrutticolo Latina», con sede in Latina - co-
dice fiscale. 00088020599, per un periodo di sei mesi a 
decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al commissario governativo sono attribuiti i poteri del 

consiglio di amministrazione. 
 In particolare, il commissario dovrà garantire l’osser-

vanza degli articoli 9 e 10 del regolamento interno; prov-
vedere al recupero dei crediti in conto gestione nei con-
fronti dei soci, nel rispetto dell’art. 12 del regolamento 
interno; valutare l’attuale situazione patrimoniale della 
società e, in particolare, l’esigibilità di poste creditorie, 
ritenute dubbie in sede di vigilanza. 

 Inoltre, al fine di garantire il rispetto del principio del-
la «porta aperta», principio cardine del modello socie-
tario cooperativistico, il commissario, previa verifica di 
   stands    da assegnare, dovrà favorire una maggiore diffu-
sione dell’informazione relativa alla disponibilità degli 
stessi.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 114 del 18 mag-
gio 2018.   

  Art. 5.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
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 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso, entro sessanta giorni, al competente Tribunale 
amministrativo regionale ovvero, entro centoventi giorni, 
in via straordinaria al Capo dello Stato. 

 Roma, 4 ottobre 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A05605

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  2 ottobre 2023 .

      Istituzione del corso di formazione e addestramento per 
il personale marittimo in servizio sulle     Wing-in-ground craft     
(WIG).    

     IL COMANDANTE GENERALE
DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti in data 5 maggio 2023 recante le «Norme 
sull’utilizzo delle unità ad effetto suolo (   WIG     wing-in-
ground craft   )»; 

 Vista la circolare dell’Organizzazione marittima inter-
nazionale (IMO) MSC.1/Circ.1592 del 18 maggio 2018 
recante le linee guida per le unità ad effetto suolo (   wing-
in-ground craft    (   WIG   )); 

 Vista la circolare dell’IMO MSC/Circ.1162 del 
20 maggio 2005 recante i principi generali e le raccoman-
dazioni per le conoscenze, le competenze e la formazione 
degli ufficiali che operano sulle    WIG   ; 

 Acquisito il parere dell’Ente nazionale per l’aviazione 
civile (ENAC) con nota prot. 92840-P in data 17 luglio 
2023; 

 Acquisito il parere della direzione generale per la vigi-
lanza sulle Autorità di sistema portuale, le infrastrutture 
portuali ed il trasporto marittimo e per vie d’acqua inter-
ne - Divisione 3ª con nota prot. 18048 in data 13 giugno 
2023; 

 Rilevata la necessità di fornire agli equipaggi operanti 
sulle unità ad effetto suolo di tipo A di bandiera italiana, 
conoscenze, competenze e formazione equivalenti a quel-
le stabilite dalla Convenzione STCW per gli ufficiali che 
operano su navi convenzionali; 

  Decreta:    

  Capo  I 

  AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

  Art. 1.

      Scopo    

     1. Il presente decreto detta disposizioni relative al li-
vello di competenza e formazione degli equipaggi — dei 
quali almeno il comandante nella sua qualità di pilota 
deve essere italiano ed il primo ufficiale nella sua qualità 
di co-pilota deve essere comunitario — imbarcati a bordo 
delle    WIG craft    di tipo A di bandiera italiana, indipen-
dentemente dalla categoria, come definita dai punti 4.2 
e 4.42 della circolare MSC.1/Circ.1592 del 18 maggio 
2018, al fine di adempiere alle disposizioni contenute nel 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in 
data 5 maggio 2023 e nelle circolari MSC.1/Circ.1592 del 
18 maggio 2018 e MSC/Circ.1162 del 20 maggio 2005.   

  Art. 2.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica ai comandanti e ai primi 
ufficiali di coperta, come meglio precisato all’art. 1, che 
imbarcano a bordo delle    WIG craft    di tipo A di bandiera 
italiana, indipendentemente dalla categoria, come defini-
ta dai punti 4.2 e 4.42 della circolare MSC.1/Circ.1592 
del 18 maggio 2018, e sono responsabili della guardia in 
navigazione. 

 2. Ai membri dell’equipaggio non facenti parte di una 
guardia in plancia si applica l’art. 4, commi 1 e 3, del 
presente decreto.   

  Art. 3.

      Definizioni    

      1. Le denominazioni utilizzate nel presente decreto 
hanno il significato risultante dalle seguenti definizioni 
che sono integrative o addizionali a quelle di cui al decre-
to del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in data 
5 maggio 2023 e di cui alla circolare MSC.1/Circ.1592 
del 18 maggio 2018:  

   a)   Comando generale del Corpo delle capitanerie di 
porto: ai fini dell’art. 2, comma 1, lettera   a)   del decre-
to del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in data 
5 maggio 2023, è da intendersi il reparto VI «Sicurezza 
della navigazione e marittima»; 

   b)   IMO: Organizzazione marittima internazionale; 

   c)   società: così come definita all’art. 2.3 del regola-
mento (UE) n. 336/2006 del 15 febbraio 2006.   
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  Capo  II 
  ADDESTRAMENTO

  Art. 4.
      Principi generali per la qualificazione degli equipaggi 

imbarcati sulle     wing-in-ground craft (WIG craft)    

     1. I membri dell’equipaggio imbarcati sulle    WIG craft    
devono essere in possesso, in base alla corrispondente 
qualifica riportata nella tabella minima di sicurezza, della 
formazione di cui alla Convenzione internazionale sugli 
   standard    di addestramento, certificazione e tenuta della 
guardia per i marittimi, adottata a Londra il 7 luglio 1978 
   Standard of training certification and watchkeeping for 
seafarers    (Convenzione STCW ’78), nella sua versione 
aggiornata. 

  2. I membri dell’equipaggio facenti parte di una guar-
dia in plancia dovranno, altresì:  

   a)   possedere la licenza di pilotaggio PPL (A) O (H), 
licenza di pilota privato di velivolo o di elicottero, o titolo 
superiore (CPL-ATPL), rilasciata da ENAC o conseguita 
secondo il regolamento UE n. 1178/2011; 

   b)   conseguire l’addestramento per le    WIG craft    e 
l’addestramento specifico per le    WIG craft    di cui ai suc-
cessivi articoli. 

  3. I membri dell’equipaggio non facenti parte di una 
guardia in plancia, oltre alla formazione di cui al com-
ma 1, dovranno ricevere a bordo una familiarizzazione, 
secondo il sistema di gestione della sicurezza della socie-
tà, sui seguenti argomenti:  

   a)   ubicazione e utilizzo dei mezzi di salva-
taggio dell’unità, compresi gli equipaggiamenti di 
sopravvivenza; 

   b)   localizzazione e utilizzo delle vie di fuga dell’uni-
tà e l’evacuazione dei passeggeri; 

   c)   localizzazione e utilizzo degli equipaggiamenti e 
sistemi antincendio ed utilizzo degli stessi in caso di in-
cendio a bordo; 

   d)   localizzazione e utilizzo di equipaggiamenti e si-
stemi di controllo dei danni, compreso il funzionamento 
di porte stagne e pompe di sentina.   

  Art. 5.
      Conseguimento dell’addestramento per le     WIG craft    

     1. I comandanti (piloti), i primi ufficiali di coperta 
(copiloti) per accedere ai corsi di addestramento per le 
   WIG craft    devono essere in possesso della certificazione 
STCW di cui all’art. 4, comma 1, e la licenza di pilotaggio 
di cui all’art. 4, comma 2, lettera   a)   in corso di validità.   

  Art. 6.
      Organizzazione dell’addestramento per le     WIG craft    

     1. Il corso di addestramento di cui all’art. 5, ha una 
durata non inferiore alle 100 ore, articolate in un periodo 
non inferiore a 20 giorni, di cui 50 ore per lo svolgimen-

to dell’attività pratica di pilotaggi, decolli e ammaraggi 
relativa alle conoscenze di base e capacità di operare e 
manovrare le    WIG craft   . 

 2. Al corso possono essere ammessi i marittimi di cui 
all’art. 5, comma 1, in numero non superiore a dieci e, co-
munque, non superiore al numero massimo ammissibile 
in base alle dimensioni dell’aula a tale scopo autorizzata, 
al numero degli istruttori e delle attrezzature disponibili. 

 3. Il corso è svolto da istituti, enti o società riconosciuti 
idonei dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Comando generale del corpo delle capitanerie di porto, 
secondo il programma di cui alla MSC.Circ. 1162 e con-
tenuto nell’allegato A del presente decreto. 

 4. Ai fini del riconoscimento di idoneità di cui al com-
ma 3, gli istituti, enti o società, fermo restando ogni altra 
autorizzazione, nulla osta o altro documento autorizzativo 
previsto da altre amministrazioni nel rispetto delle nor-
me di legge in vigore, devono essere dotati di strutture, 
equipaggiamenti e materiale didattico conformi a quelli 
di cui all’allegato B al presente decreto e devono stabi-
lire, documentare, attuare e mantenere attivo un sistema 
di gestione della qualità, conforme ai requisiti di cui alla 
norma UNI/EN/ISO 9001:2015, che identifichi tra l’altro, 
gli obiettivi dell’addestramento, i livelli di cognizione, di 
apprendimento e di capacità professionale da conseguire. 

 5. La consistenza del corpo istruttori ed i requisiti 
d’idoneità di ogni istruttore, sulla base dei profili profes-
sionali di ciascuno di essi, è stabilita secondo i criteri in-
dicati nell’allegato C al presente decreto. 

 6. Ai fini del riconoscimento di un corso svolto da isti-
tuti, enti o società riconosciuti idonei da uno Stato estero, 
gli stessi certificano che la formazione è avvenuta secon-
do il programma contenuto nell’allegato A al presente 
decreto utilizzando il modello di facsimile riportato in 
allegato D ovvero i suoi contenuti.   

  Art. 7.
      Accertamento delle competenze e rilascio del certificato 

di addestramento per le     WIG craft    

     1. Al completamento del corso di addestramento, esclu-
si i corsi di cui all’art. 6, comma 6 per i quali si procede ai 
sensi del successivo comma 6, ogni candidato sostiene un 
esame, consistente in una prova teorico-pratica, che verrà 
svolta al termine del corso stesso, dinanzi ad una com-
missione presieduta da un ufficiale del Corpo delle ca-
pitanerie di porto specializzato pilota, da un funzionario 
dell’Organismo-   WIG    come definito all’art. 2, comma 1, 
lettera   b)   del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti in data 5 maggio 2023 recante le «Norme 
sull’utilizzo delle unità ad effetto suolo (   WIG     wing-in-
ground craft   )» e da due membri costituiti dal direttore del 
corso e da un istruttore che svolge anche le funzioni di 
segretario. 

 2. L’esame di cui al comma 1, relativo agli argomen-
ti indicati nell’allegato A, si articola in una prova scritta 
(   test    di 30 domande a risposta multipla con cinque diffe-
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renti ipotesi di risposta), della durata non superiore a 60 
minuti, ed in una prova pratica, come meglio definita al 
successivo comma 3, nella quale il candidato dovrà dimo-
strare di aver acquisito l’abilità pratica alla condotta della 
navigazione a bordo di una    WIG craft   . 

 3. La prova pratica di cui al comma 2 propedeutica 
all’ottenimento, oltre che del certificato di addestramen-
to, anche del certificato specifico di cui all’allegato G per 
i fini di cui al comma 17.3 della circolare MSC.1/Circ. 
1592, verte sulle materie di cui alla competenza «Mano-
vrare la    WIG    » di cui all’allegato A e sui punti specifici per 
tipologia di unità di seguito elencati:  

 i. conoscenza dei sistemi di propulsione e comando 
di bordo, comprese le apparecchiature di comunicazio-
ne e di navigazione, gli organi di governo, i componenti 
elettrici, idraulici e pneumatici e le pompe di sentina ed 
incendio; 

 ii. configurazione di avaria per i sistemi di comando, 
governo e propulsione e corretta reazione a tali avarie; 

 iii. caratteristiche di maneggevolezza del mezzo e 
condizioni critiche operative; 

 iv. procedure di comunicazione e di navigazione; 
 v. stabilità allo stato integro ed in allagamento e so-

pravvivenza dell’unità in avaria; 
 vi. ubicazione ed uso dei mezzi di salvataggio a bor-

do, comprese le dotazioni; 
 vii. ubicazione ed uso dei mezzi di sfuggita dell’uni-

tà ed evacuazione dei passeggeri; 
 viii. ubicazione ed uso dei dispositivi e degli impian-

ti di protezione ed estinzione d’incendio in caso di incen-
dio a bordo; 

 ix. ubicazione ed uso dei dispositivi e dei sistemi di 
controllo avarie compresa la manovra delle porte stagne e 
delle pompe di sentina; 

 x. sistemi di stivaggio e rizzaggio del carico - pre-
cauzioni di sicurezza; 

 xi. metodi di controllo e di comunicazione con i pas-
seggeri in emergenza; 

 xii. ubicazione ed uso di tutti gli altri elementi elen-
cati nel manuale di istruzione; 

 xiii. regolamento internazionale per prevenire gli ab-
bordi in mare (COLREG ’72) per quanto riguarda la parte 
applicabile alle    WIG   ; 

 xiv. condotta dell’unità (pilotaggio, decollo e 
ammaraggio); 

 xv. operazioni di manovra. 
 4. Per la prova scritta, ad ogni risposta esatta è assegna-

to un punto e la prova si intende superata se si raggiunge 
il punteggio minimo di 21 (21/30). Per la prova pratica, 
il giudizio di valutazione sarà espresso secondo la scala 
tassonomica riportata in allegato E e si intende superata 
se si raggiunge il giudizio di sufficiente (voto nella sca-
la numerica 6). L’esame è superato se entrambe le prove 
avranno esito favorevole. 

  5. Al candidato che supera l’esame di cui al comma 2 
sono rilasciati, con validità di due anni:  

   a)   da istituti, enti o società riconosciuti idonei dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Comando 
generale del corpo delle capitanerie di porto un certificato 
di addestramento, secondo il modello indicato nell’alle-
gato F del presente decreto; e 

   b)   dalla Capitaneria di porto un certificato specifico, 
secondo il modello indicato nell’allegato G del presente 
decreto. 

 6. Nel caso in cui il corso è stato svolto da istituti, enti o 
società riconosciuti idonei da uno Stato estero secondo le 
disposizioni di cui all’art. 6 comma 6, si dovrà procedere 
come specificato al successivo art. 10. 

 7. La Capitaneria di porto inoltra i dati dei marittimi 
certificati (dati anagrafici, numero del certificato/attesta-
to se presente, data emissione e/o rinnovo) alla Direzione 
generale per la vigilanza sulle autorità portuali, le infra-
strutture portuali ed il trasporto marittimo e per vie d’ac-
qua interne.   

  Art. 8.
      Mantenimento delle competenze per le     WIG craft    

     1. Il certificato di addestramento ed il certificato spe-
cifico seguono la stessa data di scadenza della licenza di 
cui all’art. 4, comma 2, lettera   a)   anche nel caso in cui il 
certificato di addestramento sia rilasciato da istituti, enti 
o società di cui all’art. 6, comma 6. 

  2. Per ottenere il rinnovo dei certificati di cui al pre-
cedente comma 1, entro la data di scadenza, occorre di-
mostrare di aver mantenuto il livello di addestramento ri-
chiesto, mediante:  

   a)   aver effettuato nel periodo di validità del certifi-
cato di addestramento almeno 12 ore di pilotaggio di cui 
almeno 6 ore nella qualifica della certificazione possedu-
ta oltre a 12 decolli/ammaraggi a bordo di una    WIG craft    
per la quale è stato rilasciato il certificato specifico di cui 
all’art. 7, comma 5, lettera   b)   svolgendo funzioni corri-
spondenti alla certificazione posseduta; o 

   b)   la frequenza di un corso di aggiornamento (   refre-
sher training   ) secondo le modalità di cui al successivo 
art. 9 e la prova pratica di cui all’art. 7, comma 3. 

 3. Il rinnovo del certificato è effettuato dall’Ufficio di 
iscrizione del marittimo mediante l’annotazione sul retro 
del certificato di addestramento, dell’estensione di va-
lidità di ulteriori due anni, previa acquisizione di copia 
dell’attestato di aggiornamento dell’addestramento (   re-
fresher training   ) come da modello in allegato H. 

 4. La navigazione eseguita sulle    WIG craft    è considera-
ta valida ai fini del rinnovo del certificato di competenza.   

  Art. 9.
      Aggiornamento dell’addestramento per le     WIG craft   

  (refresher training)    

     1. L’aggiornamento dell’addestramento (   refresher trai-
ning   ), della durata di almeno 10 ore, è effettuato presso 
gli istituti, enti o società riconosciuti idonei allo svolgi-
mento del corso di addestramento, secondo il programma 
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di cui all’allegato I. Allo stesso possono essere ammessi 
un numero massimo di dieci persone e, comunque, non 
superiore al numero massimo ammissibile in base alle 
dimensioni dell’aula a tale scopo autorizzata, al numero 
degli istruttori e delle attrezzature disponibili. 

 2. Gli istituti, enti o società di cui al comma 1 che in-
tendono svolgere il corso di aggiornamento devono darne 
comunicazione, volta per volta, al Comando generale del 
Corpo delle capitanerie di porto, nonché alla Capitane-
ria di porto competente per territorio secondo le dispo-
sizioni in vigore relative all’organizzazione dei corsi di 
addestramento. 

 3. Al termine del corso di aggiornamento, il direttore 
del corso, responsabile dell’aggiornamento stesso, redige 
un verbale dei partecipanti al corso e rilascia un attestato 
come da modello allegato H ai corsisti risultati idonei. 

 4. Ai fini del riconoscimento di un corso di aggiorna-
mento dell’addestramento (   refresher training   ) svolto da 
istituti, enti o società riconosciuti idonei da uno Stato 
estero, gli stessi certificano la formazione di cui al pro-
gramma contenuto nell’allegato I al presente decreto an-
che attraverso il modello di facsimile riportato in allegato 
L.   

  Art. 10.
      Istanza per l’esame pratico di cui all’art. 7, comma 3, 

nel caso di addestramento eseguito all’estero ai sensi 
dell’art. 6, comma 6.    

     1. L’armatore presenta ad una delle capitanerie di por-
to ed all’Organismo-   WIG    — nella cui giurisdizione rica-
dono i porti di approdo della    WIG craft    — una istanza 
diretta a richiedere l’effettuazione dell’esame, completa 
dei dati identificativi della    WIG    (tipo, modello, categoria, 
nome, GT, ecc.), corredata dall’elenco dei marittimi da 
ammettere all’esame, unitamente alla certificazione di cui 
all’art. 6, comma 6. 

 2. All’istanza è, inoltre, allegata copia dei seguenti ma-
nuali relativi alla    WIG     a bordo della quale verrà effettuata 
la prova:  

  craft operating manual   ; 
  route operational manual   ; 
  maintenance and servicing manual   ; 
  training manual   . 

 3. La prova pratica è svolta dinanzi ad una commissio-
ne presieduta da un ufficiale del Corpo delle capitanerie 
di porto specializzato pilota, da un funzionario dell’Orga-
nismo-   WIG    come definito all’art. 2, comma 1, lettera   b)   
del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti in data 5 maggio 2023 recante le «Norme sull’utilizzo 
delle unità ad effetto suolo (   WIG wing-in-ground craft   )» 
e da un istruttore certificato per    WIG craft    che svolge an-
che le funzioni di segretario. 

 4. Al candidato che supera la prova pratica di cui al 
comma 3 verrà rilasciato un certificato specifico, secondo 
il modello indicato nell’allegato G del presente decreto. 

 5. La Capitaneria di porto inoltra i dati dei marittimi 
certificati (dati anagrafici, data emissione e/o rinnovo del 
certificato) alla Direzione generale per la vigilanza sulle 

Autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto 
marittimo e per vie d’acqua interne.   

  Capo  III 

  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 11.

      Ritiro del certificato di addestramento
e dell’aggiornamento    

     1. L’utilizzo della    WIG craft    fuori dall’effetto suolo, 
nei casi non di emergenza, comporta da parte della Ca-
pitaneria di porto nella cui giurisdizione è commesso 
l’illecito, il ritiro del certificato di addestramento, del 
certificato di addestramento specifico e dell’attestato di 
aggiornamento. 

 2. Inoltre, il certificato di addestramento, il certificato 
di addestramento specifico e dell’aggiornamento sono, 
altresì, ritirati nei casi in cui nei 2 anni di validità degli 
stessi, non si sia raggiunto il numero sufficiente minimo 
di ore di pilotaggio su una    WIG craft    di cui all’art. 8. 

 3. La Capitaneria di porto che provvede al ritiro infor-
ma la Capitaneria di iscrizione del marittimo e la Dire-
zione generale per la vigilanza sulle Autorità portuali, le 
infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo e per vie 
d’acqua interne. 

 4. I certificati di addestramento potranno essere nuo-
vamente ottenuti previa frequenza del corso di addestra-
mento per le    WIG craft   .   

  Art. 12.

      Sanzioni    

     1. Salvo che il fatto non costituisca specifico o più gra-
ve reato, le violazioni di cui al presente decreto sono pu-
nite ai sensi dell’art. 1231 cod.nav.   

  Art. 13.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto ed i suoi allegati entrano in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2023 

 Il comandante generale: CARLONE    
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 ALLEGATO  A 

  

Programma del corso di addestramento per il personale marittimo in servizio su WIG craft 
Training course program for seafarers serving on WIG craft 

COMPETENZA: Principi aerodinamici e idrodinamici applicabili alle WIG 
Competence: Aerodynamic and hydrodynamic principles applicable to WIG craft 

Teoria 
Theory 

Pratica 
Practice 

3 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Conoscenza delle basi teoriche della teoria aerodinamica e idrodinamica delle
WIG craft. Classificazione delle forze portanti, delle forze aero-idrostatiche e
dinamiche.
Knowledge of theoretical base of aero- and hydro-dynamic theory of WIG craft.
Classification of supporting forces, aero-hydro static and dynamic forces.

b. Comprensione della fisica della pianificazione, formazione di una portanza su
un'ala, cuscino d'aria statico e dinamico, il fenomeno dell'effetto suolo e l'effetto
dell'altitudine sulla sua azione.
Understanding of physics of planning, formation of a lift force on a wing, static and
dynamic air cushion, the phenomenon of a ground effect and the effect of altitude on its
action.

c. Conoscenza delle modalità operative di una WIG craft e delle forze che agiscono
sugli elementi strutturali della WIG craft nelle varie modalità.
Knowledge of operational modes of a WIG craft and the forces acting on structural
elements of WIG craft in the various modes.

d. Conoscenza della galleggiabilità, stabilità, suddivisione, resistenza, navigabilità,
manovrabilità, rollio e stabilità del movimento delle WIG craft.
Knowledge of basics of buoyancy, stability, subdivision, resistance, seaworthiness,
maneuverability, roll and motion stability of WIG craft.

COMPETENZA: Struttura, costruzione e manutenzione delle WIG craft 
Competence: Structure, construction and maintenance of WIG craft 

2 Ore 
Lesson 
hours 

2 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Conoscenza di tutti gli elementi strutturali di una WIG craft e dei fattori che ne
influenzano il mantenimento in condizioni di lavoro.
Knowledge of all structural elements of a WIG craft and of the factors influencing their
maintenance in working condition.

b. Conoscenza delle sistemazioni generali di una WIG craft, inclusa l'ubicazione e la
funzione di componenti significativi e requisiti di accessibilità/manutenzione.
Knowledge of the general arrangement of a WIG craft, including the location and function
of significant components and accessibility / maintenance requirements.

c. Conoscenza e funzionamento dei motori, dei macchinari e dei sistemi delle WIG
craft, inclusi carburante, impianto elettrico, idraulico, aria condizionata, manovra,
superfici di controllo e, se in dotazione, integrazione del cuscino d'aria.
Knowledge and operation of WIG craft engines, machinery and systems including fuel,
electrics, hydraulics, air conditioning, steering, control surfaces and, where fitted, air
cushion supplementation.

d. Conoscenza delle operazioni di rifornimento/bunkering.
Knowledge of refueling/bunkering operations.
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COMPETENZA: Caratteristiche di pianificazione e conduzione di un viaggio e 
determinazione della posizione 
Competence: Features of planning and conduct of a voyage and position determination 

4 Ore 
Lesson 
hours 

4 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Navigazione di una WIG craft. Nel quadro delle norme attuali, capacità di
pianificare un viaggio e di condurre il relativo pilotaggio tenendo conto delle
caratteristiche di una WIG craft, comprese le modalità operative, la controllabilità
in ciascuna modalità, l'alta velocità, la capacità di movimento su fondali bassi e al
di fuori delle rotte marittime stabilite per le navi convenzionali, la navigabilità e le
limitazioni meteorologiche, i rischi specifici di una WIG craft (ad es. collisione con
uccelli), ecc. Abilità in modalità crociera per determinare rapidamente la posizione
utilizzando tutti i metodi di posizionamento e navigazione di cui è dotata la WIG
craft, sia tradizionali che elettronici, anche di tipo terrestre, celeste e satellitare.
Navigation of a WIG craft. Within the framework of present laws, skill to plan a voyage and
to conduct local pilotage taking account of the features of a WIG craft, including
operational modes, controllability in each mode, high speed, capability of movement on
shallow water and outside of shipping lanes established for conventional ships,
seaworthiness and weather limitations, WIG craft-specific hazards (e.g. bird strike), etc.
Skill in a cruise mode to quickly determine the position using all methods of position-fixing
and navigation for which the WIG craft is fitted, both traditional and electronic, including
terrestrial, celestial and satellite-based types.

b. Conoscenza dello status giuridico delle WIG craft relative alle unità convenzionali
all'interno delle giurisdizioni marittime e aeronautiche e delle precauzioni operative
in atto a copertura dell'interfaccia giurisdizionale. Sisteni di controllo di una WIG
craft.
Knowledge of legal status of WIG craft relative to conventional craft within both maritime
and aviation jurisdictions and of operational precautions in place to cover the jurisdictional
interface. Control systems on a WIG craft

c. Conoscenza dei sistemi di controllo di motori e propulsori e superfici di controllo
per assetto, altitudine e direzione inclusi timoni, flap, alettoni, ecc.
Knowledge of control systems of engines and propulsors, and control surfaces for attitude,
altitude and heading including rudders, flaps, ailerons, etc.

d. Conoscenza dei sistemi di controllo automatico.
Knowledge of automatic control systems.

e. Conoscenza delle procedure operative e passaggio da controllo manuale a
controllo automatico e viceversa. Regolazione dei comandi per prestazioni
ottimali.
Knowledge of operational procedures and change-over from manual to automatic control
and vice-versa. Adjustment of controls for optimum performance.

f. Meteorologia. Capacità di ottenere ed applicare le informazioni meteorologiche
pertinenti tenendo conto dei limiti operativi di una WIG craft.
Meteorology. Ability to obtain and apply the relevant meteorological information taking into
account the operational limitations of a WIG craft.

COMPETENZA: Mantenere una guardia sicura in navigazione  
Competence: Maintain a safe navigational watch 

4 Ore 
Lesson 
hours 

4 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Tenuta della guardia. Conoscenza approfondita del contenuto, dell'applicazione e
dell'intento del Regolamento internazionale per la prevenzione degli abbordi in
mare, dei diritti e delle responsabilità di una WIG craft rispetto ad altre navi.
Watchkeeping. Thorough knowledge of the content, application and intent of the
International Regulations for Preventing Collisions at Sea, the rights and responsibilities of
a WIG craft in relation to other vessels.

b. Conoscenza delle caratteristiche di una guardia su una WIG craft.
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Knowledge of features of watchkeeping on a WIG craft. 
c. Conoscenza delle procedure efficaci di bridge team work di una WIG craft.

Knowledge of effective procedures of WIG craft bridge team work.
d. Conoscenza delle capacità delle WIG craft di divergere dai modelli tradizionali delle

operazioni navali e delle aree operative. Abilità nel valutare una situazione e nel
decidere una soluzione accettabile. Conoscenza dei pericoli o associati a manovre
esclusive delle WIG craft.
Knowledge of capabilities of WIG craft to diverge from traditional patterns of ships
operations and operational areas. Skill to assess a situation and to decide upon an
acceptable solution.  Knowledge of the dangers of, or associated with, manoeuvres unique
to WIG craft.

e. L'uso della rotta in conformità con le Disposizioni generali sulla rotta navali.
The use of routeing in accordance with the General Provisions on Ships' Routeing.

COMPETENZA: Rispondere alle emergenze 
Competence: Respond to emergencies 

2 Ore 
Lesson 
hours 

1 Ora 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

Procedure di emergenza. Emergency procedures 
a. Conoscenza delle precauzioni da adottare per la protezione e la sicurezza dei

passeggeri delle WIG craft in situazioni di emergenza.
Knowledge of precautions to be taken for the protection and safety of WIG craft
passengers in emergency situations.

b. Conoscenza delle azioni da intraprendere in caso di ammaraggio di emergenza.
Knowledge of action to be taken in emergency ditching.

c. Conoscenza delle disposizioni per rimorchiare ed essere rimorchiati.
Knowledge of arrangements for towing and being towed.

d. Conoscenza dell'azione iniziale da intraprendere a seguito di una collisione o di un
incaglio; valutazione e controllo del danno iniziale.
Knowledge of initial action to be taken following a collision or a grounding; initial damage
assessment and control.

e. Procedure da seguire per il salvataggio di persone dal mare, l'assistenza a una
nave in pericolo, la risposta alle emergenze che si presentano in porto.
Appreciation of the procedures to be followed for rescuing persons from the sea, assisting
a ship in distress, responding to emergencies which arise in port.

COMPETENZA: Rispondere a un segnale di soccorso in mare 
Competence: Respond to a distress signal at sea 

2 Ore 
Lesson 
hours 

1 Ora 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Partecipazione di una WIG craft a ricerca e soccorso.
Participation of a WIG craft in search and rescue

b. Assistenza che una WIG craft può fornire nella ricerca e soccorso.
Appreciation of assistance that a WIG craft can provide in a search and rescue incident.

c. Conoscenza dei contenuti dei Manuali di Ricerca e Soccorso Aeronautico e
Marittimo Internazionale (IAMSAR).
Knowledge of the contents of the International Aeronautical and Maritime Search and
Rescue (IAMSAR) Manuals.
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COMPETENZA: Trasmettere e ricevere informazioni tramite segnalazione 
visiva 
Competence: Transmit and receive information by visual signalling 

1 Ora 
Lesson 
hours 

1 Ora 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

Segnalazione visiva. Visual signalling 
a. Capacità di trasmettere e ricevere segnali con luce Morse. Capacità di utilizzare il

Codice Internazionale dei Segnali. Ability to transmit and receive signals by Morse light.
Ability to use the International Code of Signals.

COMPETENZA: Manovrare la WIG craft 
Competence: Manoeuvre the WIG craft 

16 
Ore 

Lesson 
hours 

24 
Ore 

Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

Gestire e manovrare una WIG craft. WIG craft manoeuvring and handling 
a. Conoscenza di:

1. metodi di controllo e manovra di una WIG craft in modalità dislocante, transitoria
e planante in varie condizioni meteorologiche;
2. metodi di controllo di una WIG craft durante il decollo e l'atterraggio in varie
condizioni meteorologiche;
3. metodi di controllo e manovra di una WIG craft in modalità di crociera in volo
sotto effetto suolo in varie condizioni meteorologiche;
4. metodi di controllo e manovra di una WIG craft sull'acqua;
5. influenza del dislocamento (peso al decollo), posizione del baricentro, vento,
stato del mare, metodi di controllo dei propulsori e delle superfici di controllo
durante il decollo/atterraggio, sul diametro del raggio di evoluzione e sulla distanza
di arresto delle WIG craft in varie condizioni operative;
6. manovre e procedure per il salvataggio della persona in mare e per l'assistenza
ad un mezzo di salvataggio;
7. adeguate procedure per l'ancoraggio e l'ormeggio.
Knowledge of:
1. methods of a WIG craft control and maneuvering in displacement, transitional and
planing modes in various weather conditions
2. methods of WIG craft control during takeoff and landing in various weather conditions
3. methods of WIG craft control and maneuvering in cruise flight under ground effect in
various weather conditions
4. methods of WIG craft control and maneuvering on water;
5. influence of displacement (takeoff weight), center of gravity position, wind, sea state,
methods of control by propulsors and by control surfaces during takeoff/landing, on turning
circle diameter and on stopping distance of WIG craft in various operational conditions
6. maneuvers and procedures for the rescue of person overboard and rendering
assistance to a survival craft
7. proper procedures for anchoring, berthing and mooring
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COMPETENZA: Monitorare la sicurezza dei passeggeri durante l'imbarco, la 
sistemazione al proprio posto, lo svolgimento del viaggio e lo sbarco. 
Monitorare il carico, lo stivaggio, il rizzaggio, la cura durante il viaggio e lo 
sbarco delle merci. 
Competence: Monitor the safety of passengers during embarkation, seating, conduct of 
voyage and disembarkation. Monitor the loading, stowage, securing, care during the voyage 
and the unloading of cargoes 

4 Ore 
Lesson 
hours 

1 Ora 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

Imbarco, sistemazione e sbarco di passeggeri. Gestione del carico, stivaggio e 
rizzaggio. 
Embarkation, accommodation and disembarkation of passengers. Cargo handling, 
stowage and securing 

a. Conoscenza delle regole di imbarco, sistemazione e sbarco dei passeggeri su una
WIG craft.
Knowledge of the rules of embarkation, accommodation and disembarkation of
passengers on a WIG craft.

b. Conoscenza dei fattori umani relativi ai passeggeri.
Knowledge of human factors relating to passengers.

c. Conoscenza dell'effetto di passeggeri e merci, compresi gli oggetti pesanti,
sull'aeronavigabilità e sulla stabilità della WIG craft in acqua.
Knowledge of the effect of passengers and cargo, including heavy items, on the air- and
sea-worthiness and stability of the craft on the water.

d. Conoscenza della gestione, dello stivaggio e del rizzaggio di carico su una WIG
craft, compresi i carichi alla rinfusa e carichi pericolosi e nocivi ed il loro effetto sulla
sicurezza della della WIG craft.
Knowledge of the safe handling, stowage and securing of cargoes on a WIG craft including
bulk cargoes and dangerous, hazardous and harmful cargoes and their effect on the safety
of life and of the craft.

e. Capacità di stabilire e mantenere comunicazioni efficaci durante l'imbarco, il posto
a sedere e lo sbarco dei passeggeri e il carico, la messa in sicurezza e lo scarico
dei carichi.
Ability to establish and maintain effective communications during embarkation, seating and
disembarkation of passengers and the loading, securing and discharging of cargoes.

COMPETENZA: Ispezionare e segnalare difetti e danni ad una WIG craft, inclusi 
struttura, aperture esterne ed interne e relativi mezzi di chiusura, spazi di carico, 
macchinari, sistemi e attrezzature 
Competence: Inspect and report defects and damages to WIG craft, including structure, 
external and internal openings and their means of closure, cargo spaces, machinery, systems 
and equipment 

4 Ore 
Lesson 
hours 

4 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Capacità di effettuare controlli pre-partenza. Conoscenza e capacità di spiegare
dove cercare danni e difetti più comunemente riscontrati a causa di:
1. operazioni di carico e scarico;
2. corrosione e altro degrado strutturale; e
3. condizioni meteorologiche avverse.
Ability to conduct pre-departure checks.
Knowledge of, and ability to explain where to look for damage and defects most commonly
encountered due to:
1. loading and discharging operations
2. corrosion and other structural degradation and
3. severe weather conditions.
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b. Capacità di indicare quali parti delle WIG craft devono essere ispezionate ogni
volta per coprire tutte le parti entro un determinato periodo di tempo.
Ability to state which parts of the WIG craft are to be inspected each time in order to cover
all parts within a given period of time.

c. Capacità di identificare quegli elementi della struttura della WIG craft che sono
critici per la sicurezza dell’unità stessa.
Ability to identify those elements of the craft structure which are critical to the safety of the
WIG craft.

d. Indicare le cause della corrosione e di altro degrado strutturale nei componenti
delle WIG craft e come tale degrado può essere identificato e prevenuto.
State the causes of corrosion and other structural degradation in components of WIG craft
and how such degradation can be identified and prevented.

e. Conoscenza delle procedure su come devono essere effettuate le ispezioni.
Knowledge of procedures on how the inspections shall be carried out.

f. Capacità di spiegare come garantire un rilevamento affidabile di difetti e danni.
Ability to explain how to ensure reliable detection of defects and damages.

COMPETENZA: Mantenere la navigabilità della WIG craft 
Competence: Maintain seaworthiness of the WIG craft 

4 Ore 
Lesson 
hours 

4 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

Stabilità di una WIG craft. WIG Craft stability 
a. Conoscenza del lavoro e applicazione della stabilità, tabelle di assetto e

sollecitazione, diagrammi e apparecchiature per il calcolo delle sollecitazioni.
Working knowledge and application of stability, trim and stress tables, diagrams and stress
calculating equipment.

b. Comprensione delle azioni fondamentali da intraprendere in caso di perdita
parziale dell'assetto.
Understanding of fundamental actions to be taken in the event of partial loss of intact
buoyancy.

c. Comprensione dei fondamenti della tenuta stagna.
Understanding of the fundamentals of watertight integrity.

d. Costruzione di una WIG craft. WIG Craft construction
e. Conoscenza generale dei principali elementi strutturali di una WIG craft e dei nomi

propri delle varie parti.
General knowledge of the principal structural members of a WIG craft and the proper
names for the various parts.

COMPETENZA: Comprendere e applicare i fattori umani per le operazioni delle 
WIG 
Competence: Understand and apply Human Factors for WIG craft operations 

4 Ore 
Lesson 
hours 

4 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Comprensione e applicazione dei fattori umani per le operazioni con le WIG, tra cui:
1. Gestione della fatica e mantenimento dell’attenzione;
2. Necessità di anticipo nelle operazioni ad alta velocità;
3. Consapevolezza e valutazione del rischio;
4. Applicazione della Bridge Resource Management con altri ufficiali, equipaggio e
personale coinvolti nelle operazioni delle WIG craft;
5. Controlli personali del fattore umano dell'equipaggio.
Understanding and application of Human Factors for WIG craft operations including:
1. Fatigue management and maintaining alertness
2. Need for anticipation in high-speed operation
3. Risk awareness and assessment
4. Application of Bridge Resource Management with other officers, crew and personnel
involved in WIG craft operation
5. Crew personal Human Factor checks.
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 ALLEGATO  B 

  

 
 

Strutture, attrezzature e materiale didattico del corso di addestramento per il 
personale marittimo in servizio su WIG craft 

 
1. Un'aula per lezioni teoriche dotata di sussidi didattici quali: sistema multimediale di 

proiezione (PC, videoproiettore), televisore/monitor, flipchart (lavagna a fogli mobili). 
 

2. Materiale di sostegno dell'insegnamento: 
a) manuale istruttore; 
b) proiezioni con video proiettore; 
c) filmati Audio-Video relativi agli argomenti trattati; 
e) testi di riferimento IMO aggiornati; 
g) Pubblicazioni di settore: 

 Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 5 maggio 
2023; 

 Circolare MSC.1/Circ.1592 del 18 maggio 2018; 
 Circolare MSC/Circ.1162 del 20 maggio 2005; 
 Decreti del Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto – 

Guardia Costiera 
h) Dispensa/e su tutti gli argomenti del corso da fornire ai partecipanti redatte 

secondo le linee guida dei modelli di corso dell’IMO. Le stesse dovranno contenere 
una bibliografia delle fonti utilizzate e un sistema di citazioni di quest’ultime. 

 

3. Predisposizione di lavori di gruppo, di esercizi teorici e di laboratorio e successiva 
discussione ed analisi: 

a) Ormeggio della WIG craft;  
b) Navigazione in modalità taxiing in e out a bassa velocità;  
c) Navigazione in modalità dislocamento;  
d) Navigazione in modalità planata;  
e) Navigazione in modalità decollo ed ammaraggio;  
f) Navigazione in modalità crociera in modo WIG 
g) Navigazione in modalità manovra emergenza in modalità fly over;  
h) Imbarco e sbarco passeggeri e/o cargo in condizioni operative normali  
i) Imbarco e sbarco passeggeri e/o cargo in condizioni operative emergenza 

 
4. Una WIG craft certificata da utilizzare per la parte pratica. 
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 ALLEGATO  C 

  

 
Composizione del corpo istruttori e direttore del corso 

 
1) Il corpo docente è composto da istruttori in possesso dei seguenti requisiti:  

a) Laureato in meteorologia o climatologia o oceanografia o scienze nautiche con 
specializzazione in meteorologia ed oceanografia oppure laurea che consenta 
l’insegnamento della meteorologia o climatologia o oceanografia; 

b) Pilota certificato per WIG Craft con un minimo di 200 ore di navigazione su una WIG 
Craft effettuati nei precedenti 4 anni all’accreditamento. 
 

2) Gli istruttori di cui al comma 1, lettere a) e b) in possesso dei requisiti specifici di cui 
sopra, sono riconosciuti idonei ed accreditati per un periodo di anni 5 (cinque). 
Il laureato di cui al comma 1 lettera a), previa richiesta, viene riaccreditato per ulteriori 
5 anni. 
Il Pilota di cui al comma 1 lettera b) deve mantenere in corso di validità, nel periodo di 
5 anni dell’accreditamento, la formazione di cui all’articolo 4 comma 1, della licenza di 
pilotaggio, dell’addestramento per le WIG craft e dell’addestramento specifico di cui 
all’articolo 4 comma 2. 

3) Ai sensi della Sezione A-I/6 del codice STCW, gli istruttori di cui al comma 1), per essere 
ammessi a far parte del corpo istruttori devono attenersi alle disposizioni di cui al decreto 
17 dicembre 2015 "Istituzione del corso di formazione per formatore". 

4) Il Direttore del corso, responsabile della corretta implementazione del corso e del 
raggiungimento degli obiettivi prefissati, con comprovata esperienza di almeno 2 anni 
nell’ambito della formazione, deve attenersi alle disposizioni del decreto 17 dicembre 
2015 "Istituzione del corso di formazione per formatore". Deve essere nominato anche 
uno o più sostituti del Direttore del corso che sostituisca lo stesso in caso di 
impedimento/indisponibilità. 
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 ALLEGATO  D 

  

 
 
Registrato al n.…….. 
Registered at n. ………. 

(Intestazione dell’istituto, ente o società riconosciuto) 
(Heading of institute, body or recognized company) 

Certificato di Addestramento per le WIG craft type A 
Certificate of Proficiency in training for WIG craft type A 

 
Si certifica che il Sig./Sig.ra ……………………………….. 
We hereby certify that Mr/Mrs 
Nato/a a …………………………………………..il………………………………………….. 
born in             on 
iscritto/a nelle matricole del Compartimento Marittimo di……………………………….............. 
registered as seafarers at Harbor Master Office of 
al n° ……………………………………Codice Fiscale: …………………………………………. 
at No                                                  Tax code   
ha frequentato dal…………..…….…..  al .………………….  con esito favorevole il corso di 
has attended from                     to                     with favorable result the  

 
“ADDESTRAMENTO PER WIG CRAFT TYPE A” 

Training for WIG Craft Type A 
 

presso…………………………….………………., riconosciuto dal ……………………………. 
at                                      recognized by  
secondo i programmi di cui all’allegato A del Decreto Dirigenziale……………………..…...... 
with procedures of attachment A of the Directorial Decree ……………… 
 
Data del rilascio……………………                               
Date of issue                                                                
 
        

Il Direttore del Corso 
Responsible of training 

……………………… 
 
 
 
Firma del titolare dell'attestato ........................................ 
Signature of the holder of this statement 
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RETRO DEL CERTIFICATO 
Revers side of the certificate 

La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 

Timbro Ufficiale                    Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                    Signature of duly authorized official 

Data di rinnovo  _________            Cognome e nome    
Date of revalidation           Name of duly authorized official 

La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 

Timbro Ufficiale                    Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                    Signature of duly authorized official 

Data di rinnovo  _________            Cognome e nome    
Date of revalidation           Name of duly authorized official 

La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 

Timbro Ufficiale                    Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                    Signature of duly authorized official 

Data di rinnovo  _________            Cognome e nome    
Date of revalidation           Name of duly authorized official 
official 

La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 

Timbro Ufficiale                    Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                    Signature of duly authorized official 

Data di rinnovo  _________            Cognome e nome    
Date of revalidation           Name of duly authorized official 
official 
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 ALLEGATO  E 

  

 
VALUTAZIONE DELLA PROVA PRATICA 

 
Per la valutazione della prova pratica dovrà essere utilizzata la seguente scala tassonomica. 
La prova si intende superata se il candidato raggiunge il giudizio di almeno “sufficiente” 
che corrisponde al voto di 6 (sei) nella scala numerica decimale. 

 
 
 

SCALA TASSONOMICA PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA PRATICA 
 

DESCRIZIONE GIUDIZIO VOTO NELLA 
SCALA DECIMALE 

A. Non comprende ciò che deve eseguire.  
      Esegue solo in minima parte la prova. 
      Non è in grado di portare a termine la   
      Prova. 

INSUFFICIENTE 1-5 

B. Comprende ciò che deve eseguire.            
Completa la prova in modo corretto. 
Impiega il giusto tempo. 

SUFFICIENTE 6 

C. Comprende ed esegue la prova in modo    
Corretto e nel tempo stabilito. 
Dimostra abilità personali nell’esecuzione  
della prova, sa fronteggiare imprevisti. 

BUONO 7 

D.  Oltre a comprendere ed eseguire la prova  
      in modo corretto, senza commettere errori 

dimostra sicurezza e prontezza nella sua 
esecuzione, buone abilità manuali o 
corporee. 

DISTINTO 8 

E.  Oltre a comprendere ed eseguire la prova  
      in modo corretto, senza commettere errori 
      dimostra sicurezza e prontezza nella sua 
      esecuzione, buone abilità manuali o  

corporee. 
      Dimostra di saper fronteggiare con 

padronanza anche situazioni nuove con 
prontezza di spirito e di riflessi.  

OTTIMO 9-10 
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 ALLEGATO  F 

  

Registrato al n.…….. 
Registered at n. ………. 

(Intestazione dell’istituto, ente o società riconosciuto) 
(Heading of institute, body or recognized company) 

Certificato di Addestramento per le WIG craft type A 
Certificate of Proficiency in training for WIG craft type A 

Si certifica che il Sig./Sig.ra ……………………………….. 
We hereby certify that Mr/Mrs 
Nato/a a …………………………………………..il………………………………………….. 
born in             on 
iscritto/a nelle matricole del Compartimento Marittimo di……………………………….............. 
registered as seafarers at Harbor Master Office of 
al n° ……………………………………Codice Fiscale: …………………………………………. 
at No                    Tax code   
ha frequentato dal…………..…….…..  al .………………….  con esito favorevole il corso di 
has attended from        to  with favorable result the 

“ADDESTRAMENTO PER WIG CRAFT TYPE A” 
Training for WIG Craft Type A 

presso…………………………………………………………………., riconosciuto dal Ministero 
at            recognized by Ministry  
delle Infrastrutture e dei Trasporti – Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto 
of Infrastructure and Transport – Italian Coast Guard Headquarters 
con Decreto n.°……………………………….in data……………………………………………… 
with Decree n.       on date 
Tale corso si è svolto ai sensi del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
datato 5 maggio 2023, delle Circolari IMO MSC/Circ.1162 del 20 maggio 2005 e s.m.i. e 
MSC.1/Circ.1592 del 18 maggio 2018 e s.m.i. e secondo le modalità di cui al Decreto 
Dirigenziale……………………..…...... 
The above mentioned training course has taken place in accordance with Ministry of 
Infrastructure and Transport Decree dated 5 May 2023  IMO Circulars MSC/Circ.1162 dated 
20 may 2005 and its subsequent amendments and additions and MSC.1/Circ.1592 dated 
18 may 2018 and its subsequent amendments and additions and with procedures of the 
Directorial Decree ……………… 

Data del rilascio……………………             Data di scadenza ………….  
Date of issue                   Date of expire 

   Il Direttore del Corso              Il Presidente della Commissione d’esame 
Responsible of training           The Chairman signature 
  ………………………                …………………………… 

Firma del titolare dell'attestato ........................................ 
Signature of the holder of this statement 
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RETRO DEL CERTIFICATO 
Revers side of the certificate 

La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 

Timbro Ufficiale        Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                    Signature of duly authorized official 

Data di rinnovo  _________            Cognome e nome    
Date of revalidation           Name of duly authorized official 

La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 

Timbro Ufficiale        Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                    Signature of duly authorized official 

Data di rinnovo  _________             Cognome e nome    
Date of revalidation           Name of duly authorized official 

La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 

Timbro Ufficiale        Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                    Signature of duly authorized official 

Data di rinnovo  _________            Cognome e nome    
Date of revalidation           Name of duly authorized official 
official 

La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 

Timbro Ufficiale        Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                    Signature of duly authorized official 

Data di rinnovo  _________            Cognome e nome    
Date of revalidation           Name of duly authorized official 
official 
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 ALLEGATO  G 

  

 

 
(Intestazione della Capitaneria di Porto) 

(Italian Coast Guard Local Office) 
Certificato specifico per le WIG craft type A 

Type Specific Certificate for WIG craft type A 
 

Si certifica che il Sig./Sig.ra ……………………………….. 
We hereby certify that Mr/Mrs 
Nato/a a …………………………………………..il………………………………………….. 
born in             on 
iscritto/a nelle matricole del Compartimento Marittimo di……………………………….............. 
registered as seafarers at Harbor Master Office of 
al n° ……………………………………Codice Fiscale: …………………………………………. 
at No                                                  Tax code   
ha sostenuto in data ……………  con esito positivo la prova specifica di cui al all’articolo 7 
comma 3 relativa allo 
has attended on                        with favorable result the practical tests listed in article 7 
paragraph 3 related to the 

 
“ADDESTRAMENTO SPECIFICO PER WIG CRAFT TYPE A” 

Training for type specific WIG Craft Type A 
 

Modello della WIG craft: ………………….. 
Model 
 
Scheda tecnica certificato di omologazione: ………………… 
Type-certificate data sheet  
 
Tale corso si è svolto ai sensi del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
datato 5 maggio 2023, delle Circolari IMO MSC/Circ.1162 del 20 maggio 2005 e s.m.i. e 
MSC.1/Circ.1592 del 18 maggio 2018 e s.m.i. e secondo le modalità di cui al Decreto 
Dirigenziale……………………..…...... 
The above mentioned training course has taken place in accordance with Ministry of 
Infrastructure and Transport Decree dated 5 May 2023, IMO Circulars MSC/Circ.1162 dated 
20 may 2005 and its subsequent amendments and additions and MSC.1/Circ.1592 dated 
18 may 2018 and its subsequent amendments and additions and with procedures of the 
Directorial Decree ……………… 
 
Data del rilascio……………………                              Data di scadenza ………….  
Date of issue                                                               Date of expire 
 
        
Timbro Ufficiale                                                                Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                                                                                Signature of duly authorized official 

              Cognome e nome 
    Name of duly authorized official 
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RETRO DEL CERTIFICATO 
Revers side of the certificate 

 
 
La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 
 
Timbro Ufficiale                                                                     Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                                                                 Signature of duly authorized official 
 
 
Data di rinnovo  _________                                                       Cognome e nome    
Date of revalidation                                                         Name of duly authorized official 
 

 
 
La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 
 
Timbro Ufficiale                                                                     Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                                                                 Signature of duly authorized official 
 
 
Data di rinnovo  _________                                                       Cognome e nome    
Date of revalidation                                                         Name of duly authorized official 
 

 
 
La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 
 
Timbro Ufficiale                                                                     Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                                                                 Signature of duly authorized official 
 
 
Data di rinnovo  _________                                                       Cognome e nome    
Date of revalidation                                                         Name of duly authorized official 
official 
 

 
 
La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 
 
Timbro Ufficiale                                                                     Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                                                                 Signature of duly authorized official 
 
 
Data di rinnovo  _________                                                       Cognome e nome    
Date of revalidation                                                         Name of duly authorized official 
official 
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Registrato al n.…….. 
Registered at n. ………. 

(Intestazione dell’istituto, ente o società riconosciuto) 
(Heading of institute, body or recognized company) 

Attestato di aggiornamento dell’addestramento per le WIG craft type A 
Refresher training for WIG craft type A 

Si certifica che il Sig./Sig.ra ……………………………….. 
We hereby certify that Mr/Mrs 
Nato/a a ……………………………………………..il………………………………………….. 
born in             on 
iscritto/a nelle matricole del Compartimento Marittimo di……………………………….............. 
registered as seafarers at Harbor Master Office of 
al n° ……………………………………Codice Fiscale: …………………………………………. 
at No                    Tax code   
ha frequentato dal…………..…….…..  al .………………….  con esito favorevole il corso di 
has attended from        to  with favorable result the 

“AGGIORNAMENTO ADDESTRAMENTO PER WIG CRAFT TYPE A” 
Refresher training for WIG Craft Type A 

presso…………………………………………………………………., riconosciuto dal Ministero 
at            recognized by Ministry  
delle Infrastrutture e dei Trasporti – Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto 
of Infrastructure and Transport – Italian Coast Guard Headquarters 
con Decreto n.°……………………………….in data……………………………………………… 
with Decree n.       on date 
Tale corso si è svolto ai sensi del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
datato 5 maggio 2023, delle Circolari IMO MSC/Circ.1162 del 20 maggio 2005 e s.m.i. e 
MSC.1/Circ.1592 del 18 maggio 2018 e s.m.i. e secondo le modalità di cui al Decreto 
Dirigenziale..…......... 
The above mentioned training course has taken place in accordance with Ministry of 
Infrastructure and Transport Decree 5 May 2023, IMO Circulars MSC/Circ.1162 dated 20 
may 2005 and its subsequent amendments and additions and MSC.1/Circ.1592 dated 18 
may 2018 and its subsequent amendments and additions and with procedures of the 
Directorial Decree ……………… 

Data del rilascio……………………             Data di scadenza ………….  
Date of issue                   Date of expire 

Il Direttore del Corso 
Responsible of training 

……………………… 
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Programma del corso di Aggiornamento dell’addestramento per il personale in servizio 
sulle WIG craft  
Refresher Training course program for seafarers serving on WIG craft 
 

 Teoria 
Theory 

Pratica 
Practice 

COMPETENZA: Caratteristiche di pianificazione e conduzione di un 
viaggio e determinazione della posizione 
Competence: Features of planning and conduct of a voyage and position 
determination 

 
0.5 Ore 
Lesson 
hours 

 
0.5 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Navigazione di una WIG craft. Nel quadro delle norme aggiornate, 
capacità di pianificare un viaggio e di condurre il pilotaggio locale 
tenendo conto delle caratteristiche di una WIG craft, comprese le 
modalità operative, la controllabilità in ciascuna modalità, l'alta 
velocità, la capacità di movimento su fondali bassi e al di fuori delle 
rotte marittime stabilite per le navi convenzionali, la navigabilità e le 
limitazioni meteorologiche, i rischi specifici di una WIG craft (ad es. 
collisione con uccelli), ecc. Abilità in modalità crociera per 
determinare rapidamente la posizione utilizzando tutti i metodi di 
posizionamento e navigazione di cui è dotata la WIG craft, sia 
tradizionali che elettronici, anche di tipo terrestre, celeste e 
satellitare. 
Navigation of a WIG craft. Within the framework of present laws, skill to 
plan a voyage and to conduct local pilotage taking account of the features 
of a WIG craft, including operational modes, controllability in each mode, 
high speed, capability of movement on shallow water and outside of 
shipping lanes established for conventional ships, seaworthiness and 
weather limitations, WIG craft-specific hazards (e.g. bird strike), etc. Skill in 
a cruise mode to quickly determine the position using all methods of 
position-fixing and navigation for which the WIG craft is fitted, both 
traditional and electronic, including terrestrial, celestial and satellite-based 
types. 

b. Conoscenza dello status giuridico delle WIG craft relative alle unità 
convenzionali all'interno delle giurisdizioni marittime e aeronautiche 
e delle precauzioni operative in atto a copertura dell'interfaccia 
giurisdizionale. Sistemni di controllo di una WIG craft. 
Knowledge of legal status of WIG craft relative to conventional craft within 
both maritime and aviation jurisdictions and of operational precautions in 
place to cover the jurisdictional interface. Control systems on a WIG craft 

  

COMPETENZA: Mantenere una guardia sicura in navigazione  
Competence: Maintain a safe navigational watch 

 
0.5 Ore 
Lesson 
hours 

 
0.5 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Tenuta della guardia. Conoscenza approfondita del contenuto, 
dell'applicazione e dell'intento del Regolamento internazionale per la 
prevenzione degli abbordi in mare, dei diritti e delle responsabilità di 
una WIG craft rispetto ad altre navi. 
Watchkeeping. Thorough knowledge of the content, application and intent 
of the International Regulations for Preventing Collisions at Sea, the rights 
and responsibilities of a WIG craft in relation to other vessels. 
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b. Conoscenza delle caratteristiche di una guardia su una WIG craft. 

Knowledge of features of watchkeeping on a WIG craft. 
c. Conoscenza delle procedure efficaci di bridge team work di una WIG 

craft. 
Knowledge of effective procedures of WIG craft bridge team work. 

d. Conoscenza delle capacità delle WIG craft di divergere dai modelli 
tradizionali delle operazioni navali e delle aree operative. Abilità nel 
valutare una situazione e nel decidere una soluzione accettabile. 
Conoscenza dei pericoli o associati a manovre esclusive delle WIG 
craft. 
Knowledge of capabilities of WIG craft to diverge from traditional patterns 
of ships operations and operational areas. Skill to assess a situation and to 
decide upon an acceptable solution.  Knowledge of the dangers of, or 
associated with, maneuvers unique to WIG craft. 

e. L'uso della rotta in conformità con le Disposizioni generali sulla rotta 
navali. 
The use of routeing in accordance with the General Provisions on Ships' 
Routeing. 

COMPETENZA: Rispondere alle emergenze 
Competence: Respond to emergencies 

 
0.5 Ore 
Lesson 
hours 

 
0.5 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Procedure di emergenza. Emergency procedures  
b. Conoscenza delle precauzioni da adottare per la protezione e la 

sicurezza dei passeggeri delle WIG craft in situazioni di emergenza.  
Knowledge of precautions to be taken for the protection and safety of WIG 
craft passengers in emergency situations. 

c. Conoscenza delle azioni da intraprendere in caso di ammaraggio di 
emergenza.  
Knowledge of action to be taken in emergency landing.  

d. Conoscenza delle disposizioni per rimorchiare ed essere rimorchiati.  
Knowledge of arrangements for towing and being towed. 

e. Conoscenza dell'azione iniziale da intraprendere a seguito di una 
collisione o di un incaglio; valutazione e controllo del danno iniziale.  
Knowledge of initial action to be taken following a collision or a grounding; 
initial damage assessment and control. 

f. Procedure da seguire per il salvataggio di persone dal mare, 
l'assistenza a una nave in pericolo, la risposta alle emergenze che si 
presentano in porto. 
Appreciation of the procedures to be followed for rescuing persons from the 
sea, assisting a ship in distress, responding to emergencies which arise in 
port. 

  

COMPETENZA: Rispondere a un segnale di soccorso in mare 
Competence: Respond to a distress signal at sea 

 
 

0.5 Ore 
Lesson 
hours 

 
 

0.5 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Partecipazione di una WIG craft a ricerca e soccorso. 
Participation of a WIG craft in search and rescue 

b. Assistenza che una WIG craft può fornire nella ricerca e soccorso. 
Appreciation of assistance that a WIG craft can provide in a search and 
rescue incident. 

c. Conoscenza dei contenuti dei Manuali di Ricerca e Soccorso 
Aeronautico e Marittimo Internazionale (IAMSAR). 
Knowledge of the contents of the International Aeronautical and Maritime 
Search and Rescue (IAMSAR) Manuals. 
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COMPETENZA: Manovrare la WIG craft 
Competence: Manoeuvre the WIG craft 

 
2 Ore 

Lesson 
hours 

 
2 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Gestire e manovrare una WIG craft. WIG  
craft manoeuvring and handling 

b. Conoscenza di:  
1. metodi di controllo e manovra di una WIG craft in modalità 
dislocante, transitoria e planante in varie condizioni meteorologiche; 
2. metodi di controllo di una WIG craft durante il decollo e 
l'ammaraggio in varie condizioni meteorologiche; 
3. metodi di controllo e manovra di una WIG craft in modalità di 
crociera in volo sotto effetto suolo in varie condizioni meteorologiche; 
4. metodi di controllo e manovra di una WIG craft sulla terraferma, 
ammaraggio sull'acqua e ritorno dall'acqua alla riva (solo per 
imbarcazione WIG anfibia)  
5. influenza del dislocamento (peso al decollo), posizione del 
baricentro, vento, stato del mare, metodi di controllo dei propulsori e 
delle superfici di controllo durante il decollo/ammaraggio, sul 
diametro del raggio di evoluzione e sulla distanza di arresto delle WIG 
craft in varie condizioni operative; 
6. manovre e procedure per il salvataggio della persona in mare e per 
l'assistenza ad un mezzo di salvataggio; 
7. adeguate procedure per l'ancoraggio e l'ormeggio. 
Knowledge of: 
1.  methods of a WIG craft control and maneuvering in displacement, 
transitional and planing modes in various weather conditions 
2.  methods of WIG craft control during takeoff and landing in various 
weather conditions 
3.  methods of WIG craft control and maneuvering in cruise flight under 
ground effect in various weather conditions 
4.  methods of WIG craft control and manoeuvring over land, landing on 
water and while returning from water to shore (for amphibious WIG craft 
only) 
5.  influence of displacement (takeoff weight), center of gravity position, 
wind, sea state, methods of control by propulsors and by control surfaces 
during takeoff/landing, on turning circle diameter and on stopping distance 
of WIG craft in various operational conditions 
6.  manoeuvres and procedures for the rescue of person overboard and 
rendering assistance to a survival craft 
7.  proper procedures for anchoring, berthing and mooring 

  

COMPETENZA: Ispezionare e segnalare difetti e danni ad una WIG 
craft, inclusi struttura, aperture esterne ed interne e relativi mezzi 
di chiusura, spazi di carico, macchinari, sistemi e attrezzature 
Competence: Inspect and report defects and damages to WIG craft, including 
structure, external and internal openings and their means of closure, cargo 
spaces, machinery, systems and equipment 

 
0,5 Ore 
Lesson 
hours 

 
0,5 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Capacità di effettuare controlli pre-partenza. Conoscenza e capacità 
di spiegare dove cercare danni e difetti più comunemente riscontrati 
a causa di:  
1. operazioni di carico e scarico 
2. corrosione e altro degrado strutturale e  
3. condizioni meteorologiche avverse.  
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Ability to conduct pre-departure checks. 
Knowledge of, and ability to explain where to look for damage and defects 
most commonly encountered due to: 
1.  loading and discharging operations 
2.  corrosion and other structural degradation and 
3.  severe weather conditions. 

b. Capacità di indicare quali parti delle WIG craft devono essere 
ispezionate ogni volta per coprire tutte le parti entro un determinato 
periodo di tempo.  
Ability to state which parts of the WIG craft are to be inspected each time in 
order to cover all parts within a given period of time. 

c. Capacità di identificare quegli elementi della struttura della WIG craft 
che sono critici per la sicurezza dell’unità stessa. 
Ability to identify those elements of the craft structure which are critical to 
the safety of the WIG craft. 

d. Indicare le cause della corrosione e di altro degrado strutturale nei 
componenti delle WIG craft e come tale degrado può essere 
identificato e prevenuto.  
State the causes of corrosion and other structural degradation in 
components of WIG craft and how such degradation can be identified and 
prevented. 

e. Conoscenza delle procedure su come devono essere effettuate le 
ispezioni. 
Knowledge of procedures on how the inspections shall be carried out. 

f. Capacità di spiegare come garantire un rilevamento affidabile di 
difetti e danni. 
Ability to explain how to ensure reliable detection of defects and damages. 

 
COMPETENZA: Mantenere la navigabilità della WIG craft 
Competence: Maintain seaworthiness of the WIG craft 

 
0,5 Ore 
Lesson 
hours 

 
0,5 Ore 
Lesson 
hours 

Conoscenze 
Knowledge, understanding and proficiency 

a. Stabilità di una WIG craft.  
WIG Craft stability 

b. Conoscenza del lavoro e applicazione della stabilità, tabelle di 
assetto e sollecitazione, diagrammi e apparecchiature per il calcolo 
delle sollecitazioni. 
Working knowledge and application of stability, trim and stress tables, 
diagrams and stress calculating equipment. 

c. Comprensione delle azioni fondamentali da intraprendere in caso di 
perdita parziale dell'assetto.  
Understanding of fundamental actions to be taken in the event of partial loss 
of intact buoyancy. 

d. Comprensione dei fondamenti della tenuta stagna. 
Understanding of the fundamentals of watertight integrity. 

e. Costruzione di una WIG craft.  
WIG Craft construction 

f. Conoscenza generale dei principali elementi strutturali di una WIG 
craft e dei nomi propri delle varie parti. 
General knowledge of the principal structural members of a WIG craft and 
the proper names for the various parts. 
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 ALLEGATO  L 

  

 
Registrato al n.…….. 
Registered at n. ………. 

(Intestazione dell’istituto, ente o società riconosciuto) 
(Heading of institute, body or recognized company) 

Attestato di aggiornamento dell’addestramento per le WIG craft type A 
Refresher training for WIG craft type A 

 
Si certifica che il Sig./Sig.ra ……………………………….. 
We hereby certify that Mr/Mrs 
Nato/a a …………………………………………..il………………………………………….. 
born in             on 
iscritto/a nelle matricole del Compartimento Marittimo di……………………………….............. 
registered as seafarers at Harbor Master Office of 
al n° ……………………………………Codice Fiscale: …………………………………………. 
at No                                                  Tax code   
ha frequentato dal…………..…….…..  al .………………….  con esito favorevole il corso di 
has attended from                     to                     with favorable result the  

 
“AGGIORNAMENTO ADDESTRAMENTO PER WIG CRAFT TYPE A” 

Refresher training for WIG Craft Type A 
 

presso…………………………….………………., riconosciuto dal ……………………………. 
at                                      recognized by  
secondo i programmi di cui all’allegato H del Decreto Dirigenziale……………………..…...... 
with procedures of attachment H of the Directorial Decree ……………… 
 
Data del rilascio……………………                               
Date of issue                                                                
 
        

Il Direttore del Corso 
Responsible of training 

……………………… 
 
 
 
Firma del titolare dell'attestato ........................................ 
Signature of the holder of this statement 
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RETRO DEL CERTIFICATO 
Revers side of the certificate 

 
 
La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 
 
Timbro Ufficiale                                                                 Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                                                                 Signature of duly authorized official 
 
 
Data di rinnovo  _________                                                       Cognome e nome    
Date of revalidation                                                         Name of duly authorized official 
 

 
 

 
La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 
 
Timbro Ufficiale                                                                 Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                                                                 Signature of duly authorized official 
 
 
Data di rinnovo  _________                                                       Cognome e nome    
Date of revalidation                                                         Name of duly authorized official 
 

 
 
La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 
 
Timbro Ufficiale                                                                 Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                                                                 Signature of duly authorized official 
 
 
Data di rinnovo  _________                                                       Cognome e nome    
Date of revalidation                                                         Name of duly authorized official 
official 
 

 
 
La validità del presente certificato è estesa fino al______________________ 
The validity of this certificate is hereby extended until 
 
Timbro Ufficiale                                                                  Firma dell’Autorità marittima 
Official Seal                                                                 Signature of duly authorized official 
 
 

Data di rinnovo  _________                                                      Cognome e nome    
Date of revalidation                                                         Name of duly authorized official 
official 
 

 

  23A05570
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  26 luglio 2023 .

      Domanda di contributo per edifici con danni gravi carenti 
della dichiarazione di manifestazione di volontà.     (Ordinanza 
n. 147).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recan-
te «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, di seguito 
«legge speciale sisma»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», in 
particolare l’art. 1, comma 738, che stabilisce che «Allo 
scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione 
dei processi di ricostruzione, all’art. 1 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il com-
ma 4  -sexies   è inserito il seguente: “4  -septies  . Lo stato 
di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato fino al 
31 dicembre 2023”»; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 739, della citata legge n. 197 del 2022, con il qua-
le, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2023 il termine della gestione straordina-
ria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Visti gli articoli 6, comma 2, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189 e 6 del Testo unico della ricostruzio-
ne privata approvato con ordinanza 15 dicembre 2022, 
n. 130, con i quali sono individuati i soggetti legittimati 
alla presentazione della domanda di contributo per gli in-
terventi di cui al comma 1 dello stesso art. 6 del decreto-
legge n. 189/2016; 

 Visto l’art. 4 del Testo unico della ricostruzione priva-
ta approvato con ordinanza 15 dicembre 2022, n. 130, in 
particolare il comma 2, ai sensi del quale «Per le doman-
de relative alla ricostruzione privata presentate successi-
vamente alla data di entrata in vigore del Testo unico si 
applicano le disposizioni presenti e non quelle contenute 
nelle ordinanze commissariali previgenti, di cui all’elen-

co contenuto nell’allegato n. 15, fatte salve quelle espres-
samente richiamate dal presente Testo unico nonché le 
ordinanze speciali per i comuni maggiormente colpiti di 
cui all’allegato 7, per le disposizioni in deroga ai sensi 
dell’art. 11, comma 2 del decreto-legge n. 76 del 2020, 
come convertito nella legge n. 120 del 2020, per quanto 
di competenza territoriale.»; 

 Dato atto che con la sopra richiamata norma è stata di-
sposta l’abrogazione delle ordinanze commissariali elen-
cate nell’allegato 15 del medesimo Testo unico, che non 
sono più vigenti dalla data del 1° gennaio 2023, tra le 
quali l’ordinanza n. 111 del 23 dicembre 2020: «Norme di 
completamento ed integrazione della disciplina sulla rico-
struzione privata» con la quale era stata disciplinata una 
procedura di monitoraggio obbligatoria per gli interventi 
di ricostruzione privata, con la previsione dell’obbligo di 
trasmissione, a pena di decadenza, preventivamente alla 
domanda di contributo per gli interventi con danni gravi, 
della dichiarazione di manifestazione di volontà a presen-
tare la domanda medesima; 

 Visto l’art. 1 dell’ordinanza n. 135 del 16 febbraio 
2023, con la quale è stato differito al 31 maggio 2023 il 
termine per la presentazione delle manifestazioni di vo-
lontà, relativamente alle disposizioni previste dall’art. 9, 
comma 2, dell’ordinanza n. 111 del 23 dicembre 2020 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 2 dell’ordinanza n. 131 del 30 dicembre 
2022 con cui è fissato alla data del 31 dicembre 2023 il 
termine per la presentazione delle domande per il contri-
buto per la riparazione o ricostruzione degli edifici con 
danni gravi; 

 Ritenuto opportuno chiarire che anche coloro che han-
no presentato la manifestazione di volontà, ma non han-
no presentato la domanda entro il termine del 31 maggio 
2023, possono procedere alla presentazione della doman-
da di contributo per interventi di riparazione o ricostru-
zione per danni gravi entro il termine generale del 31 di-
cembre 2023; 

 Visto l’art. 5 dell’ordinanza n. 142 del 30 maggio 2023 
con cui è stata disposta la programmazione delle modalità 
di monitoraggio delle domande attraverso la nuova piatta-
forma digitale GE.DI.SI.; 

 Considerata l’esigenza di precisare che, ai fini statistici 
e di monitoraggio, risulta opportuno che sia comunque 
citato il numero di protocollo su GE.DI.SI. relativo alle 
manifestazioni di volontà già presentate; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali, divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Acquisita l’intesa in data 25 luglio 2023 dai Presidenti 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

      Domanda di contributo per danni gravi
in assenza di precedente manifestazione di volontà    

     1. In relazione agli edifici con danni gravi per i quali 
non sia stata presentata la dichiarazione di manifestazione 
di volontà a presentare la domanda di contributo entro 
il termine del 31 maggio 2023, come previsto dall’art. 1 
dell’ordinanza n. 135 del 16 febbraio 2023, i soggetti le-
gittimati ai sensi dell’art. 6 del Testo unico della ricostru-
zione possono comunque presentare la domanda di cui 
all’art. 55, comma 2, del Testo unico della ricostruzione 
entro i termini stabiliti dalla vigente normativa. 

 2. Ai fini statistici e del monitoraggio, coloro che han-
no presentato la manifestazione di interesse nel termine 
indicato al comma precedente devono citare nella doman-
da su GE.DI.SI. il numero di protocollo.   

  Art. 2.

      Efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, la stessa è dichiara-
ta provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, com-
ma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189. La stessa entra in vigore dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione sul sito del Commissario straor-
dinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comu-
nicata al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 
alla popolazione e la ripresa economica dei territori del-
le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

 Roma, 26 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2301

  23A05620

    ORDINANZA  26 luglio 2023 .

      Modifiche all’ordinanza n. 128 del 13 ottobre 2022, re-
cante: «Approvazione del programma stralcio degli edifici 
di culto per l’ottavo centenario dalla morte di San France-
sco d’Assisi, Patrono d’Italia; approvazione del programma 
di sviluppo relativo agli interventi per la promozione del 
turismo lento in attuazione dell’articolo 9-    duodetricies     del 
decreto-legge n. 123 del 24 ottobre 2019 e disposizioni di 
organizzazione e semplificazione delle relative procedure; 
disposizioni riguardanti l’armonizzazione delle scadenze 
concernenti la presentazione delle istanze di contributo per 
la ricostruzione privata».     (Ordinanza n. 148).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recan-
te «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», in 
particolare l’art. 1, comma 738, che stabilisce che «Allo 
scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione 
dei processi di ricostruzione, all’art. 1 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il com-
ma 4  -sexies   è inserito il seguente: “4  -septies  . Lo stato 
di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato fino al 
31 dicembre 2023”»; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 739, della citata legge n. 197/2022, con il quale, 
allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazio-
ne del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino al 
31 dicembre 2023 il termine della gestione straordinaria 
di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189/2016; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici»; 
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 Visto il decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recan-
te «Disposizioni urgenti per l’accelerazione e il com-
pletamento delle ricostruzioni in corso nei territori col-
piti da eventi sismici», convertito con modificazioni, 
dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, e, in particolare, 
l’art. 9-   duodetricies   ; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista l’ordinanza n. 128 del 13 ottobre 2022, recante 
«Approvazione Programma stralcio degli edifici di cul-
to per l’ottavo centenario dalla morte di San Francesco 
d’Assisi, Patrono d’Italia; approvazione del programma 
di sviluppo relativo agli interventi per la promozione del 
turismo lento in attuazione dell’art. 9-   duodetricies    del 
decreto-legge n. 123 del 24 ottobre 2019 e disposizioni 
di organizzazione e semplificazione delle relative pro-
cedure; disposizioni riguardanti l’armonizzazione delle 
scadenze concernenti la presentazione delle istanze di 
contributo per la ricostruzione privata»; 

 Considerato che il programma di sviluppo    ex    art. 9-   duo-
detricies    del decreto-legge n. 123/2019, approvato l’or-
dinanza n. 128/2022, punta ad una valorizzazione delle 
risorse territoriali dell’area cratere come volano del turi-
smo dei cammini, un turismo lento, attento all’ambiente 
e alle identità locali, che garantisce destagionalizzazio-
ne dei flussi, con ricadute economiche capillari nei set-
tori economici maggiormente diffusi nei comuni colpiti 
dal sisma, come prodotti enogastronomici, artigianali e 
culturali; 

 Considerata la strategicità di delineare un’azione di 
raccordo e di valorizzazione unitaria dell’Appennino 
centrale, in grado di sviluppare il territorio in maniera 
sinergica, anche rispetto alle sub-misure B2 dedicate al 
settore turismo, cultura e sport e, più in generale, dell’in-
sieme delle progettualità approvate nel programma Next 
Appennino; 

 Considerata la programmazione dei prossimi eventi di 
rilevanza internazionale, quali il Giubileo universale del-
la Chiesa cattolica del 2025, le cui celebrazioni, da una 
parte, renderanno Assisi e tutta l’Umbria mete privile-
giate di pellegrini e turisti provenienti da tutto il mondo 
e, dall’altra, costituiranno un’occasione di fondamentale 
rilancio delle comunità locali, all’insegna dei valori fran-
cescani; nonché la ricorrenza il 3 ottobre 2026 dell’ottavo 
centenario dalla morte di San Francesco d’Assisi (Patro-
no d’Italia), simboli dell’identità nazionale ed evocativi 
della storia culturale e religiosa dei comuni colpiti dal 
sisma del 2016; 

 Considerato che, alla data odierna, molti edifici e i luo-
ghi connessi alla cultura francescana, risultano danneg-
giati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016 e che, pertanto, in vista delle celebrazioni del 
2025 e del 2026, è necessario implementare – anche con 
una visione sinergica e unitaria – gli interventi di ogni 
natura al fine di garantire la loro ricostruzione, il loro re-
cupero e il loro ripristino; 

 Ritenuta, altresì, la necessità che il Commissario straor-
dinario si faccia promotore di interventi caratterizzati da 
una strategia di valorizzazione sinergica e promozione uni-
taria del territorio, del turismo, della cultura e dello sport; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità di riservare al Com-
missario straordinario una quota del finanziamento 
del programma di sviluppo approvato con l’ordinanza 
n. 128/2022, nell’ottica di delineare una strategia di valo-
rizzazione sinergica e promozione unitaria del territorio, 
del turismo, della cultura e dello sport; 

 Ritenuto di operare la riserva in pre-deduzione dall’im-
porto totale disponibile, così da non incidere integral-
mente sulla quota di una singola regione, bensì in pro-
porzione su tutte le regioni sulla base della concordata 
suddivisione; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali, divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Acquisita l’intesa in data 25 luglio 2023 dai Presidenti 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche all’ordinanza n. 128 del 13 ottobre 2022    

     1. All’art. 2, comma 2, dopo le parole «al bilancio dello 
Stato» e prima del punto, sono aggiunte le seguenti: «se-
condo quanto stabilito in dettaglio al successivo art. 9». 

 2. Il termine di cui all’art. 3, comma 1, dell’ordinanza 
n. 128 del 13 ottobre 2022, originariamente indicato al 
20 dicembre 2022, poi oggetto di successivi rinvii, è nuo-
vamente fissato al 30 settembre 2023. 

 3. All’art. 9, comma 2, dell’ordinanza n. 128 del 13 ot-
tobre 2022, le parole «nei limiti massimi di 50 milioni.», 
sono sostituite dalle seguenti: «nel limite massimo di 
euro 50.000.000,00, con riserva di una somma di euro 
3.000.000,00 in favore del Commissario straordinario 
che potrà assegnarla ai fini di cui alla presente ordinan-
za e dell’art. 9-   duodetricies    del decreto-legge 24 ottobre 
2019, n. 123, nell’ottica di delineare una strategia di valo-
rizzazione sinergica e promozione unitaria del territorio, 
del turismo, della cultura e dello sport».   

  Art. 2.
      Efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, la stessa è dichiara-
ta provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, com-
ma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189. La stessa entra in vigore dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione sul sito del Commissario straor-
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dinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 26 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2300

  23A05621

    ORDINANZA  26 luglio 2023 .

      Approvazione dell’accordo     ex     articolo 11, della legge 
n. 241/1990, tra i soggetti privati interessati, il Comune di 
Macerata e l’Ufficio speciale per la ricostruzione della Re-
gione Marche, per l’applicazione coordinata del testo unico 
della ricostruzione privata agli interventi di ricostruzione 
del complesso di edifici condominiali ubicati a Macerata tra 
via Maffeo Pantaleoni, civici numeri 89-111, e via Coniugi 
Zorli, e per la risoluzione delle interferenze con le infra-
strutture della viabilità comunale, con disciplinare tecnico 
descrittivo per l’attivazione dell’azione coordinata.     (Ordi-
nanza n. 149).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016  

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recan-
te «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale», convertito, con modificazioni, con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, e, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, ai sensi del quale «il commissario straordinario di 
cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   
del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016, individua 
con propria ordinanza gli interventi e le opere urgenti e 

di particolare criticità, anche relativi alla ricostruzione 
dei centri storici dei comuni maggiormente colpiti, per i 
quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti dall’art. 2, com-
ma 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono esercitabili 
in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella 
penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codi-
ce delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle 
disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non-
ché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza 
all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle di-
rettive 2014/24/UE e 2014/25/UE. L’elenco di tali inter-
venti e opere è comunicato al Presidente del Consiglio 
dei ministri, che può impartire direttive. Per il coordina-
mento e la realizzazione degli interventi e delle opere di 
cui al presente comma, il commissario straordinario può 
nominare fino a due sub-commissari, responsabili di uno 
o più interventi, nonché individuare, ai sensi dell’art. 15 
del decreto-legge n. 189 del 2016, il soggetto attuatore 
competente, che agisce sulla base delle ordinanze com-
missariali di cui al presente comma»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», in 
particolare l’art. 1, comma 738, che stabilisce che «Allo 
scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione 
dei processi di ricostruzione, all’art. 1 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il com-
ma 4  -sexies   è inserito il seguente: “4  -septies  . Lo stato 
di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato fino al 
31 dicembre 2023”»; 

 Visto l’art. 1, comma 990 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 739 della citata legge n. 197 del 2022, con il qua-
le, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2023 il termine della gestione straordina-
ria di cui all’art. 1, comma 4 del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380 «Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 aven-
te ad oggetto «Indirizzi per l’esercizio dei poteri com-
missariali di cui all’art. 11, comma 2 del decreto-legge 
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n. 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120» e 
successive modifiche e integrazioni, ivi incluse le ordi-
nanze n. 114 del 9 aprile 2021, n. 123 del 31 dicembre 
2021, n. 124 del 1° febbraio 2022 e n. 139 del 26 maggio 
2023; 

 Visto il testo unico per la ricostruzione privata appro-
vato dal Commissario straordinario; 

 Vista l’ordinanza n. 145 del 29 giugno 2023, recante 
«Disposizioni in materia di ricostruzione pubblica ai sen-
si del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legislativo del 30 aprile 1992, n. 285 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione del consiglio comunale della cit-
tà di Macerata n. 65 del 27 aprile 2023; 

 Vista la deliberazione del consiglio comunale della cit-
tà di Macerata n. 230 del 31 maggio 2023; 

 Visto il decreto del direttore del Dipartimento ufficio 
speciale ricostruzione n. 4039 del 10 luglio 2023 recan-
te «Approvazione schema di accordo ai sensi dell’art. 11 
della legge n. 241/1990 tra i soggetti privati interessati, il 
Comune di Macerata e l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione, per l’applicazione coordinata del testo unico della 
ricostruzione privata agli interventi di ricostruzione del 
complesso di edifici condominiali ubicati a Macerata tra 
via Maffeo Pantaleoni, civici n. 89-111, e via Coniugi Zor-
li, e per la risoluzione delle interferenze con le infrastrut-
ture della viabilità comunale, con disciplinare tecnico de-
scrittivo per l’attivazione dell’azione coordinata. Codice 
fascicoli: 490.40.10/2022/USR/4889 - 490.40.10/2022/
USR/7118 - 490.40.10/2020/USR/2684»; 

  Richiamata la nota prot. CGRTS-
0035980-A-12/07/2023, con cui sono stati trasmessi:  

 il decreto del direttore del Dipartimento ufficio spe-
ciale ricostruzione n. 4039 del 10 luglio 2023; 

 l’accordo ai sensi dell’art. 11 della legge n. 241/1990 
tra i soggetti privati interessati, il Comune di Macerata 
e l’Ufficio speciale per la ricostruzione della Regione 
Marche, per l’applicazione coordinata del testo unico 
della ricostruzione privata agli interventi di ricostru-
zione del complesso di edifici condominiali ubicati a 
Macerata tra via Maffeo Pantaleoni, civici n. 89-111, e 
via Coniugi Zorli, e per la risoluzione delle interferenze 
con le infrastrutture della viabilità comunale, con disci-
plinare tecnico descrittivo per l’attivazione dell’azione 
coordinata; 

 Ritenuto che, per la copertura degli oneri connessi alle 
previsioni di cui alla presente ordinanza si può provvede 
a valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, com-
ma 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189; 

 Ravvisata la necessità di dar seguito alla realizzazione 
delle opere di sostegno, di interesse pubblico, indispen-
sabili per la realizzazione dell’intervento di ricostruzione 
degli edifici interessati e per il miglioramento e la messa 
in sicurezza della viabilità pubblica; 

 Visti gli articoli 33, comma 1 del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1 della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali, divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Acquisita l’intesa in data 25 luglio 2023 dai presidenti 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Approvazione accordo ex art. 11 della legge n. 241/1990    

     1. La presente ordinanza approva l’accordo    ex    art. 11 
della legge n. 241/1990, e gli allegati allo stesso, tra i sog-
getti privati interessati, il Comune di Macerata e l’Ufficio 
speciale per la ricostruzione della Regione Marche, per 
l’applicazione coordinata del testo unico della ricostru-
zione privata agli interventi di ricostruzione del comples-
so di edifici condominiali ubicati a Macerata tra via Maf-
feo Pantaleoni, civici n. 89-111, e via Coniugi Zorli, e per 
la risoluzione delle interferenze con le infrastrutture della 
viabilità comunale, con disciplinare tecnico descrittivo 
per l’attivazione dell’azione coordinata, come da elenco 
di cui all’allegato 1 alla presente ordinanza quale parte 
integrante e sostanziale. 

 2. L’individuazione degli interventi di ricostruzione si 
fonda sul principio di armonizzazione e coordinamento 
degli interventi privati con quelli pubblici, in quanto pro-
pedeutici o strettamente connessi tra di loro, in una visio-
ne coerente e unitaria. 

 3. La realizzazione degli interventi di ricostruzione 
deve essere effettuata in modo da rendere compatibili gli 
interventi stessi con la tutela dei profili architettonici, sto-
rici e ambientali, tenendo conto delle caratteristiche dei 
luoghi. 

 4. Ai fini di cui alla presente ordinanza, il Commissario 
straordinario, o su sua delega il sub-commissario, l’Uffi-
cio speciale per la ricostruzione - USR Marche e il comu-
ne adottano, ciascuno per le rispettive competenze, ogni 
misura utile per la promozione dell’efficienza, la sempli-
ficazione, la celerità degli interventi, l’eliminazione o la 
riduzione al minimo delle possibili interferenze che po-
trebbero sorgere tra i vari cantieri, l’attivazione e il co-
ordinamento degli incontri ricognitivi, informativi e for-
mativi con i diversi portatori d’interesse, la facilitazione 
dello scambio di informazioni tra ricostruzione pubblica 
e privata, il monitoraggio degli interventi, comprendenti 
anche l’esercizio dei poteri di controllo, di indirizzo, di 
intervento sostitutivo, attraverso l’adozione di atti di na-
tura organizzativa e provvedimentale al fine di rispettare 
i tempi di realizzazione e l’effettività della ricostruzione 
sulla base dei principi di trasparenza, non discriminazio-
ne, parità di trattamento, proporzionalità, adeguatezza e 
ragionevolezza delle decisioni adottate.   
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  Art. 2.

      Disposizioni finanziarie    

     1. La spesa per gli interventi di cui all’art. 1, così come 
indicati nell’allegato sub. 6 del citato accordo è pari a 
2.746.130,56 milioni di euro, trova copertura all’inter-
no delle risorse a valere sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 4, comma 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189.   

  Art. 3.

      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, la stessa è dichiara-
ta provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, com-
ma 1, quarto periodo del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189. La stessa entra in vigore dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione sul sito del Commissario straor-
dinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 26 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2299

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul sito isti-
tuzionale del commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al 
seguente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze    

  23A05622

    ORDINANZA  27 luglio 2023 .

      Modifiche ed integrazioni all’ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022 e successive modificazioni ed integrazioni, inti-
tolata: «Testo unico della ricostruzione privata».     (Ordinanza 
n. 150).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», in 
particolare l’art. 1, comma 738, che stabilisce che «Allo 
scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione 
dei processi di ricostruzione, all’articolo 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il 
comma 4  -sexies   è inserito il seguente: “4  -septies  . Lo stato 
di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato fino al 
31 dicembre 2023”»; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 739, della citata legge n. 197 del 2022, con il qua-
le, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2023 il termine della gestione straordina-
ria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Considerata la condivisa necessità di garantire la sem-
plificazione normativa delle ordinanze commissariali in 
materia di ricostruzione privata che si sono stratificate 
negli anni determinando notevoli criticità, attraverso il 
riordino sistematico ed organico in un Testo unico; 

 Dato atto che con un complesso lavoro che si è svol-
to nell’arco di molti mesi, con un ampio coinvolgimento 
della Struttura commissariale e degli USR, con l’ordinan-
za n. 130 del 15 dicembre 2022 è stato approvato il Te-
sto unico della ricostruzione privata, dopo consultazione 
pubblica, indetta con decreto commissariale n. 298 del 
9 luglio 2021, rimasta aperta fino al termine del 14 set-
tembre 2021, cui hanno partecipato cittadini, ordini pro-
fessionali, associazioni di categoria, comitati, sindaci dei 
comuni, che hanno contribuito con osservazioni e propo-
ste al miglioramento della bozza in consultazione; 

 Considerato che il Testo unico della ricostruzione pri-
vata costituisce uno strumento di regolazione al servizio 
di una visione dinamica delle attività e perciò soggetto a 
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costanti aggiornamenti e modifiche, sulla base delle mi-
gliori esperienze e dei suggerimenti provenienti dagli Uf-
fici speciali della ricostruzione; 

 Ritenuto opportuno, ai fini della maggiore chiarezza 
interpretativa e operativa, apportare modifiche ed inte-
grazioni agli articoli 44, 37 e agli allegati n. 4 tabella 7 e 
n. 5 tabella 7 del Testo unico della ricostruzione privata, 
con riferimento agli edifici rurali e ai cantieri disagiati 
con relativo incremento dei costi parametrici; 

 Preso atto che, a seguito dei confronti svolti, si è ri-
tenuto opportuno, nella continuità con il lavoro svolto, 
di apportare parziali correzioni ed integrazioni ad alcune 
disposizioni del Testo unico, allo scopo di migliorarne la 
chiarezza e l’efficacia; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso il 
termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo pre-
ventivo di legittimità da parte della Corte dei conti; 

 Acquisita l’intesa in data 25 luglio 2023 dai Presidenti 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche ed integrazioni dell’art. 44 del Testo unico 

della ricostruzione privata in tema di edifici rurali    

      1. All’art. 44 del Testo unico della ricostruzione privata 
è apportata la seguente modifica ed integrazione:  

   a)   il comma 10 è sostituito dal seguente: «Per gli 
interventi di ripristino con miglioramento sismico o di 
demolizione e ricostruzione di immobili aventi tipologia 
edilizia assimilabile a quella degli edifici a destinazione 
prevalentemente abitativa, la determinazione del livello 
operativo e dei costi parametrici avviene sulla base dei 
criteri stabiliti dal Capo III, Sezione III della Parte II del 
presente Testo unico. 

 Le disposizioni del presente comma si applicano an-
che agli edifici ad uso produttivo con valore tipologico e 
architettonico caratteristico della zona rurale, ai fini del 
recupero e della tutela del patrimonio tradizionale e stori-
co, laddove vengano effettuati interventi conformi a quel-
li preesistenti quanto a caratteristiche tipologiche, col-
locazione, ingombro planivolumetrico e configurazione 
degli esterni, fatte salve le modifiche planivolumetriche 
e di sedime necessarie per l’adeguamento alla normativa 
antisismica, igienico-sanitaria, di sicurezza, accessibilità 
e per il rispetto delle prescrizioni nazionali ed europee 
che ne condizionano l’utilizzo a specifici fini produttivi. 
Nel caso in cui l’edificio rurale, di cui al precedente pe-
riodo, sia caratterizzato dalla contestuale presenza di uni-
tà immobiliari adibite ad attività produttiva e unità immo-
biliari non utilizzabili al momento dell’evento sismico, 
il costo ammissibile a contributo è pari al minor importo 
tra il costo convenzionale calcolato sull’intera superficie, 
compresa quella non utilizzabile al momento del sisma, 
il cui costo convenzionale è riconosciuto nel limite del 
65%, e il costo dell’intervento, a condizione che venga 

garantita l’agibilità strutturale e il ripristino delle finiture 
esterne. Qualora, inoltre, l’unità immobiliare adibita ad 
attività produttiva, situata all’interno dell’edificio rurale, 
di cui al secondo periodo del presente comma, sia priva di 
finiture particolari ed impianti, limitatamente alle super-
ficie della stessa, il costo parametrico è ridotto del 30%. 

 Nel caso di edifici produttivi con valore tipologico 
e architettonico caratteristico della zona rurale, che ef-
fettuino interventi non conformi a quelli preesistenti, la 
determinazione del livello operativo e dei costi parame-
trici è effettuata sulla base dei criteri stabiliti dal Capo III, 
Sezione III della Parte II del presente Testo unico, laddo-
ve sia dimostrata l’utilizzabilità a fini abitativi, alla data 
degli eventi sismici, di almeno un’unità immobiliare in 
essi ricompresa.» 

 Ai fini della determinazione del costo convenzionale 
degli edifici rurali di cui ai precedenti periodi, trova ap-
plicazione lo scaglionamento per classi di superficie pre-
visto dalla tabella 6 degli allegati 4 e 5 al presente Testo 
unico.   

  Art. 2.

      Modifiche ed integrazioni dell’art. 37, degli allegati 
n. 4 tabella 7 e n. 5 tabella 7 del Testo unico della 
ricostruzione privata in tema di cantiere disagiato    

      1. All’art. 37 del Testo unico della ricostruzione privata 
è apportata la seguente modifica ed integrazione:  

   a)    Dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti commi:  
 «3. Per l’intervento di riparazione dei danni lievi 

di edifici ad uso abitativo e produttivo ubicati nei Comuni 
maggiormente colpiti dal sisma di cui all’allegato 7 del 
presente Testo unico, è previsto un incremento del costo 
parametrico pari al 10%, in considerazione del grado di 
distruzione causato dal sisma, dell’intensità macro-sismi-
ca e dalla distanza dall’epicentro. 

 4. L’incremento di cui al precedente comma 3 non 
è cumulabile con l’incremento di cui al precedente com-
ma 1, lettera   a)  ». 

  2. All’allegato n. 4 tabella 7 del Testo unico della ri-
costruzione privata è aggiunta la seguente modifica ed 
integrazione:  

   a)   Dopo la lettera   h)   è inserita la seguente lettera   i)  : 
   i)   «del 10% per interventi su edifici ubicati nei 

Comuni maggiormente colpiti dal sisma di cui all’allega-
to 7 del presente Testo unico, in considerazione del grado 
di distruzione causato dal sisma, dell’intensità macro-
sismica e dalla distanza dall’epicentro». 

  3. All’allegato n. 5 tabella 7 del Testo unico della rico-
struzione privata sono aggiunte le seguenti modifiche ed 
integrazioni:  

   a)   la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «del 10% per ubicazione disagiata del cantiere 

causata dalla distanza da altri edifici non appartenenti 
allo stesso cantiere inferiore a m. 1,50 su almeno due lati 
o causata dalla possibilità di accesso al cantiere da spazio 
pubblico con percorso di larghezza tra ostacoli inamovi-
bili inferiore a m. 2,00»; 
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   b)   dopo la lettera   m)    è aggiunta la seguente lettera:  

   n)   «del 10% per interventi su edifici ubicati nei 
Comuni maggiormente colpiti dal sisma di cui all’allega-
to 7 del presente Testo unico, in considerazione del grado 
di distruzione causato dal sisma, dell’intensità macro-
sismica e dalla distanza dall’epicentro»; 

   c)    il primo periodo successivo all’elenco puntato let-
terale è sostituito dal seguente:  

 «Gli incrementi di cui alle lettere   j)  ,   k)   ed   l)   non 
sono cumulabili con gli incrementi di cui al Capo I del-
la Parte III e l’incremento per l’ubicazione disagiata del 
cantiere di cui alla lettera   c)   non è cumulabile con quello 
di cui alla lettera   n)  ».   

  Art. 3.

      Modifiche ed integrazioni al Testo unico
della ricostruzione privata    

     1. Il Commissario straordinario è delegato a disporre 
le correzioni e le integrazioni di cui agli articoli prece-
denti nel Testo unico, allegato all’ordinanza n. 130 del 
15 dicembre 2022, secondo la tecnica della novellazione, 
garantendo il tempestivo aggiornamento e la pubblicità 
del Testo unico.   

  Art. 4.

      Dichiarazione di efficacia    

     1. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 
alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati da-
gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 
(www.sisma2016.gov.it). 

 Roma, 27 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2298

  23A05623

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  3 ottobre 2023 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a par-
tire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio 
delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e Rimini.     (Ordinanza 
n. 1027).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto del 3 maggio 2023 del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare recante la dichia-
razione dello stato di mobilitazione del Servizio nazio-
nale della protezione civile in conseguenza delle avverse 
condizioni meteorologiche che hanno colpito il territorio 
della Provincia di Bologna, di Forlì-Cesena, di Modena, 
di Ravenna e di Ferrara e altre zone del territorio regiona-
le eventualmente interessate da esondazioni, rotture argi-
nali o movimenti franosi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza delle avverse condi-
zioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 
2023, hanno colpito il territorio delle Province di Reggio-
Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e 
di Forlì-Cesena; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale gli effetti dello stato di emergen-
za, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
4 maggio 2023, sono estesi al territorio delle Province di 
Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ra-
venna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza delle 
ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteorologi-
che verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati in-
teressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone, la perdita di vite umane e 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno provo-
cato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ad edifici pub-
blici e privati, alle opere di difesa idraulica ed alla rete dei 
servizi essenziali; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 992 dell’8 maggio 2023 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza del-
le avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal 
giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle 
Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 
Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 997 del 24 maggio 2023, numeri 998 
e 999 del 31 maggio 2023, n. 1003 del 14 giugno 2023 
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e n. 1010 del 22 giugno 2023 recanti recanti: «Ulterio-
ri interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal 
giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle 
Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e Rimini»; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, converti-
to con modificazioni dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 
recante: «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza 
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 agosto 2023, con cui è disciplinato il passaggio 
delle attività e delle funzioni di assistenza alla popolazio-
ne e delle altre attività previste dal decreto legislativo n. 1 
del 2018 alla gestione commissariale straordinaria di cui 
all’art. 20  -ter   del citato decreto-legge n. 61/2023, e sono 
individuate le corrispondenti funzioni dei commissari de-
legati nominati per l’emergenza in rassegna, che cessano 
a decorrere dalla data dell’efficacia il medesimo decreto; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione di ulte-
riori interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emer-
genza in rassegna; 

 Vista la nota del Presidente della Regione Emilia-Ro-
magna del 14 settembre 2023, con la quale è stata rappre-
sentata, anche sulla base delle istanze dei territori, la ne-
cessità di apportare alcune modifiche ed integrazioni alle 
procedure di riconoscimento delle misure di immediato 
sostegno alla popolazione colpita dagli eventi in rassegna, 
di cui all’OCDPC n. 999/2023, nonché del contributo per 
l’autonoma sistemazione di cui all’OCDPC n. 992/2023 
gestito dal Commissario delegato fino all’entrata in vi-
gore del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri dell’ 11 agosto 2023; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Prima misura economica di immediato sostegno per la 
popolazione colpita, ai sensi dell’art. 25, comma 2 
lettera   c)  , del decreto legislativo n. 1 del 2018    

     1. A parziale modifica dell’art. 1, comma 11, dell’OC-
DPC n. 999 del 31 maggio 2023, i Comuni interessati in-
viano entro il 30 ottobre 2023 al Commissario delegato 
l’esito delle istruttorie delle domande di acconto pervenu-
te entro il 30 agosto 2023. 

 2. A parziale modifica dell’art. 1, comma 12, della cita-
ta OCDPC n. 999/2023, il termine ultimo per la presenta-
zione della domanda di saldo, è prorogato al 31 dicembre 
2023 e conseguentemente il termine ultimo per l’invio 
al Commissario delegato dell’esito delle istruttorie della 
medesima domanda di saldo è fissato al 31 gennaio 2024.   

  Art. 2.
      Recupero somme non dovute    

     1. Qualora sia accertato dal Commissario delegato, 
anche per il tramite dei comuni interessati, che le som-
me eventualmente già corrisposte a titolo di contributo 
per l’autonoma sistemazione, già riconosciuto ai sensi 
dell’art. 2 dell’OCDPC n. 992/2023 fino alla data di ces-
sazione della presente gestione emergenziale indicata nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 ago-
sto 2023, ovvero a titolo di contributo per l’immediato 
sostegno di cui all’art. 1 dell’OCDPC n. 999/2023, non 
siano dovute, in tutto o in parte, i soggetti beneficiati 
provvedono alla restituzione delle medesime entro trenta 
giorni dalla comunicazione del provvedimento di accer-
tamento, con le modalità ivi indicate. Il mancato adempi-
mento nel termine perentorio indicato, costituisce titolo 
per l’iscrizione a ruolo degli importi corrisposti e dei re-
lativi interessi legali, a cura dell’Amministrazione proce-
dente. Sono fatti salvi gli effetti già prodotti da provvedi-
menti di recupero di somme indebite adottati nelle more 
dell’adozione della presente ordinanza. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 ottobre 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A05642

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE
NEL TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, 
TOSCANA E MARCHE

  ORDINANZA  14 settembre 2023 .

      Nomina a soggetto attuatore della Regione Emilia-Roma-
gna.     (Ordinanza n. 7/2023).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
   ALLA RICOSTRUZIONE NEL TERRITORIO

DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
art. 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza 
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in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale sono stati estesi gli effetti dello 
stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle Provin-
ce di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza 
delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteoro-
logiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 luglio 2023, ammesso alla registrazione alla Corte dei 
conti il 14 luglio 2023, foglio n. 2026, con il quale il gene-
rale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è stato 
nominato Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Visto l’art. 20  -sexies   del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100, nel cui ambito sono definiti i criteri nonché 
le tipologie di intervento sulla base delle quali procede-
re all’erogazione dei contributi relativi alla ricostruzione 
privata; 

 Vista l’ordinanza n. 1 in data 31 luglio 2023, con la 
quale il Commissario straordinario, generale di corpo 
d’armata Francesco Paolo Figliuolo, dispone la nomina 
del Presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano 
Bonaccini, a subcommissario per la ricostruzione, ai sen-
si dell’art. 20  -ter  , comma 9, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100; 

 Vista l’ordinanza n. 4 in data 4 agosto 2023, ammes-
sa alla registrazione alla Corte dei conti in data 31 ago-
sto 2023, foglio n. 2384, con la quale, in attuazione 
dell’art. 20  -ter  , comma 2, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, recante «Interventi urgenti per fronteggiare 
l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, viene di-
sciplinata l’articolazione interna e l’organizzazione della 
struttura di supporto posta alle dipendenze del Commis-
sario straordinario alla ricostruzione nei territori colpiti 
dall’alluvione verificatasi a far data dal 1° maggio 2023 
nelle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche; 

 Ravvisata la necessità di affidare alla Regione Emilia-
Romagna la realizzazione, lo sviluppo e la gestione di una 
procedura che consenta di dare seguito alle disposizioni 
di cui agli articoli 20  -sexies   e 20  -septies   del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100 in materia di concessione 
ed erogazione di contributi per la ricostruzione privata; 

 Considerato che presso la Regione Emilia-Romagna 
è già in uso la piattaforma informatica «Sfinge 2020», 
la cui manutenzione evolutiva consentirebbe di gestire 
i processi di ricostruzione nei territori interessati dagli 

eventi calamitosi, soddisfacendo i requisiti di economi-
cità, efficienza e celerità delle attività di gestione delle 
domande di contributo promosse dai soggetti privati, di 
cui all’art. 20  -sexies   del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina soggetto attuatore    

     1. Al fine di assicurare la realizzazione, lo sviluppo e 
la gestione di una piattaforma informatica centralizzata, 
volta a garantire tutte le funzionalità necessarie per con-
sentire ai comuni di effettuare l’attività istruttoria finaliz-
zata alla concessione di contributi relativi alla ricostru-
zione privata, di cui all’art. 20  -sexies   del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, la Regione Emilia-
Romagna è nominata soggetto attuatore. 

 2. La piattaforma informatica di cui al comma 1 sarà 
sviluppata anche attraverso l’implementazione e la manu-
tenzione evolutiva dei sistemi già in uso alla regione, allo 
scopo di gestire efficacemente le domande di contributo 
presentate dai soggetti privati e dalle attività economiche 
e produttive e soddisfacendo, al contempo, i requisiti di 
economicità, efficienza e celerità che devono caratteriz-
zare i processi di ricostruzione. 

 3. Il soggetto attuatore di cui al comma 1 opera sulla 
base di specifiche direttive definite d’intesa, nell’ambito 
di specifiche riunioni tecniche, con il Commissario stra-
ordinario alla ricostruzione, anche al fine di assicurare i 
necessari adeguamenti e implementazioni alla piattafor-
ma informatica centralizzata.   

  Art. 2.
      Caratteristiche e requisiti della piattaforma informatica    

     1. La piattaforma informatica centralizzata, per la cui 
realizzazione, sviluppo e gestione è nominato il soggetto 
attuatore, deve rispondere a criteri di semplicità di uti-
lizzo e facilità di implementazione per garantire l’eroga-
zione tempestiva dei contributi di cui all’art. 1 e dovrà 
consentire la gestione dell’attività istruttoria svolta dai 
comuni, relativa alle domande di contributo promosse dai 
soggetti privati e dalle attività economiche e produttive. 

 2. In relazione a quanto indicato al comma 1, il soggetto 
attuatore deve provvedere all’adeguamento della piatta-
forma informatica già esistente presso la Regione Emilia-
Romagna «Sfinge 2020», affinché questa, già utilizzata in 
precedenti contesti emergenziali, sia implementata e resa 
operativa entro il 15 novembre 2023. L’adeguamento di 
cui al precedente periodo deve consentire la presentazio-
ne in via telematica delle domande di contributo da parte 
dei soggetti privati e delle attività economiche e produtti-
ve, l’istruttoria delle stesse da parte dei comuni, nonché, 
anche mediante progressive implementazioni, l’attuazio-
ne delle procedure previste nell’ambito delle ordinanze 
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inerenti alle fasi istruttorie e di erogazione dei contributi 
relativi alla ricostruzione privata di cui all’art. 20  -sexies    
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. La cita-
ta piattaforma dovrà consentire ai:  

   a)   soggetti privati e alle attività economiche e pro-
duttive colpite dai danni derivanti dagli eventi calamitosi 
(o tecnici da essi delegati) di presentare al comune terri-
torialmente competente la domanda di contributo, in coe-
renza con le relative ordinanze commissariali; 

   b)    comuni di:  
 1) verificare il diritto al contributo e la comple-

tezza/regolarità della documentazione probatoria alle-
gata alla domanda fruendo, laddove ritenuto necessario, 
di apposita struttura all’uopo costituita dal Commissario 
straordinario alla ricostruzione e composta da tecnici con 
adeguata    expertise    professionale; 

 2) trasmettere al Commissario straordinario la 
proposta di concessione del contributo, comprensivo del-
le spese tecniche; 

   c)   al Commissario straordinario di gestire le fasi suc-
cessive del procedimento. 

 3. La piattaforma informatica sarà il punto unificato di 
raccolta di tutta la documentazione informatica utilizza-
ta, ne costituirà l’archivio ufficiale e ne verrà garantita la 
conservazione a norma di legge.   

  Art. 3.

      Rendicontazione delle attività di spesa    

      1. Con specifico riferimento alle attività di realizza-
zione, sviluppo e gestione della piattaforma informatica 
centralizzata, il soggetto attuatore di cui all’art. 1, dovrà:  

   a)   inviare al Commissario straordinario alla ricostru-
zione un preventivo di spesa in ordine all’implementazio-
ne della piattaforma informatica centralizzata, ai fini di 
una preventiva valutazione di sostenibilità; 

   b)   assicurare una puntuale e costante rendiconta-
zione delle prestazioni effettuate e degli oneri di spesa 
sostenuti, ai fini della successiva copertura finanziaria, 
secondo quanto indicato al successivo art. 5. 

  2. In particolare, in relazione alla progettualità affidata, 
sarà necessario:  

   a)   comunicare la consuntivazione delle spese effetti-
vamente e definitivamente sostenute per la realizzazione 
del progetto, dimostrando sia lo stato di avanzamento fi-
nanziario (spesa effettivamente sostenuta ovvero da so-
stenere) sia lo stato di avanzamento fisico; 

   b)   fornire giustificata, idonea ed inequivocabile do-
cumentazione rappresentativa delle spese sostenute e ren-
dicontate, pena la non ammissibilità; 

   c)   assicurare l’ammissibilità delle spese sostenute 
(oneri riferiti alla progettualità di spesa e temporalmente 
al periodo di attuazione della stessa, nonché comprovabili 
mediante titoli di spesa giustificativi e tracciabili).   

  Art. 4.

      Deroghe    

     1. Ai sensi dell’art. 20  -ter   , comma 8, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, allo scopo di dare ce-
lere attuazione alla presente ordinanza, in relazione alle 
procedure di affidamento e all’esecuzione dei contratti 
pubblici, per la realizzazione degli interventi di cui alla 
presente ordinanza, il soggetto attuatore può provvedere, 
sulla base di apposita motivazione, in deroga ai seguenti 
articoli del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36:  

 37, in materia di programmazione degli acquisti di 
beni e servizi; 

 49, in relazione al principio di rotazione degli 
affidamenti. 

 2. Alle procedure adottate dal soggetto attuatore si ap-
plicano, ai sensi dell’art. 20  -octies  , comma 10, del decre-
to-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, le disposizioni 
previste dalla Parte II, Titolo IV del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, recante agevolazioni procedurali 
relative alla scelta del contraente o all’aggiudicazione e 
all’esecuzione di pubblici lavori, servizi e forniture, ad 
eccezione della disciplina speciale di cui all’art. 53  -bis  , 
comma 3, dello stesso decreto-legge.   

  Art. 5.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri previsti dalla presente ordinanza e relativi 
alla realizzazione, sviluppo e gestione della piattaforma 
informatica si provvede nei limiti delle risorse previste 
dall’art. 20  -ter  , comma 8, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, assegnate e rese disponibili sulla 
contabilità speciale di cui all’art. 20  -quinquies  , comma 4, 
del medesimo decreto-legge.   

  Art. 6.

      Autorizzazione al trattamento dei dati personali    

     1. Per le finalità di cui alla presente ordinanza e per 
l’espletamento delle attività di cui all’art. 2, alla Regio-
ne Emilia-Romagna, in qualità di soggetto attuatore, si 
applica quanto previsto dal regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, n. 679, re-
lativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali e dal decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia di 
protezione dei dati personali».   

  Art. 7.

      Efficacia e obblighi di pubblicità    

     1. La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti 
ed entra in vigore dal giorno della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  2 ottobre 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di asciminib, «Scemblix».     (Determina n. 111/2023).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 2. La presente ordinanza è pubblicata sul sito del Commissario straordinario sulla sezione Amministrazione 
trasparente ai sensi dell’art. 42 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (https://commissari.gov.it/alluvionecen-
tronord2023) ed è comunicata alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al Dipartimento della protezione civile e alla 
Presidenza della Regione Emilia-Romagna. 

 Roma, 14 settembre 2023 

 Il Commissario straordinario: FIGLIUOLO   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 settembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, reg. n. 2574

  

      AVVERTENZA:  
  La versione integrale della predetta ordinanza sarà consultabile al link https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/normativa/

ordinanze/elenco-ordinanze/    

  23A05525  
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dottoressa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)  , del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 agosto 2023 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° luglio 2023 
al 31 luglio 2023 che riporta l’insieme dei nuovi farmaci 
e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 6-8 settembre 2023; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 SCEMBLIX 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-

curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, è data informativa nel sito internet istituzionale 
dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più bas-
so all’interno del quarto livello del sistema di classifica-
zione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 2 ottobre 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C(nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni:  
 SCEMBLIX 
 codice ATC - Principio attivo: L01EA06 Asciminib; 
 titolare: Novartis Europharm Limited; 
 cod. procedura EMEA/H/C/005605/IB/0001; 
 GUUE 31/08/2023. 

 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-
rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Scemblix» è indicato per il trattamento di pazienti adulti con leu-
cemia mieloide cronica con cromosoma Philadelphia positivo in fase 
cronica (LMC-CP Ph+) precedentemente trattati con due o più inibitori 
tirosin-chinasici (vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  

 Il trattamento deve essere iniziato da un medico esperto nella dia-
gnosi e nel trattamento di pazienti con leucemia. 

 «Scemblix» è per uso orale. Le compresse rivestite con film devo-
no essere ingerite intere con un bicchiere d’acqua e non devono essere 
spezzate, frantumate o masticate. 

 Le compresse devono essere assunte per via orale senza cibo. Il 
consumo di cibo deve essere evitato per almeno due ore prima e un’ora 
dopo l’assunzione di asciminib (vedere paragrafo 5.2). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/22/1670/005 A.I.C.: 050185053 /E In base 32: 1HVJUX 

- 40 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - Blister (PCTFE/
PVC/Alu) - 180 (3 x 60) compresse (confezione multipla). 
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  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea per i medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: Medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - oncologo, ematologo, 
internista (RNRL).   

  23A05572

    DETERMINA  2 ottobre 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di somapacitan, «Sogroya».     (Determina n. 112/2023).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 

farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integraazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
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more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dottoressa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 agosto 2023 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° luglio 2023 
al 31 luglio 2023 che riporta l’insieme dei nuovi farmaci 
e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 6 - 8 settembre 2023; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 SOGROYA 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118 è data informativa nel sito    internet    istituzionale 
dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più bas-
so all’interno del quarto livello del sistema di classifica-
zione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 2 ottobre 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge n. 189/2012, 
in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata ai farmaci 
non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono 
un estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea 
relative all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. 
Si rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Nuove confezioni 
 SOGROYA 
 Codice ATC - Principio Attivo: H01AC07 Somapacitan 
 Titolare: Novo Nordisk A/S 
 Cod. Procedura EMEA/H/C/005030/X/0006/G 
 GUUE 31/08/2023 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  
 «Sogroya» è indicato per la sostituzione dell’ormone della crescita 

endogeno (GH), in bambini di età pari o superiore a tre anni e negli 
adolescenti con ritardo della crescita dovuto a deficit dell’ormone della 
crescita (GHD pediatrico) e negli adulti con deficit dell’ormone della 
crescita (GHD nell’adulto). 

  Modo di somministrazione  
 La terapia con somapacitan deve essere avviata e monitorata da 

medici adeguatamente qualificati ed esperti nella diagnosi e nella ge-
stione dei pazienti con deficit dell’ormone della crescita (ad esempio, 
gli endocrinologi). 

 Somapacitan si somministra una volta alla settimana a qualsiasi 
ora del giorno. 

 Somapacitan si inietta per via sottocutanea nell’addome, nelle co-
sce, nei glutei o nella parte superiore delle braccia senza la necessità di 
correzione della dose. 

 La sede di iniezione deve essere cambiata ogni settimana per pre-
venire la lipoatrofia localizzata. 

 Sogroya 5 mg/1,5 mL soluzione iniettabile in penna preriempita 
 La penna Sogroya 5 mg/1,5 mL (3,3 mg/mL) eroga dosi da 0,025 

mg (0,0075   mL)   a 2 mg (0,6   mL)   con incrementi di 0,025 mg. 
 Sogroya 10 mg/1,5 mL soluzione iniettabile in penna preriempita 
 La penna Sogroya 10 mg/1,5 mL (6,7 mg/mL) eroga dosi da 0,05 

mg (0,0075   mL)   a 4 mg (0,6   mL)   con incrementi di 0,05 mg. 
 Sogroya 15 mg/1,5 mL soluzione iniettabile in penna preriempita 
 La penna Sogroya 15 mg/1,5 mL (10 mg/mL) eroga dosi da 0,10 

mg (0,01   mL)   a 8 mg (0,8   mL)   con incrementi di 0,10 mg. 
 Per le istruzioni del medicinale prima della somministrazione, ve-

dere paragrafo 6.6 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/20/1501/005 A.I.C.: 049439058 /E In base 32: 1H4SBL 
 15 mg / 1,5 ml - Soluzione iniettabile - Uso sottocutaneo - Cartuc-

cia (vetro) in penna preriempita 1,5 ml - 1 penna preriempita 
 EU/1/20/1501/006 A.I.C.: 049439060 /E In base 32: 1H4SBN 

 15 mg / 1,5 ml - Soluzione iniettabile - Uso sottocutaneo - Car-
tuccia (vetro) in penna preriempita 1,5 ml - 5 (5 x 1) penne preriempite 
(confezione multipla) 
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  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro 6 mesi successivi 
all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi-
cace del medicinale  
 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: Medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti: ricetta accompagnata da prescrizione del centro ipostatu-
ralismo (RRL).   

  23A05573

    DETERMINA  2 ottobre 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di ustekinumab, «Stelara».     (Determina n. 113/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, re-
cante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 
dell’art. 48 sopra citato, così come modificato dal decreto 
n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze del 29 marzo 2012, recante: 
«Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’artico-
lo 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 142 del 21 giugno 2006, concernen-
te l’attuazione della direttiva 2001/83/CE e successive 
modificazioni, relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica ed il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
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more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore genera-
le n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.ssa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)  , del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la opinione positiva del CHMP EMA del 25 mag-
gio 2023 di approvazione della variazione EMEA/
H/C/000958/II/0098/G che ha modificato la autorizzazio-
ne alla immissione in commercio del medicinale «Stelara» 
aggiungendo le nuove confezioni EU/1/08/494/006 e 
EU/1/08/494/007; 

 Vista la istanza della azienda Janssen-Cilag S.p.a. 
con sede legale in Cologno Monzese (MI), codice SIS 
1445, in qualità di rappresentante locale della ditta ti-
tolare Janssen-Cilag International N.V., titolare della 
autorizzazione alla immissione in commercio del medi-
cinale «Stelara», pervenuta a questa Agenzia con prot. 
n. 0096862-28/07/2023-AIFA-UPC-A, con la quale è 
stata richiesta la autorizzazione alla immissione in com-
mercio delle nuove confezioni del farmaco «Stelara» (nu-
mero europeo di presentazione dalla EU/1/08/494/006-
007), nelle more della pubblicazione della decisione della 
Commissione europea nel registro comunitario; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione consultiva tecnico-
scientifica (CTS) di AIFA in data 6-8 settembre 2023; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Nelle more della pubblicazione nel registro comu-
nitario della decisione della Commissione europea, rela-
tiva alla autorizzazione alla immissione in commercio di 
nuove confezioni del seguente medicinale per uso umano, 
corredata di numero di A.I.C. e classificazione ai fini del-
la fornitura:  

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 STELARA 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 

C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, è data informativa nel sito internet istituzionale 
dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più bas-
so all’interno del quarto livello del sistema di classifica-
zione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C(nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni  

 STELARA. 
 Codice ATC - Principio attivo: L04AC05 ustekinumab. 
 Titolare: Janssen-Cilag International N.V. 
 Codice procedura: EMEA/H/C/000958/II/0098/G. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Psoriasi a placche 
 «Stelara» è indicato per il trattamento della psoriasi a placche di 

grado da moderato a severo, in pazienti adulti che non hanno risposto, o 
che presentano controindicazioni o che sono intolleranti ad altre terapie 
sistemiche, incluse ciclosporina, metotrexato (MTX) o PUVA (psoraleni 
e raggi ultravioletti   A)   (vedere paragrafo 5.1). 

 Artrite psoriasica (PsA) 
 «Stelara», da solo o in associazione a MTX, è indicato per il tratta-

mento dell’artrite psoriasica attiva in pazienti adulti quando la risposta 
a precedente terapia con farmaci antireumatici modificanti la malattia 
non biologici (DMARDs) è risultata inadeguata (vedere paragrafo 5.1). 

 Malattia di Crohn 
 «Stelara» è indicato per il trattamento di pazienti adulti affetti da 

malattia di Crohn attiva di grado da moderato a severo che hanno avuto 
una risposta inadeguata, hanno perso la risposta o sono risultati intol-
leranti alla terapia convenzionale o ad un antagonista del TNFα o che 
hanno controindicazioni mediche per tali terapie. 
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 Colite ulcerosa 
 «Stelara» è indicato per il trattamento di pazienti adulti con coli-

te ulcerosa attiva di grado da moderato a severo che hanno avuto una 
risposta inadeguata, hanno perso la risposta o sono risultati intolleranti 
alla terapia convenzionale o ad una terapia biologica oppure che pre-
sentano controindicazioni mediche a tali terapie (vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  

 «Stelara» deve essere usato sotto la guida e la supervisione di me-
dici specialisti con esperienza nella diagnosi e nel trattamento delle con-
dizioni per cui «Stelara» è indicato. 

 «Stelara» 45 mg e 90 mg penne preriempite sono esclusivamente 
per iniezione sottocutanea. Se possibile, evitare l’iniezione in aree inte-
ressate dalla psoriasi. 

 Dopo aver ricevuto adeguate istruzioni sulla tecnica di iniezione 
sottocutanea, i pazienti o coloro che se ne prendono cura possono som-
ministrare «Stelara» se il medico lo ritiene opportuno. Comunque, il 
medico deve assicurare un appropriato controllo periodico dei pazienti. 
Ai pazienti o a coloro che se ne prendono cura deve essere spiegato di 
somministrare la quantità prescritta di «Stelara» secondo le indicazioni 
fornite nel foglio illustrativo. Le istruzioni complete per la somministra-
zione sono riportate nel foglio illustrativo. 

 Per ulteriori informazioni sulla preparazione e sulle precauzioni 
particolari per la manipolazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/08/494/006 A.I.C.: 038936062 /E In base 32: 1547HY - 

45 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita 
(vetro) in penna preriempita 0,5 ml (90 mg/ml) - 1 penna preriempita; 

 EU/1/08/494/007 A.I.C.: 038936074 /E In base 32: 1547JB - 90 
mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita (ve-
tro) in penna preriempita 1,0 ml (90 mg/ml) - 1 penna preriempita. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o al 
risultato del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - reumatologo, dermatologo, internista, gastroenterologo 
(RRL).   

  23A05574  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifica del titolo relativo all’estratto della determina 
AAM/PPA n. 502/2023 del 28 luglio 2023, concernente il 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di brivudina, «Co-
sopt».    

     In riferimento all’estratto della determina AAM/PPA n. 502/2023 
del 28 luglio 2023 relativa al rinnovo del medicinale COSOPT, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 186 del 10 agosto 2023, il titolo, riportato a pagina 143, deve 
intendersi così rettificato: «Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano, a base di dorzolamide e 
timololo, “Cosopt”».   

  23A05586

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di valaciclovir, «Va-
laciclovir Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 609/2023 del 29 settembre 2023  

  È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.5.a.2), con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale VALACICLOVIR SANDOZ 
nella confezione di seguito indicata:  

 confezione: «500 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 039149190 (base 10) 
15BRN6 (base 32). 

 Principio attivo: valaciclovir. 

 Codice pratica: C1B/2022/3213   bis   . 
 Codice di procedura europea: DK/H/0947/002/IB/052. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a (codice fiscale n. 00795170158) con 

sede legale e domicilio fiscale in largo Umberto Boccioni n. 1 - 21040, 
Origgio (VA), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05587

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di benzidamina clo-
ridrato, «Tantum Verde P».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 617/2023 del 29 settembre 2023  

 È autorizzato il    grouping     di variazioni di tipo IA e di Tipo IB con la 
conseguente immissione in commercio del medicinale TANTUM VER-
DE P nelle confezioni di seguito indicate:  

  Tipo IB - B.II.e.1.b.1:  
 A.I.C. n. 028494173 - «3 mg pastiglie gusto eucalipto» 20 

pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL (codice base 32: 0V5LBX); 
 A.I.C. n. 028494185 - «3 mg pastiglie gusto eucalipto» 30 

pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL (codice base 32: 0V5LC9); 
  2 × Tipo IA - B.II.b.5.b:  

 Modifica delle prove in corso di fabbricazione o dei limiti ap-
plicati durante la fabbricazione del prodotto finite - aggiunta di nuove 
prove e di nuovi limiti    («integrity of the blister   » e    «Appearance of the 
packaged product»   ); 

  Tipo IA - B.II.d.1.z:  
 Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto 

finite – altro (parametro    «Appearance»    alla    Shelf life   ); 
  Tipo IA - B.II.b.3.a:  

 Modifica nel procedimento di fabbricazione del prodotto fi-
nito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la fabbricazione 
del prodotto finite - Modifica minore nel procedimento di fabbricazione 
(   step    di confezionamento delle pastiglie all’interno del blister); 

  Tipo IB - B.II.e.2.d:  
 Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del confe-

zionamento primario del prodotto finite - aggiunta o sostituzione di un 
parametro di specifica per motivi di sicurezza o di qualità (specifica 
blister). 

 Principio attivo: benzidamina cloridrato. 
 Codice pratica: C1B/2023/102. 
 Numero procedura europea: IT/H/0103/004/IB/047/G. 
 Titolare A.I.C.: Aziende chimiche riunite Angelini Francesco Acraf 

S.p.a., codice fiscale n. 03907010585; con sede legale e domicilio fisca-
le in via Amelia n. 70 - 00181 Roma, Italia. 

 Lo    standard term     della confezione già autorizzata da 30 pastiglie 
per il gusto eucalipto (A.I.C. n. 028494108) viene modificato come di 
seguito riportato:  

 da: «3 mg pastiglie gusto eucalipto» 30 pastiglie senza zucchero; 
 a: «3 mg pastiglie gusto eucalipto» 30 pastiglie. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni è adottata la seguente classificazione ai fini 
della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le nuove confezioni è adottata la seguente classificazione ai 
fini della fornitura:  

 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica, da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 

complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05588

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di travoprost, «Tra-
voprost Doc Generici».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 619/2023 del 29 settembre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    grouping     di variazioni approvato dallo Stato membro di rife-
rimento (RMS):  

 Tipo II, B.II.a.3.b.2 per sostituzione dell’eccipiente «acqua per 
preparazioni iniettabili» con l’eccipiente «acqua purificata» per il nuovo 
sito di fabbricazione; 

 Tipo IA IN, B.II.b.1.a per sostituzione del sito di confeziona-
mento secondario; 

 Tipo II, B.II.b.1.z per sostituzione del sito di fabbricazione del 
prodotto finito, confezionamento primario e conseguenti cambiamenti 
nella dimensione dei lotti; 

 Tipo IA IN, B.II.b.2.c.2 per sostituzione del sito di controllo e 
rilascio dei lotti; 

 Tipo IB, B.II.d.2.d per introduzione di una procedura alternativa 
per il controllo della sterilità del prodotto finito. 

  Relativamente al medicinale TRAVOPROST DOC GENERICI 
(A.I.C. n. 042453) per le descritte confezioni autorizzate all’ immissione 
in commercio in Italia:  

 A.I.C. n. 042453011 «40 microgrammi/ml collirio soluzione» 1 
flacone in PP da 2,5 ml con contagocce; 

 A.I.C. n. 042453023 «40 microgrammi/ml collirio soluzione» 3 
flaconi in PP da 2,5 ml con contagocce. 

  Di seguito elencate le modifiche puntiformi agli stampati relative 
alla procedura in oggetto:  

 Riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
 6. Informazioni farmaceutiche; 
 6.1 Elenco degli eccipienti 
 … 
 o acqua depurata. 
 Foglio Illustrativo 
 6. Contenuto della confezione e altre informazioni 
 Cosa contiene «Travoprost DOC Generici» 
 … 
 o acqua depurata. 
 Produttore responsabile del rilascio lotti 
 … 
 Jadran - Galenski Laboratorij d.d. - Svilno 20 - Rijeka 51000 

- Croazia. 
 Etichette 
 Confezionamento secondario - scatola in cartone 
 3. Elenco degli eccipienti 
 … 
 o acqua depurata. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05589

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di desmopressina, «Desmopressina 
Sandoz».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 215 del 3 ottobre 2023  

 Procedura europea N. NL/H/5605/001-003/DC. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale DESMOPRESSINA SAN-
DOZ, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., con sede legale e domicilio fisca-
le , U. Boccioni 1, 21040 Origgio (VA), Italia, 

  Confezioni:  
 «60 microgrammi compresse sublinguali» 30 compresse in bli-

ster OPA-Al-PVC-PE/AL 
 A.I.C. n. 050711011 (in base 10) 1JCLH3 (in base 32); 

 «120 microgrammi compresse sublinguali» 30 compresse in bli-
ster OPA-Al-PVC-PE/AL 

 A.I.C. n. 050711023 (in base 10) 1JCLHH (in base 32); 
 «240 microgrammi compresse sublinguali» 30 compresse in bli-

ster OPA-Al-PVC-PE/AL 
 A.I.C. n. 050711035 (in base 10) 1JCLHV (in base 32). 
 Principio attivo: Desmopressina; 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Adalvo Limited - Malta Life Sciences Park Building 1 Level 4, 
Sir Temi Zammit Buildings, San Gwann Industrial Estate, SGN 3000 
San Gwann, Malta; 

 Lek Pharmaceuticals d.d. - Verovskova Ulica 57, 1526 Ljublja-
na, Slovenia; 

 Haupt Pharma Münster GmbH - Schleebrueggenkamp 15, Up-
penberg, 48159 Muenster, North Rhine-Westphalia, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate con i dosaggi da 60 e 120 
mcg, è adottata la seguente classificazione ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Per tutte le confezioni sopra indicate con il dosaggio da 240 mcg, è 
adottata la seguente classificazione ai fini della rimborsabilità:  

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra indicate, è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-

no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Validità dell’autorizzazione 

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 7 giugno 2028, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05608
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Criteri di riparto della quota parte di cento milioni di euro 
in favore dei comuni, per l’anno 2023, e modalità di mo-
nitoraggio del Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla 
comunicazione degli alunni con disabilità.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina   https://dait.intemo.gov.it/finanza-locale  , contenuto «I Decreti», 
è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’interno 
e del Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro dell’istruzio-
ne e del merito e il Ministro dell’economia e delle finanze, del 24 agosto 
2023, corredato dell’allegato A, recante: «Criteri di riparto della quota 
parte di 100 milioni di euro in favore dei comuni, per l’anno 2023, e mo-
dalità di monitoraggio del Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla 
comunicazione degli alunni con disabilità», previsto dall’art. 1, com-
mi 179-180, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come modificato 
dall’art. 5  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, registrato alla 
Corte dei conti il 2 ottobre 2023 al n. 2608.   

  23A05676

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

      Modifica degli allegati all’ordinanza n. 137/2023    

     Con ordinanza n. 146 del 26 luglio 2023, registrata da parte dell’Uf-
ficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in data 11 agosto 
2023 al numero 2302, avente ad oggetto «Modifica agli allegati A1 e A2 
dell’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023, recante “Approvazione del 
programma straordinario di rigenerazione urbana connessa al sisma e 
del nuovo piano di ricostruzione di altre opere pubbliche per la Regione 
Marche nonché dell’elenco degli interventi per il recupero del tessuto 
socio-economico delle aree colpite dal sisma finanziati con i fondi della 
Camera dei deputati per la Regione Marche e norme di coordinamento 
con le ordinanze n. 109 del 2020 e 129 del 2022”», sono stati modificati 
gli allegati A1 e A2 dell’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023. 

 La citata ordinanza ed i relativi allegati possono essere consultati 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per la riparazione, 
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica 
dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al link: 
https://sisma2016.gov.it/ordinanze/   

  23A05619  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 240 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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